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CARLO VI 

D’AUSTRIA IMPERATORE* 

E AGMET ÌIL 

GRAN SIGNORE DE’ TURCHI, 

CAPO ì. 

Occ afone della preferite Guerra .• 

Crivo le memorie duna guéfc 
rà , le di cui fegnalate im- 
prefe ricolmarono d' inefpli— 
cabile allegrezza il Mondo 
Criftlano, quando le intefe 
avverate; così cagioneranno non ordina- 
ria confòlazione a* noftri pofteri , che fi 
prenderanno il diletto di leggerle; Que- 
lla guerra fu di breve durata. E pure ap- 
portò quattro fegnalatiflìffle vittorie; dfce 
delle quali furono acquifti di altrettante 
confiderabili Città , e Fortezze tolte agli 
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l Capo Primo. 

Ortomani ; c faltre due furono flrepitofe 
disfatte di numerali Eferciti T urchefchi . 

La felicità di quelle imprcfe , dopo Dio , 
Autore di tutte le profperità , dcefi alla 
gencrofa pietà di Carlo VI. d’Auflria Im- 
peratore, che portato dalla grandezza del 
magnanimo fuo fpirito , e follecitato dal- 
le fervorofe iftanze del Sommo Pontefice 
Clemente XI. intraprefe quella guerra per 
il (ollievo. della Criftianità , e per accor- 
rere in ajuto della tanto benemerita Re- 
pubblica di Venezia antica Alleata ; da cui 
nel fecolo pattato Y Imperatore Leopoldo 
Padre ricavò potenti di verdoni contro a* 
Maomettani . Gonfiderabili motivi' politi- 
ci ritiravano Ccfare da quella motta d'ar- 
mi ; ma egli con generalità di cuore vera- 
mente augullo li forpafsò tutti , per atti- 
fiere alle urgenze del Crillianefimo , e de* 
funi Confederati ; onde meritò d etter be- 
nedetto dalla divina liberalità con avven- 
turali fuccdfi . La gloria poi. di quelle ar- 
due imprefe fi deve in primo luogo al Se- 
reniamo Principe Eugenio di Savoja , fu- 
premo Comandante, dell' Armi , il quale 
nello fpazio di tredeci meli , nè meno com- 
piti, efpugnò le due gran Piazze, e sba- 
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ragliò i due poderofi eferciri nemici : ope- 
re tutte della Tua ingegnofa condotta , c 
del fuo rifoluto valore : due pregiati flìrae- 
prerogative , che tra le altre molte s am- 
mirano in quello Conquiftatore , e grati 
Condottiere d'cferciti . 

La cagione della prefente guerra fu da- 
ta da Acmet Terzo gran Signore de' Tur- 
chi . Quelli ad illigazione del proprio gran 
VifireAlì Bafsà ruppe con ingiulìi prete- 1 
Ili la pace, conchiufa a Carlovitz da Mu- 
ftafà fuo fratello , e fuo antecelfore , colla 
facra lega di Cefare , Polonia, e Venezia 
neU'anno 1699. , mentre attaccò violente- 
mente le conquifte latte da' Veneti in Le- 
vante. Il Sultano Acmet Terzo era falito 
al Trono di Collant inopoli nell'anno 1703. • 
portatovi dalla ribellione delle milizie, fol* 
levate contro Mullafa fuo Fratello allora 
Regnante , perchè ricufava d'abitare nella 
Capitale di Collantinopoli, dove Io vole- 
vano le Soldatelche . Per tanto depollo 
quelli , fu dichiarato Gran Signore il mi- 
nor Fratello. Ne' primi anni del fuo Im- 
pero il Regnante Acmet Terzo volle man- 
tenerli in pace co’ vicini , quantunque 
prelfato lungamente da’ Sollevati dellTJn- 
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gheria conrra di Celare , a venire in loro 
ioccorfo . Premeva al Sultano Acmet il 
confolidare a fé il Trono ancor vacillante 
per Y inquietudini de* loldati , e di più il 
proccurare colla quiete numerofa fìgliuo- 
lanza , in cui perpetuare il Dominio Ot- 
tomanno. 

PalTati in pace alcuni anni , accadde il 
ricoverarli nella Turchia Carlo XII. Re 
bcllicolillìmo di Svezia . Quello Re Sveco 
fu affalito Culla fine del Secolo pacato al 
tempo medelìmo da Auguflo Elettor di 
Saiiònia , divenuto Re di Polonia , e da 
Pietro Gran Duca di Mofcovia , o Ruflìa , 
che invafero quegli la Livonia , e quelli 
Tlngria , Provincie appartenenti alla Sve- 
zia . Il Re Carlo quantunque giovinetto 
volle egli ftellò alla tella delle lue truppe 
accorrere al foccorfo di que’ paeli j per- 
ciò tragittato nella Livonia un efercito, 
più potente per il valor fuo, e de' folda- 
ti , che per il numero , feppe maneggiar- 
li con tanta bravura 3 che prima disfece 
un groflò efercito di Mofcoviti affai itori 
di Nerva > poi fece sloggiar da Riga le 
truppe Sallone. Negli anni feguenti en- 
trato in Polonia , diede più /confìtte a' 

Saf- 
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Safìfoni , e Polacchi favorevoli al lor Sovra- 
no . Indi paflfato nella Salfonia nel Set- 
tembre del 1706. con potente efercito , ob- 
bligò il Re Salfone a rinunziare alla Co- 
rona di Polonia , colfaverne di pili rica- 
vato gra vittime contribuzioni . Per tanto 
rimallo libero da quello Competitore , c 
avendo grandemente ingroffate le truppe 
con nuove levate , e con ampittime efa- 
zioni fette per piu anni nella vaftiflìma Po- 
lonia , il Re Sveco fi accinfe a debellare 
iMofcoviti, o Rulli. Sul principio gli fu 
favorevole la follevazione del Mazeppa 
Capo de* Cofeki , dichiaratoli per Sua M. 
Svedefe ; che con quello nuovo rinforzo 
entrò nelfUcrania , per poi progredire 
nella Rulfia. Ma mentre voleva elpugna- 
rePultova Città di quel Paefe, gli venne 
incontro Pietro Gran Duca di Mofcovia 
con armata piu numerofa della fua . Segui- 
rono prima alcune gagliarde fcaramucce; 
finché il Re Sveco Principe generofìfsimo , 
confidando fulle vittorie palfate , e full' 
egregia arte militare, e prode valore del- 
le fue genti , marciò per combattere il Czar 
Pietro. Quelli operando da cauto, e pru- 
dente corjdottiere., alzò trincee in lìti adat- 
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tati ad afsicurare le proprie milizie Indi 
ufcito'da effe opportunamente li 7. Luglio 
1709, al contar d’Italia 5 disfece lefercito 
Sveco , tagliandone a pezzi , mafsime Tin- 
fanteria , e guadagnandone il campo . Nò 
qui finirono le diigrazie degli Svczzefi j 
poiché offendo erti venuti in quelle parti 
afTai rimote dal proprio regno, con alle 
fpalle il grado Fiume Borirtene, o Nie- 
per , fenza ponti da tragittarlo , ebbero 
loro diètro la vincitrice Cavalleria , da 
cui furono attorniati . Dunque le reliquie 
di quelle fioritifìimc fchierc al numero al- 
meno di quattordicimila uomini tré giorni 
dopo dovettero renderfi prigioniere di 
guerra. Solo il Re Sveco con alcuni cen- 
to cavalli , lanciatoli a nuoto nel Borirte- 
ne , lo pafsò felicemente ; nè fidandoli di 
attraverfar la Polonia mal foddisfatta di 
lui , fi gittò ne’ vicini Paefi Turchefchi , 
come in afilo di ficurezza . Quivi fpediti 
Uffiziali alla Corte di Acmet Gran Signo- 
re , tanto promolfe d’iftanze , e tanto ap- 
portò di ragioni , che la Porta Ottoma- 
na filila fine del 1710. dichiarò la guerra 
alMofcovita. Il Czar Pietro avvifato di 
quella mofià > raccolfe una gagliarda ar- 
* mata 
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mata Tulle frontiere della Polonia , con la 
quale nel Mefe di Giugno del 17x1. entrò 
nella Moldavia , Provincia tributaria del- 
la Porta : avanzandoli fino a poche leghe 
lontano dal Danubio . In quello mentre 
il Gran Vilire Mehemet Baisi aveva radu- 
nata rode Maomettana nelle vicinanze di 
Adrianopoli ; e podoli in cammino, che- 
tamente l'opra ponti pafsò il Danubio, 
inondando colla Tua numero!» Cavalleria 
la Moldavia . In pochi giorni fu addodò al 
Czar Pietro, e lo colle come alt impro t 
vifo . Allora fu , che i Turchi prevalen- 
doli delleforbitante fuperiorità de" lor ca- 
valli , circondarono le milizie Mofcovite 
nelle vicinanze di Faltz al fiume Pruth } 
Nel medefimo tempo f’pediti all’ intorno 
grolfi dillaccamenti di Tartari , levarono 
i viveri a^medefimi Mofcoviti , chiufero 
loro la ritirata in Polonia , e il poterli uni- 
re aff altro corpo deila propria gente co- 
mandato dal General Ronne ; così comin- 
ciarono ad affamarli. Era Tefercito Mao- 
Dietfano almeno di quarantamila cavalli, len- 
za i Tartari , e cinquantamila fanti j laddo- 
ve i Mofcoviti potevano e (fere diecimila 
cavalli, e da trentaqu^ttromila fanti incir- 
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ca . Fecero i Turchi un altro palio . La fe- 
ra de 19. Luglio, erutto il giorno de* 20. 
invelarono con gran ferocia le truppe ne- 
miche , le quali fi difclero con egual va- 
lore , animate dalla prcfenza, c direzione 
del loro Sovrano. Preparava!! un nuovo 
alfalto il giorno de 2 1. quando il Czar Pie- 
tro vedendoli mancar le vettovaglie, de- 
ttino fuoi Uffiziali al Gran Vifir, .offeren- 
dogli la reftituzione d’Afak , e di altre 
conquide , da lui fatte nell' ultima guer- 
ra fopra gli Ottomani > purché fi facdTe 
pace , ed il Re Sveco fòlfe obbligato a 
sloggiar dagli Stati del Gran Signore . 

Fu difpofizione della Providenza divi- 
da, amorevole verfo de' Mofcov iti , che il 
Gran Vifir Mehemct- non ponefie mente a* 
vantaggi, ne* quali fi ritrovava, di poter 
obbligare colla fame a più duri patti il 
Czar Pietro , e le fue genti . Dunque fi 
ftipulò la pace, e partirono in Coftanti- 
nopoli ortaggi della futura reftituzione del- 
le piazze promdlè due principali Signóri 
della Ruflìa. - 

Negli anni fuffeguenti i Turchi otten- 
nero le Città , e Fortezze pattuite loro . 
Onde non è immaginabile , quanto crefcefle 

in 
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in dfi la fuperbia , e la prefunzione di mag- 
giori guadagni . Dalla felicità di quella 
guerra fi rifvegliò nelle loro ménti laefperi- 
mentale cognizione della loro (terminata 
potenza , capace di potere , e di ofar mol- 
to; e fideftarono gli [piriti marziali, To- 
pici dal dolce della pace , e mortifica- 
ti dalle [confitte , e perdite della guerra 
pafiata: Onde non deve riufeir nuovo , fé 
fi accingefiero ad altre guerre , colla con- 
fidenza di ridurre forzatamente anche gli 
altri Principi Criftiani , a perdere quelle 
piazze , che quelli avevano guadagnate 
nella guerra decorfa. 

E qui mi fia lecito [aggiungere una ri- 
fleflione confimile ad altre , inferite da Au- 
tori di probità, e di grido nelle loro Ilio* 
rie . Giacché la Divina Previdenza parla 
agli uomini , e vuol edere intela da elfi 
non folo colla lingua delle creature cor- 
poree , delle loro eccellenze , e de* movi- 
menti , ma molto meglio colla voce degli 
•avvenimenti politici , e delle loro vicende, 
delle quali l'AItiflimo Signore è Arbitro 
forano , e Reggitor fapientilfimo ; Cosi 
può dirfi , che il Cielo non approvaflè 
quello follecitar, che fé il Re Sveco, le 

armi 
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armi Maomettane a danno de’ Crifliani ; 
poiché egli non ne ricavò ver un frutto ; 
anzi le cofe fue precipitarono di poi in peg- 
giori declinazioni . Fifsatofi quello Re 
Carlo nel penficro di fermarli in Turchia 
filila fperanza , che fi accendefse nuova 
guerra tra il Sultano ,ed il Mofcovita, fu in 
manifefto pericolo d’efservi uccilò, ed in 
tanto le fue più forti piazze della Livo- 
nia, Ingria, e Finlandia cadevano in po- 
tere del Czar Pietro . Finalmente perfua- 
fo a partirne, e tornato in Alemagna , 
non oftaute tanti nemici armati contro di 
lui, ne fufeitò un nuovo, da cui gli fu 
tolta fotto gli occhi la Pomerania . Nè 
•men' abbattuto da tante difgrazie , s'ac- 
cinfe ad altre imprefe non poco malage- 
voli in Norvegia , ove perdette la vita , 
colpito da palla : eflinguendofi con quella 
morte la fua nobililfima profapia raafchi- 
le , e lafciando dopo di sé il Regno ef- 
pofto a quelle terribili devallazioni , che 
vi portarono le armi Mofcovite * Tutto 
quello leguì appunto quali nel tempo me- 
defimo, in cui i Turchi fi preparavano, 
e poi guerreggiarono contra de Criftiani 
in Levante#. ' >■ .. 

Ma 
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Ma torniamo in Coftantinopoli, e qui 
vi troveremo il Bafsà Alìfollevato al gra- 
do di Primo Vilìr dalla Porta Ottoma- 
na . Era quelli un uomo di gran mente , 
e di valla capacità , mafsime ne’ maneggi 
di guerra , ma d'altrettanta ferocia , e cru- 
deltà . Portato dal favore del Gran Sulta- 
no Acmet a reggere quel vallo Impero in 
dignità di Tuo primo miniflro , e di co- 
mandare a tante milizie, lì lufìngò di po- 
ter fcgnalare il Tuo nome con iraprefe ftre- 
pitofe, e di agguerrir meglio le foldare- 
lche , che conolceva avide di combattere . 
Le conquifle della Repubblica Veneta nel- 
la Morea davano afsai nell' occhio a Mon- 
fulmani , perchè erano conlìderate troppo 
in veduta di Coftantinopoli . Quindi tra 
fe medelimo determinò di muover l’armi 
contra di quelle . I Perfonaggi Turchi , 
quando fono elevati al pollo di fupremo 
Vilìre, lìconofcono divenuti come arbitri 
nel disporre della poderofa pofsanza di 
quell' ampia Monarchia ; perciò fe fonò 
uomini d'intelligenza, e di valore, s'in- 
vogliano fubito di guerra , e la pervado- 
no al Gran Signore, col pretefto d’amplia- 
re la loro falla Religione , d’augmentare 


Digitized by Google 



12 Capo Primo" 
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la grandezza del fuo Impero , di legnala" 
re ne' fàfti de' Maomettani la gloria , ed il 
nome d’efsó Monarca , e di tenere occu- 
pate 5 ed agguerrite le foldatefche . An- 
che i Vifìr v'hanno il lor proprio interefse . 
In tempo di guerra hanno comodo d’ ac- 
cumulare maggiori ricchezze col maneg- 
' gio di molte rendite , che allora cadono 
lotto la loro amminiftrazione : in oltre 
acquiftano maggior autorità su le milizie 5 
e fopra gli altri Vifir: fi rendono necef- 
farj al fuo Signore : crefcono di nortie , e 
di gloria : tengono i foldati occupati , e 
divertiti dalle rivoluzioni civili , lolite a 
generarli, ed a fcoppiare nell' ozio, fo- 
mite delle (edizioni, e coflano per lo piu 
la tefta ad elfi Primi Miniftri . 

Quello Vifir Ali Bafsà vebbe un altro 
fpecialc motivo; e fu la fperanza di acqui- 
llar molto in poco tempo per la grande 
facilità, che a' giorni noftri s’è introdot- 
ta nel fuperare le piazze nemiche . L’arte 
defpugnare le fortezze fi è perfezionata 
con tante induftrie , evidenze; ficchènon 
v’ è Città sì ben munita dalla natura , e 
dall’ architettura militare, che relitta a 
lungo. Coll ufo de Gabbioni, e delle 

fcine 
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Teine s'avvanzano in pochi giorni gli Af- 
falitori Tuffici entemente coperti, efpalleg- 
giati dalle fortificazioni efteriori . Nello 
ftefso tempo innalzano copiofiflime batte- 
rie di mezzani, e d’inferiori Cannoni in 
corta diftanza dalla piazza , contra di cui 
lanciando con rinforzata frequenza palle 
ordinarie, palle infocare, e palle a rifal- 
lo unitamente co* Mortari , che gettano 
una continua tempeftadi bombe, ed altri 
fuochi artificiati ,' rovefeiano in pochi gior- 
ni i terrapieni de’ luochi forti , dirocca- 
no le difefe , fpianano ampie brecce , e ca- 
gionano una ttragc così lagrimevole ne' 
difenditori ; ficchè nelle guerre pafsate fi fo- 
no indubitatamente contati in tal giorno 
fefsanta , e in taf altro piu di cento d’ef- 
fi, parte uccifi, parte offefi dall' artiglia- 
rla di fuori ; oltre all’ inquietare incelsan- 
temente il ripofo a quegli , che fopravi- 
vono , e al moltiplicare loro graviflìmi in- 
comodi, e aperti pericoli di vita, onde 
difettano a piu potere , c le guardie me- 
defime non trovando (campo veruno giun- 
gono talora- ad abbandonare i potti bar» 
tuti, eafsaliti. 

Così indebolito, e abbattuto di molto 

il 
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il prefidio , come anco dilatate affai le 
aperture , può badare un folo affalto furio- 
fo da più parti per impoffeffarfi a viva fòr- 
za della fortezza , quando ella non fìa mu- 
nita da più migliaia di foldati agguerriti; 
che dandoli i neceffarj fcambi per la quie- 
te, c per altri rifiori del corpo, ma fuc- 
cedendo gli uni a gli altri Tempre in grof- 
fo numero alle guardie de' lìti pericololt ri- 
tardino col continuo fuoco di molti mo- 
fchetticri, con granate, ed altri artificiati 
i lavori degli Affedianti , e difficultino a 
medefimi gli affalti . Ma quelle cosi nu- 
merofc Guarnigioni non potevano affettar- 
li nelle piazze Venete di Levante , sì per 
effcr parecchie d'effo tutte di frontiera , ef- 
pofte alla prima invafione Turchefca , sì 
per la lontananza di mille, e più miglia 
da Venezia, donde devono le milizie efo 
fer trafportate con viaggio maritimo , in- 
grato a' foldati , e fecondo di malattie , e 
di morti per la diverfità del Clima , e del 
cibo . Ove manchino quelli copiofi prefi- 
di, l'efperienza, chiara maeftra del tut- 
to, ha fatto vedere nelle guerre accadu- 
te a' giorni noftri, come gli eferciti fi fi> 
no impadroniti inbrieve tempo di Provin- 
ce 
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ce per altro guernite da fòrti piazze. Anzi 
noi abbiamo ofservato l’efpugnarfi in unfol 
anno piu piazze munitiffime per arte , pro- 
vedute d’abbondanti munizioni, e di mi- 
lizie, poffenti in numero, e in valore. 

Quefte rifleflioni fulla facilità d’efpu- 
gnare le piazze inanimirono pertanto il 
Primo Vifir Alì Bafsà , a concirare il Gran 
Signore contra de’ Veneti*, divorando an- 
ticipatamente colla fidanza quelle loro 
conquide di Levante . Prima però voile 
afficurarfi de’ Mofcoviti , c Polacchi . A tal 
fine fece avvicinare a’ confini dell’uno ^.e 
l’altro Regno un grofso efercito , col ti- 
more del quale confeguì , di ftabilire più. 
fermamente la pace , conchiufa dal fuo 
Anteceffore al Pruth col Gran Duca di Mo- 
fcovia; e all* Amba fciatore Polacco Pala-* 
tino di Mafovia , venuto efprefsamentc al- 
la Corte dei Sultano, diede parola di non 
perturbare l’ultima pace di Carlovitz ri- 
fcuotcndo arredati d’amicizia , e di quiete .• 

Frattanto faceva lavorare negli Alie- 
nali del Gran Signore una potente arma- 
ta Navale, colla quale meditava di figno^ 
reggiate il Mare, ed impedire alle Piaz- 
ze V eneie i foccorfi maritimi . Colla prò- 
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fufione del danaro , e coll' indefefsa affi- 
{lenza de fuoi Miniftri a quell' opera , il 
Primo Vifir pofe in Mare una flotta così 
poderofa , che per la ftruttura , fòrza , e 
numero de' legni , per la perizia de' ca- 
pi, e della Marinarefca, per la quantità 
delle artiglierie, e delle foldatefche fu la 
maggiore fopra quante da cento, e piu 
anni erano ufeite da’ Porti degli Ottoma- 
ni. Elefse per Capitan Bafsà , efuprcmo 
comandante da Mare Gianun Cogia , uo- 
mo afsai efpcrto in quella profefsione , e 
fagace condottiere di navi * Così allcftito 
l'armamento più diffìcile, perfuafe adAc- 
met Gran Signore d’intimare la guerra al- 
la Repubblica di Venezia * Sul principio 
di Dicembre del 1714. ne feguì in Co- 
flantinopoli la dichiarazione, e il Cava- 
lier Andrea Memo Bailo Veneto fu arreda- 
to Torto guardia . Nel tempo medefìmo u- 
feirono ordini alle milizie Turchefche , di 
dirizzar le mofse verfo i confini della Mo* 
rea , con intimazione a tutti i Bafsà di com- 
parirvi colle loro genti armate in buon 
numero * 

A quello annunzio non rimafe abbatta 
to d’animo il Senato Veneto; ma confi- 
dando 
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dando in Dio difènfòre degli opprefsi , t 
nell' innocenza del fuopafsato procedere, 
fece que* più copiofì apparecchi di genti , 
e navi , che il tempo gli permife: nèóm- 
inife diligenza, e denaro per aumentarle 
Tue fòrze in Levante. Ricorfe al còmun 
Padre del Criftianefimo il Sommo Ponte- 
fice i sì per afsiftenza di pecunia* e di le- 
gni aulii iarj * sì per ottenere efficaci in- 
terpofìziòni apprefso Tlmpcràtore, ed al- 
tri Principi Cattolici per lo foccorfo del- 
le loro armi . Spedì ordine al fìio Amba-* 
feiatore a yienna Pietro Grimani * affin- 
chè rapprefentancìo a Cefare là guerra in- 
timatagli dal comune nemico , pregafse la 
Maelta Sua di que’ fovvenimenti * a'qua^ 
li s’erà impegnato llmperatòr Tuo Padre 
colla lega difenfìva tra le due potenze , e 
pafsafse anche più oltre àd apprefèntaref 
Valide ragioni , e iftanze , perchè Gefaré 
S'unifse a guerra offenfìvai 
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Maneggi per impedire la naf cerne 
Guerra . 

Imperator Cariò VI. cTAu- 
flria intefe con grave dispia- 
cere quella rottura degl' In- 
fedeli a danni de' Tuoi Al- 
leati , e concepì tutto il 
defiderio di a (fi fiere alla Repubblica Ve- 
neta con quella poderofa poffirnza > che 
Iddio gli ha collocato nelle mani , per 
efaltare la fua pietà , e le Tue Au- 
gufle virtù . Ma le circoflanze del preferi- 
te anno non glielo permettevano così fu- 
bito . Era egli ufcito da una difpendiofif- 
fima guerra , maneggiata per tredici anni 
contra la Francia , e la Spagna . E benché 
la pace ultimamente conchiufa col Re Lui- 
gi di Francia gli aveffe portato nobili av- 
vantaggi per lottenuta ceflìone de’ Regni 
di Napoli , e di Sardegna , de' Ducati dì 
Milano, e de' Paefi baffi Cattolici, e la 
reftituzione di più piazze fui Reno , con 
tutto ciò abbifognava delie fue truppe; al- 
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tre per prender polfeflò della Fiandra , c 
Brabante ; altre per prefidiare i fuoi Sta- 
ti d'Italia, non beri ficurr dagli attentati 
della Spagna; con cui non v’era, che una 
mal fondata fofpenfion darmi. E pure fé 
voleva metter timore a* Turchi , gli erano 
neceffarie tutte le fue foldatefche sili con- 
fini deir Ungheria , molto più fe voleva 
invaderli ; mentre l’efercito Ottomano era 
già letto in attai buon numero , e poteva 
pregare in poche fettimane di viaggio £ 
danni fuoi. Quindi gli fu d’uopo tenerli 
coperto per Tanno corrente, che intero li 
ricercava per gli apparecchi degli anni av- 
venire, e per la ficurezza dell’ altre fue 
conquifte. In tanto ordinò, che fi avan- 
zafiero alla gagliarda le fortificazioni di 
Efek, e di Peter Varadino, fue piazze 
nella Schiavonia , come di Seghédino , e 
di Arat nelT Ungheria fuperiore, ed’Àl- 
ba Giulia nella Tranfilvania ; acciochèin 
occafione di difgrazie fervettero d’oppor-» 
tuno ricovero z fuoi , e di duro oftacolo., 
con cui avellerò a cozzare , e a contratta- 
re i Nemici ► Comandò copiofe levate di 
denaro , e di gente ne’ regni patrimonia- 
li , donde con celerità calafsero ben pro- 

B 20 * ve- 
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veduti, e ben reclutati i Tuoi reggimenti 
nell' Ungheria. Rapprefentò al Sommo 
Pontefice la convenevolezza , d'eflcr affi- 
curato per il di lui mezzo dal Re di Spa- 
gna , con promeffa di non offendere le lue 
province, finche conti nuaffe la guerra co- 
gl' Infedeli . Chiefe alla Repubblica di Ve- 
' nezia una lega difenfiva per gli Stati d'I- 
talia durante la prefente guerra col Tur- 
co, nella quale la Repubblica medefima 
folle obbligata a predargli colle forze ter- 
reftri, e navali tutto ilpoffibile ajuto, fe 
fodero invali . 

Bramofo poi di porgere al Senato Ve- 
neto quell' alfiftenza , che poteva per ora , 
die commcffione al fuo Refidente a Coftan- 
tinopoli , Baron Anfelmo di Fleifman , af* 
finché offerilfe a' Mini di i del Sultano la 
fua mediazione, per efaminare le preten- 
sioni di quella Corte contro a' Veneziani , 
e trovar pacifiche maniere di ridabilire la 
violata concordia, e in quello mezzo, lo- 
fpendere le odilità . Il Refidente pafsò 
l'uffizio ingiuntogli alla Porta , prima che 
venilfe il tempo di maneggiare il fèrro. 
Ma ricevette rifpofte ambigue , gli furo- 
np chiede plenipotenze ampie per i trat- 
* . tati, 

• ' \ 
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tati, e propolli altri raggiri, per addor- 
mentare , e aver tempo da efeguire i mi- 
litari difegni . 

Era capitato a" confini deir Ungheria ; 
e dopo la permiflfione avutane, era flato 
condotto a Vienna Ibraim Agà Inviato 
Turco con lettera diretta dal Gran Vi- 
fìr al Principe Eugenio Prendente di guer- 
ra . La commeflione deir Inviato era di 
atteflare all' Imperatore le ottime difpofi- 
zioni dei Gran Signore Acmet terzo , per 
ofTcrvar elettamente la Tregua conchiufa a 
Carlovitz,e ricercava confìmili teflimoni- 
anze dalla parte di Celare . Il Principe 
ricevette rinviato ad udienza nel Tuo Pa- 
lazzo , e comunicato il tutto al Tuo So- 
vrano , dopo più di quattro meli dallog- 
gio , lo rifpcdi colla rifpolla al Vilìr , in 
cui Sua Mae fi a Imperiale , e Reale c&rrij fon- 
deva al Sultano con vicendevoli frate fiatoni 
df amicizia , e di defiderio , cbe contmuajfe la 
quiete tra * due Imfey j , Rifeteva le offerte di 
mediazione fer cornfom le differenze , e fi- 
/fendere leojìilitd: Raffrefentava , come gli 
aggiravi , e danni , cagionati dalla guerra in- 
timata a Veneti alleati di Ce/are , fotevano 
facilmente comunicare il fuoco della guerra. 

B 3 a\ 
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& regni circonvicini (l’Europa , e fpe cìalni en- 
te aglt Stati Cefarei; perciò fi prometteva delf 
autorità d’ejjo primo Et /ire , che foJJ'e per ad- 
dolcire , e per dijporre amichevolmente le co- 
fi; fioche depojìe l' armi ■> potè [fé JuJfiftere il 
trattato generale di pace concbiufo a Carlovitz » 
Nella dimora , che il Miniftro Turco 
fece a Vienna , applicò ad informarli efat- 
tameflte, come fòlle intefa in Alemagna 
la rottura co' Veneti, e quali riToluzioni , 
e preparamenti lì deliberalTero nella Cor- 
te Imperiale , come andaflfe la guerra del- 
lo Sveco nella bada Germania: e come 
torbidi , o pur tranquilli padafforo gli af- 
fari nell' Ungheria . Noi non Tappiamo 
quali notizie Egli recadè al Primo Vili- 
re . Ben è vero , che la Porta Ottoma- 
na non foce vtrun conto nè della mediazio- 
ne efibita da Celare , nè delle rapprefen- 
tazioni inllnuate nella lettera del Principe 
Eugenio al Vilir, che non volle nè meno 
rifpondere , ma giudicò > di a*er podanza 
molto fuperiore a quella de' Criftiani , con 
cui poter profeguire le conquide Topra de* 
Veneti nella futura campagna , ed anche 
incamminare di nuovo adoffofa di Cala 
d’Auftria ne’ Tuoi Stati ereditar;. 

Nè 

} 
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Nè era mal fondata quella pretcnhoné 
del Primo Vifir Ali i poiché allora la 
Corte di Coflantìnòpoli contava ahbon- 
dantìlfittìe forze , colle quali ofàr molto a 
danni del Crilìianefimo . B tale florida pof- 
fanza efaggerava il Primo Vifire in tutti i 
Divani , o Configli del Sultano : defcri- 
vendó l'Impero Ottomano in fommo gra- 
do di vigore j e di potenza, capace. daf - 4 
fìonrare tutta la Criftianità * non che due 
foli Principi d’efsa con i numerofi eferci- 
ti i che aveva già in piedi ; Efsendo il dc- 
haro nervo principali (fimo della guerra \ 
che unifico i dà moto j ed attività allear- 
ini * Il Gran Signore in tanti anni di pa- 
ce aveva impinguato il fiuó erario con co- 
piofiflimi telori . Tràfise quelli dalle rcn-* 
dite lolite dell' ampio Impero > da' tribu- 
ti ordinar; $ e liraordinarj , dalle fipoglicdt 
molti opulenti Bafisà eflinti * de' quali quel 
Principe fi fa erede à fiuo piacete o in tut- 
to* o nel meglio, e dà altre fiorgenti di 
pecunia j che non pofisòno non abbonda- 
re iri Urta gràn Mònarchia > in cui per prò - 1 
pria iltitUzióne tutto è del Sovrano * tan- 
to fiol che lò voglia > e dove i fiuoi valsala 
li fatino a gara per guadagnarli la di luì 

È.4 gra-. 
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grazia coll’oro, ehc accumulano più che 
per altro, per farli merito ad afcendere 
con ricchittìmi donativi alle più rilevate 
cariche del Tuo Dominio . 

Quanto alle milizie il Gran Signore ha 
un groftò numero di Cavalleria detta de 
gli Spahì Tempre apparecchiati, che de- * 
ve mi litare a Tue Tpefe in campagna * fo- 
mentandoli con le rendite de' Terreni , o 
Timari , quali commende , che gode a 
quello fine . Ha gran concorfo di Volon- 
tari , che vivono in guerra quali dèi pro- 
prio , per farli merito colla loro fervitù , 
e con azioni di valore , a fubentrare in 
detti Timari , vacati per la morte del pre- 
decefsore . Ha Soldati aufiliarj i e per ta- 
cere de’ Moldavi , e Valacchi , che ingrof- 
fano il di lui campo , e fanno diverfion» 
Tempre moiette, ha Tartari in copia , che 
con buoni regali conduce di Vanguardia 
alle Tue genti, e vengono molti detti con 
più cavalli , per ifeorrere , ed arricchirli 
colle prede del paefe criftiano, e per fa- 
re fchiavi 5 dalla vendita de’ quali , come 
da mercanzia lucrofa tra que’ barbari ri- 
cavare nuovo denaro. Quella milizia è 
affai infetta a’Criftianii poiché cavalcan- 
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do giorno, e notte ora su uno, ora full* 
alerò cavallo, affale il lor campo da tutte 
le parti, rompe i convogli, rapifee i fo- 
raggieri , e le guardie, toglici viveri, e 
colle fole {correrie diminui fee non poco 
1’efercito . A quelle diverfe fpezie di Ca- 
valleria il Turco aggiugne l’altra, asol- 
data col danaro dell’erario regio ; la qua- 
le può riufeire tanto copiofa , quanto può, 
e vuole impiegarvi di foldo. Con la coper- 
ta di quella terribile moltitudine di fida- 
ti a cavallo , afeefa talora a centomila 
Cavalieri , hanno gli Ottomani per lo 
più condotte a fine le loro imprefe ; non 
avendo ofato quali mai i Crilliani di pre- 
fentarfi loro infaccia; ma ceduta la cam- 
pagna , e permeilo il continuare negli afi. 
fedi • E fe qualche volta fi è voluto com- 
battere in aperto Marte , quali Tempre 
quegli Infedeli hanno vinto , lòverchian- 
do , ed opprimendo coll’ enorme fuperio- 
jità di truppe i loro Avverfarj. 

La fronte di que’ loro cferciti per la 
gran copia de* Cavalli diviene più eftefa , 
e più dilatata di quella de’ Tuoi nemici j 
•perciò nel tempo in cui le più agguerrite 
milizie Turche s’azzuffano in faccia, le 

x altre 
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altre urtano ne' fianchi, e girano alle fpal- 
le , cingendo , e aflalendo da tutri i lati , per 
diftraere da più bande le fòrze contrarie» 
per indebolire da per tutto, e per tenta- 
re o in un fito ) o nell" altro qualche fa- 
vorevole apertura , fatta la quale , e il 
farla è agevole, che loro riefcain un lun- 
go combattere , e in un grande ìflancàrfi 
del minor numero , allora entra la Ca- 
valleria Turca con indicibile velocità , e 
colla fciabla alla mano va facendo uno 
fpaventofo macello de’ fuoi nemici . Che 
fe nella guerra pafiata i Cefarei Iconfifle- 
ro più volte i Maomettani 5 ebbero il be- 
nefizio delle confiderabili diverfioni fatte 
prima da’ Polacchi , e da’ Veneti * e poi 
anche da 7 Mofcoviti , a fronte de' quali do- 
vendo il Turco dividere le fue genti , e 
maffime i cavalli , fu impedito di calare in 
Ungheria con quella fmifurata quantità di 
foldatefche, con cui erafólito, ed in que- 
llo anno 1716. poteva altresì venire, non 
diftratto altrove; poiché per oliare a 7 Ve- 
neti parevano ballanti , la flotta navale 5 
e i prefidi di quei confini < 

Quanto all 7 altra parte della milizia, 
che è la fanteria , può il Gran Signore au~ 
. ' men- 
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mentarla a mifura della pecunia , che vuo- 
/ le fpendere nell’ asoldarla , e nello ftipcn- 
diarla . Ha 1 Giannizzeri formati di fan- 
ciulli 5 che fi prende , come per tributo 
da' figli de’ Criftiani , e manda a racco- 
gliere di tempo in tempo i migliori) e più 
robufti , e gli fa ammaeftrarc nella fua 
fetta , alfucfacendoli alle fatiche, a difa- 
gi , agli efercizj guerrieri , e al maneggio 
dell* archibufo , e della fciabla , li qua- 
li adoprano molto bene , detti perciò ar- 
chibufieri della guardia del Gran Signo- 
re , e combattono con gran fermezza , e 
bravura per onore. 

Oltre a quelli ha il Gran Sultano fotto 
di fe bellicofe Nazioni , Albanefi , Boffi- 
nefi, Macedoni, Greci, ed altri, i quali 
ben fanno , che l'arte della guerra è uni- 
camente in pregio in quella Cortei ed è 
la fola ftrada , per afeendere alle digni- 
tà , e alle ricchezze dello fteffo Impero . 
Perciò quegli , che hanno fpirito di glo- 
ria , e avidità di roba , cominciano di 
buon ora ad imparare il maneggio dell' 
armi , e i movimenti militari ; mettono il 
loro diletto, e la loro ricreazione in efer- 
ciz; armigeri , da perfezionarli in campa- 
gna, 
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gna , a cui s’oiferifcono ; fperando di po- 
ter riufcire con quella profeflìone onorai 
ti, c ricchi. Tanto più che ogni fempli- 
ce faldato può col molirarlì giudizio fa, e 
valorofo, lalire di grado in grado, e an- 
che per falto al Generalato . 

Le armi del Soldato Turco fono di ot- 
tima tempera . Quelle da fuoco de’ loro 
fanti fono più lunghe delle noftre ; foften- 
gono più polvere, e fanno pafTate mag- 
giori , e più avanzate . Maneggiano con 
gran deftrezza, e agilità le armi da ta^ 
glio . Hanno cavalli fnelli * e veloci > e 
nel ben ufaredi quelle, e di quelli pon- 
gono tutto il loro ftudio anche da' teneri 
anni, come tra noi nelle lettere, e nelle 
arti meccaniche. Ottima è la difciplina 
militare tra loro i pronta , e fedele la lo- 
ro ubbidienza per infegnamento della loro 
falfa Setta , come anco per la fperanza di 
gran premi 3 e per timore di gravi pene .. 
Non fi odono tra loro tanti difertori fol- 
dati , che indebolifcono le armate Criflia- 
ne , e portano le notizie dell" un campo 
all" altro, onde i Turchi marciando , ar- 
rivano per lo più inafpettati nella vicinan- 
za, e non preveduti nella quantità addof- 

fo 
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fo a' lor nemici, che confondono, e inti- 
morifeono anche con quello improvifere . 
Per ingannare di peggio , colorifcono gli . 
appreflamcnti , e le molTe delle , lor armi 
con apparenze d'altre guerre per abba- 
gliare, e cogliere alla Iproveduta, dove 
voglion fa r colpo . Nodrifcono trattati di 
pace , e d'amichevole compofizione , per 
tener a bada , e difattenti nell' armare 
que' Principi , a' danni de' quali medita- 
no d’impugnar l'armi . Quella afluzia vie- 
ne inculcata ad elfi dal fondatore della pro- 
pria Setta; e l’averla praticata ha prodot- 
to loro de' giuochi aliai utili ; mentre col 
favor d'elfa hanno incamminato riguarde- 
volj acquifti ne' Regni confinanti , fenza 
incontrare oppofizione , o refillenza . 

Il collume degli Ottomani fi è di rac- 
cogliere il maggior corpo delle foldare- 
fche nel cuore del loro Impero; e mentre 
s'avanzano a' confini , lo vanno ingrofian- 
doi circonvicini Bafsà con altre genti , fin- 
che entrati ne' territori contrari , allaga- 
no con un' inondazione di gente il paefe , 
Non contenti di fpaventar gli occhi de' 
nemici colla terribile apparenza della va- 
lla lor moltitudine , tentano d’ intimidir 

• an- 
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anche gli orecchi con alciflìme grida , ed 
univeriali clamori , che mettono quando 
principiano la zuffa; coftume, che anche 
le nazioni civili, cornei Romani, efperi- 
mentarono giovevole , a prender più vi- 
vace il coraggio delle proprie foldatefche * 
e a perturbare le fantafìe de' nemici . 

Quefta ftrabocchevole portanza, quan- 
do abbia per capo o un Sultano , o urt 
Primo Viflr, uomo di buon cervello, ed 
intelligente qualche poco di guerra , può 
batterrt con qualunque efereito.. E' vero % 
che talvolta il favore del Sovrano ha in- 
nalzate al fupremo Vifirato perfonedi baf- 
fi talenti ; ma anche di tempo in tempo 
fono afcefi a quel porto uomini di ampio 
ingegno , affai fagaci per natura , e per 
lunga pratica , raffinati da' precedenti go- 
verni nella politica , e lungamente eferci ra- 
ti nelle guerre . Una sì vafta Monarchia 
deve ertèr Tempre feconda di gran Capi- 
tani , mentre la forma del fuo dominio dif- 
pone mirabilmente ad averli . Quegli > 
che sollevano per i Governi , fono Gio- 
vinetti , eftratti da' tributi della Grecia , 
deir Epiro, e da altri paefi d'Europa » 
che ha Tempre prodotti uomini ingegno!? > 

aftu- 
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afiuti, valorofi, e di pronta elocuzione.. 

Quelli Giovinetti fi vanno educando 
ne' Serragli fotto leverà difciplina , mode- 
rati , temperanti , laboriofi , e perciò di 
compleflioae robufta, e di mente fpirito- 
fa . A mifura che fanno fpiccare pregiati 
talenti 3 e rare abilità, fono promolfi a ca- 
riche , e governi ì L’avanzàrfi ne’ quali , 
e l’afcendere a maggiori è frutto, e pre- 
mio d'aver dati buoni faggi di valore , d’in- 
telletto, e di robuftezza di mano; perciò 
dalla fperanza d’ulteriori ingrandimenti 
fono {limolati a perfezionarli con l’indu- 
llria , a profondarli ne’ negozj , e a ren- 
derli infaticabili nelle opere di pace, e di 
guerra: Con una continua emulazione, 
e gara di luperare i loro Competitori, e 
di rifplendere fopra d’efsi in comparfa di 
doti , e in fervigj predati al loro Signo- 
re . Per quella ftrada molti Bafsà fono fa- 
liti al fupremo Vibrato : Uomini , de’ qua- 
li pollóne gloriarli i loro falli , e hanno 
avuto a dolerfene le nollre memorie per 
il male fatto alle Province Crilliane. 

Ho melfo in qualche profpetto quello , 
a che vagliono i Turchi, e di che hanno 
a temere i loro Confinanti , non già per 
* av- 
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avvilire i Criftiani, infondendo in efsi uri 
inutile fpavento ; ma perchè fi fòrmi una 
giufta , e proporzionata idea deireflere* 
e del potere di quegli Infedeli, bilanciai 
dolo con una giufta eftim azione , per con- 
trapporvi dalla noftra parte oftacoli po- 
tenti a rintuzzare i loro aflalimenti: cioè 
magazzini pieni di ogni genere di muni- 
zioni : Tempre pronto un buon corpo d'ar- 
mati veterani , e ben agguerriti . E quan- 
do fi dubiti di guerra , conviene opporre 
loro celeremenre un fufficienre efercito , e 
fopra tutto un Condottiere rinomato per 
ingegno , per vafta capacità di mente , 
per arte , per iftratagemmì, e ben intel- 
ligente per feienza , ed efperienza delle 
aftuzie, ed altre maniere ufate {ingoiar- - 
mente da' Turchi nei trattar là guerra j 
onde non abbia a ridire quel , Non futa- 
barn * non lo fapevo , non lo credevo * nort 
mel potevo figurare : parola* che mai non 
difèfe chi loftentò per ifcufaj poiché era 
una vergognofa ignoranza in perfonaggi 
di così alta* e importante dignità* e~fu 
occafione di lagrimevoli difgrazie a no- 
ftri Paefi . Allo fconfigliato difprezzo del- 
ie forze Turchefdie molti faggi Scrittori 

hanno 
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hanno attribuito Jc perdite di parecchie 
Province Cridiane * e le feonfitte d alcu- 
ni eferciti Cartolici . Si fono negletti gii 
apparecchi più validi, lufingandofi d’aver 
quel tempo * che è poi mancato. Vi è fia- 
ta temerità di combattere còn ifproporzìo- 
ile di non mólti /ontro afTai molti . Si e 
trafeurato l’apgùerrire i fudditi in tempo 
di pace , fpiza penfare , che non fi può 
difciplinar la foldatefcain pochi mefi; on- 
de poi fopravvenendo necefiìtà di guei t *- 
ra Turchefca , fi fono condótte in campa- 
gna milizie di nova leva indifcìplinate , 
difaguerrite , raccozzate allàcónfufa, de- 
boli di fanità , e di fòrze, le quali fi fo- 
no diffipate in breve còlle malattie, e col- 
la fuga , o fono cadute vittima delle feia- 
ble infedeli . L’ aver confinanti nemici , 
che fentpre (tanno full’ armi , e hanno con- 
tinuamente in pronto gli eferciti * dovreb- 
be configliar i Criftiani a tener groffe fol- 
datefche in un perpetuo noviziato di guer- 
ra . In oltre fi è vanamente creduto , che 
podi badare la gagliarda * e Tammofità ; 
quando centra della derminata moltitudi- 
ne fi deve guerreggiare con profondo con- 
iglio, con circoipetta vigilanza , con fa- 
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gaci induftrie , con giudiciofe forprefe * 
eleggendo lìti vantaggio!! di colline , di fiu- 
mi i ed altri dati dalla natura j aggiugnen- 
dovi i ripari, cigli ftrattagemmi dell' ar- 
te : Sopratutto (ottenendo , e rompendo 
i primi impeti furiofittìmi del grotto nume- 
ro piu rotto con le robufte finezze della 
guerra difenfiva, che con gli aperti atta- 
Rmenti coraggiofi dell' offenfiva ^ come 
già fecero , per teftimonio dell’oracolo di- 
vino , Conjìlio , & patientia i più favi Ro- 
mani nel rabbattere , c foggettare leccef- 
fiva moltitudine delle nazioni nemiche , e 
come pratico nel 1664* il Cor .Raimondo 
Montecuccoli , che con quefto nervofo di- 
fendei al fiume Rab franfe la feroce in- 
valsone del Vifir Chiuperlì , e ne riportò 

un illuftre vittoria. . 

Per altro la Criftianità avrebbe avu- 
ta portanza non folo da far argine , ma 
da debellare quefto formidabile Trace . 
•So quello, che può la loia Alemagna, e 
f ha fatto vedere nelle prime guerre di que- 
fto fecolo, mentre di foli Tedefchi,. par- 
te a propr; ftipendj , parte al foldo deli 
Inghilterra, ed Olanda fono ufeiti in cam- 
po nella Fiandra? fui Reno, nell Unghp* 

r ria . 
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ria , nell’ Italia , e nella Spagna allora 
medefima più di 60 . mila fanti , e di 40. 
mila cavalli . Ed oh , diceva io allora 
trame medefimo: finterette politico, e il 
denaro foreftiero hanno eftratto da una lo- 
ia nazione Crifliana tante truppe agguer- 
rite , Perchè non potrebbe altrettanto il 
zelo della Religione di Crifto, finterelfe 
del ben comune , la gloria del nome Ger- 
manico , e tanti altri favj motivi , per li- 
berare una volta l’Europa dal Tuo più ter- 
ribile nemico? Quella è pure rifletta na- 
zione, che ha dovuto di frequente infan- 
guinarfi co’ Maomettani ? L’ifleflo nume- 
ro , e qualità di milizia Todefca congion- 
ca agli Ungheri, . e comandata da' mede- 
fimi Duci porgerebbe pur a noi tutta la fpe- 
ranza di diftruggcre , col favor Divino * 
il Maomettifmo nella Grecia , e nella Tra- 
cia. Così la decorreva allora tra memc- 
defimo ; e in quelli fèrvidi voti andava io 
efalando gli ardenti defiderj del mio cuo- 
re. Piaccia per tanto a quella infinita Sa- 
pienza , che ne' tefori dell* immenfo fuo 
potere tiene depofitati impulfi infallibili, per 
inchinare l’umana volontà a quelle deter- 
minazióni , che le fono più in grado ; pi- 
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àccia, dirti, in altre fimili occorrenze d’in- 
fondere negli fpiriti de’ Signori Alemanni 
una concorde cofpirazione delle loro ai mi 
a danni di quegli Infedeli . Egli anni av- 
venire goderanno effettuata quella liberta 
dell’ Impero d’Orienre, di cui l’età noftra 
non ha potuto compiacere fe non in idea , 
ed in di legno. Ma ripigliamo il filo dell 
Ifloria , dopo una digrelfione , che fenoli 
appartiene all’ ordine , certamente appar- 
tiene affai al fine deH’Iftoria prefenre . 

Quella prima Campagna del 1716 . Ma 
dovette fare TImperator Carlo colle fole 
proprie forze; poiché parte degli Aleman- 
ni voleva ripolare da difpendj della pai- 
fata guerra, e i più potenti Principi dell 
alta , e baffa Salfonia tenevano impugna- 
te le loro fpade a debellare il Re Sveco * 
Tra’ Configlieri di Cefare ve n erano al- 
cuni , che difTuàdevano la prefenre guer- 
ra; adducendo quello, che abbiamo no- 
tato di fopra , del quanto poteva il Gran 
Sultano colle formidabili fue forze , ag- 
giugnendovi di più, che in cafo di perdi- 
ta fi averte a temere affai da molti Un- 
oherr , più amici d’un Principe naturale 

tributario al Turco, che della Dominazio- 
ne 


Digitized by Googl 


Capo Secohdq. 37 

ne llraniera . Mettevano quali certe le mof- 
fe degli Spagnuoli contra l'Italia Auftria- 
ca , quando fua Maellà li folTe impegna- 
ta in quella , che efli chiamavano perico- 
loliflima guerra 5 Ed allora come poter 
ripararli da due sì potenti nemici ? Nella 
guerra ultima contra de' Turchi , quando 
tanti Alleati erano congiunti a Celare, li 
fu a rifchio di gravillime perdite , e fe ne 
incorfe delle conlìderabili > allorché llm- 
perator Leopoldo fu alfalito altrove , e do- 
vette partire le fue milizie . Quanto più 
averli a paventare prefcntemente > ove non 
potevano fperarli diftratti i Turchi dalle 
diverlìoni de' Polacchi , e de Mofcoviti . 

Nè quelle , nè altre ragioni rimolfero 
lo fpirito egregiamente illuminato , e ma- 
gnanimo dell' Imperator Carlo Sello dalla 
collantilfima volontà di follenere col ferro 
la Repubblica Veneta , quando la Porta 
non accettale la fua mediazione, e quan- 
do rifmralTe amichevoli componimenti ; 
perciò armava da per tutto alla gagliarda, 
per aprire con vigore là proflìma Campa- 
gna ad offefa de' Monfulmani. 

Carlo VI. piiflimo Cefare profèlTando- 
fi debitor al grande Iddio dei trono Im- 
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periale v fu cui egli ficde dopo un lungo 
ordine di tanti Antecedetti della fua Au- 
flriaca Profapia , quanti non contò mai ve- 
runa famiglia de’ partati Augufti ; e con- 
fettandoli pur anche obbligato a Dio di 
que* nuovi Regni, e Province, che lì fo- 
no aggiunti al Tuo dominio non meno per 
l’amor fèrvido di que’ popoli alle di lui 
applaudite virtù , che per lo flrcpito fo- 
noro delle grandi vittorie riportate , deli- 
berò , e volle in atto dofsequiofa gratitu- 
dine all' infinito Donatore , impiegare la 
poffanza di si bella fovranità, e di tanti 
principati a combattere il nemico più or- 
gogliofo, cpiù implacabile della vera Fe- 
de Cattolica . 

E già da gli Stati patrimoniali di Ce- 
lare stilavano verfo fUngheria le milizie 
Imperiali , e fui Danubio fi lavorava ad un 
Armamento navale , non più rimirato fu 
quell' acque , poiché eccedeva la grandez- 
za de’ legni fin ora ufati colà . Doveva que- 
llo conlìftere in vafcelli da trenta, ed an- 
che cinquanta pezzi di Cannoni ; per la co- 
flruzione , e governo de quali fi erano 
fatti venire d’ Amburgo , ed altre piazze 
maritime della bada Alemagna Ingegneri , 
■ ... . - Arte- 


Digitized by Google 


Capo S bc ó n d d; $ J 

Artefici , e Marinari affai efperti , e va* 
lenti , che ne avevano formato il dilegno * 
evi travagliavano con gran calore. Que- 
llo naviglio fu Un ottimo penfiero, eriu* 
fcì utililfimo a padroneggiare quel gran 
fiume. Ovurtque fi rivoigelfero pochi di 
quefti vafcelli* dalla vartità delle loromo* 
li, dall' abbondanza delle loro bombarde * 
dall' altezza de’ lóro cartelli * e fianchi fui-* 
minando una procella di palle * e di fuo* 
chi artifiziati fpargevario largamente Or* 
rore, e ftrage * e tenevano a freno l'ar- 
mamento infedele * comporto di baffi , e 
più piccoli legni * 

Incamminate le cofe per un bifon prirì- 
Cipio , il Principe Eugenio fcrifle al Orari 
Vifir i fentimenti affai fòrti * e rifattiti di 
fila Maeftà Imperiale * ed erario i feguen- 
ti : Si querelava , che non fife datò orde f 
ibio alle efìbizioni replicate della mediazione 
Cefirea a favore de Signori Veneziani , e che 
[offe fiata negletta la rifpofìa alla, fua lettera * 
confegnata all' Inviato T ureo , dalla quale in- 
fimuavafilo fiejfo ufficio , e da cui infiemeri - 
cor d ava fi f come la pace infranta dalla T orti 
foffie quella fieffia di CarlovitZi che con ejfi 
avevano concbiufi le due potènze Cefirea , a 
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Veneta , allori grettamente confederate , l'in- 
frazione della qual pace-> e i gravi fimi dan- 
ni dati a que fi* ultimi , avrebbono potuto co- 
municare la guerra alle altre nazioni Crifiia- 
ne-i e mafime alle ^Province Imperiali . Do- 
leva fi , che di tutto quello fritto non fojfemai 
pervenuta rifpofìa . Bensì udir fi da tutte Je 
parti , che le truppe Ottomane , e la forza 
loro navale s ingrofiavano d’ avantaggio , per 
proferire la fudetta guerra , e facefiero mo- 
flra d’ avvicinar fi alle frontiere alemanne ; 
perciò efortava di nuovo il Gran Vtfir a ri- 
mediare opportunamente ad un male , che ere - 
fceva di giorno in giorno , e a ripararlo . Co- 
sì richiedeva , e a così obbligava il trattato 
generale di pace concbiufa a Carlovitz 5 che 
Ce fare defiderava d'ojjervare pacificamente ; 
ma che non poteva riftabilirfi nel fuo primo 
e fiere , fi non /offendendo , t facendo cefiare 
tutte le ofiilità contra la Serenifima Repub- 
blica Veneta , e col foddisfare alla flefia per 
tutti i danni patiti fin ora . quello fine (fe- 
diva ampie Plenipotenze al Baron di F lei fi- 
man Refidente Ce fareo , che avrebbe pre finta- 
to a lui Primo Vifir la pre finte , ed era mu- 
nito di piena autorità , per negoziare lare - 
fi aur azione della pace di Carlovitz ; e per ifi 

piega- 
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piegare anche pili ampiamente , e fcbiettamen- 
te i [entimemi di [ita Mae fili Imperiale , e Rea- 
le . Quando poi le alte idee della Torta f af- 
ferò , come i preparativi indicavano , di vo- 
ler per [ver are in guerra domandava , che 
foffe rimandato in breve a Vienna il fudetto 
Re fidente fano , e [alvo colle convenevoli rif 
pò fi e , e con tutto il fuo feguito . T amo richie- 
devano l’inviolabile diritto delle genti , e i pri- 
vilegi incontrali abili dovuti a* pubblici Rap- 
prefentanti de' Trincipi . Tanto efigevano le 
ragioni dell' amicizia , e gli amorevoli tratta- 
memi fatti fempre a ’ Minifìri venuti dalt II - 
lufìre Torta , e che fi faranno loro fempre in 
avvenire . 

Quefta lettera giunfe alla Corte Otto- 
mana ai 22. d’ Aprile 1716. e il fuo te- 
nore efpreflfìvo di pretenfioni , e d’intima- 
zioni ri ufci nuovo, e affai di (gradevole all' 
orgogliofofaftodi quella Reggia fuperba , 
accoftumata ne’ tempi andati dalle vitto- 
rie a prefcriver leggi a fuoi Confinanti, 
non già ad udirne da loro ; Perciò dalle 
dichiarazioni della prefente lettera prefe 
argomento il Gran Signore , di fpacciarfi 
offefo dall’ Imperatore , e di muovergli 
guerra . Tenne però celato il fuo penfie- 
. ' ro , 
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ro , per accoppiare alla forza anche l'in- 
ganno. Moftrò di voler dar luogo a qual* 
che negoziato j e di non effer totalmente 
alieno dalla compofizfone, per lufingarei 
Criftiani, e per rendergli meno attenti a' 
preparativi . Il Gran Viiir fimulò d’avan- 
zarfi alle frontiere per crtèr più comodo a 
negoziare fu' prefenti affari. In verità per 
operar qualche ftrepitofa azione bellica * 
che delle gran credito alla fua condotta , 
e alle fue armi, come fi videa’ fatti, che 
Egli tentò, benché infèlicemenfe « 

Per offa re a’ quali l’Imperatore aveva 
già condotte le co fe fue ad affai buona po- 
litura . Coll’ interpofizjone del Pontefice 
aveva ottenuto parola di quiete dal Re di 
Spagna per il tempo della prefente guer- 
ra: aveva fottofcritra col Senato Veneto 
la lega defiderata per gli fiati d’Italia : e 
incontrava buone difpofizioni nella raunan- 
za de’ Miniftri de’ Principi dell’ Impero , 
per ricevere foccorfi dal Corpo Germani- 
co, co’ quali ingroffare negli annifeguert- 
ti il fuo efercito in Ungheria . Perciò af- 
frettò le mofie delle proprie truppe a’ defti- 
nati accampamenti filile frontiere , e intimò 
a’ Generali , che vi fi portafiero a dirigerli . 

Supre- 
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Supremo Comandante deirArmi fu eletr 
toda Cefare il Principe Eugenio di Savo- 
ia Prendente di guerra , e fuo Tenente 
Generale , da piu anni fregiato di quelle 
elevate cariche dalla Corte Imperiale. Il 
Principe Eugenio , dicefi di Savoia , per- 
chè difcende direttamente per linea pater- 
na dalla Cafa Reale Regnante di Savoia. 
Suo Bifavolo paterno fu Carlo Emmanu- 
elle Duca di Savoia , e Principe di Pie- 
monte , che oltre la linea de’ Primogeni- 
ti dominanti in Italia, fondò nella perfo- 
na del Principe Tommafo fuo altro Figlio , 
Capitano celebratiflimo , ed Avolo del 
prefente Principe Eugenio un altra dipen- 
denza detta de' Principi di Carignano , e 
de* Conti di Suifons. 

Del Principe Eugenio giudico fuperfluo 
il favellarne, mentre delle fue gefia d’in- 
comparabile prudenza, e valore in pace, 
e in guerra ne parlano con illuftri enco- 
mi le lftorie di trenta , e più anni de’ no- 
ftri tempi . Solo dirò , che dato da Dio 
alla depreflione della potenza Maomettana, 
cominciò le fue carriere belliche contra de- 
gli infedeli ; combattendo con diflinta 
bravura l’anno 1683. al foccorfo diVien- 

: na , 
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na , indi le continuò contro a medefimi 
nella prima , e feconda oppugnazione di 
Buda, nell’ attedio di Belgrado, e in tut- 
te le battaglie , che occorlèro in quello 
tempo di mezzo nell’ Ungheria , falendo 
di dignità in dignità militare pel merito di 
ftrcpitofe azioni , celebrate con diftinzio- 
ne , ed ammirazione dalle penne , che 
hanno defcritte le memorie di quegli . Nel 
1697. tornò a guerreggiare contra de' Tur- 
chi in qualità di fupremo Generale delT 
Efército Cefareo . Allora fu, che trovan- 
doli Tarmata Ottomana comandata in per- 
fona dallo Hello MuftafàGran Turco rin- 
forzata di gente, e gonfia di baldanza per 
alcuni avvantaggi riportati ne’ due anni 
antecedenti i il Principe Eugenio tenendo 
ben riftrette le fue milizie, e corteggian- 
do que' nemici , fopragiunfe loro addoflo 
vicino a Zenra , quando elfi erano difuni- 
ti; poiché la Cavalleria Turca era quali 
tutta trapalata di là dal Tibifco col Sul- 
tano, e la Fanteria con alcuni pochi mi- 
la Cavalli era di quà trincerata con dupli- 
cati jripari . Allora il Principe valendo- * 
fi del buon punto , invafe quelli ultimi , 
e formontate con illupenda ferocia le lo- 
ro 
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io difèfc entrò con tutte le fòrze Aleman- 
ne nel campo Infedele, e parte tagliando 
a pezzi , parte rovesciando ad annegarli 
nel fiume, diflruflfe più di venti mila fal- 
dati Monfulmani, guadagnandone tutto il 
campo , pieno di ricche fpoglie > e d'at- 
trezzi militari . Quella fanguinofa disfat- 
ta avrebbe fruttato negli anni avvenire ul- 
teriori acquifti di piazze > fe l’Imperator 
Leopoldo pacifico di genio , e divertito 
da altre follecitudini , in vece di nuovi al- 
lori non aveife amato meglio di coglierne 
giocondi ulivi, a' quali diede mano, con- 
cludendo in Carlovitz una pace vantag- 
giofa per i Polacchi, e Veneti fuoi Colle- 
gati , e ftabilendo perle una tregua di 25. 
anni col Gran Signore Muftafa. Quello, 
a che allora fu impedito il Principe Eu- 
genio dalla trepuà , ebbe in tjueft’ anno 
largo campo d operare , merce la nuova 
guerra , ed infrazione della mentovata con- 
cordia , voluta da' Turchi , a' danni de' qua- 
li rigigliò il comando dell’ efercito Impe- 
riale. 

E ben prima d’impugnar il Ferrò, ave- 
va il Principe Eugenio adoperata faggia- 
mente la lingua nel conlìglio Imperiale , 

dove > 
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dove aveva foftenuto con la Tua autorità , 
e coir energia del dire le valide ragioni , 
che pervadevano la moffa dell' armi Ale- 
manne verfo de’ Turchi. Aveva egregia- 
mente {nervate le oppofizioni de' contrari 
Configlieri , col far conofcere , come fo-» 
pra di quelle prevalevano di gran lunga 
laneceflìtà, la convenienza, egli avvan- 
taggi di mantenere la lega colla Repub- 
blica Veneta, e di porre in faccia agl' In- 
fedeli la potenza armata di Cefare. Ecco, 
quello , che diceva il Principe: Volerlo l'onore 
di Sua Màejla Imperiale ; poiché avendo i Ve* 
n eziani alla prima i/lanza dell ’ Imperatore 
Leopoldo fuoTadre acconfentito prontamente * 
di /labi lire la [aera lega ; e avendo in tutta 
il decorfo della pa/Jata guerra giovato potente- 
mente alle di lui canqui/le , col divertir al-, 
trove molte milizie Monfulmane ; Ora che il 
Senato Veneto per la prima volta chiedeva il 
contraccambio , non poterfene difpenfare , fen- 
za diminuzione del decoro , e della fede d’urk 
Imperator ^Auftriaco , qual era Carlo. Sipon - 
dera/fe , che come quella confederazione , e la 
ofìilita et allora avevano accrefciuto t odio del- 
la Corte di Cofìantinopoli contra de Veneti , e 
avevano acce fo in quella lo fpirito di vendete 

ta 


Digitized by Google * 

l 


Capo - Secondo.' 4 f 

ta contra di quefii ; così dovevano infervora- 
re tanto meglio Sua Maefta Ce far e a a fatti 
d'amore , e di corrifpondenza verfo d'ejfi Allea- 
ti indebitamente opprefi , 

Volerlo finterete ftejfo del/ Imperatore 
poiché la Repubblica Veneta non ajutata per * 
deva le ifole del Levante , e parte della Dal- 
mazia , come vera un gran pericolo per la 
fcarfezza delle milizie in quelle piazze-* e per 
il nuovo modo d'ajfalire le fortezze colla fu- 
ria violenta di copio/è batterie > e di continui 
affalti della moltitudine ; allora sì che rima - 
nèva /copertoti Regno di Napoli , ci Turchi, 
formidabili in Mare , per trafportare qualun- 
que efercito su quelle coftiere . In tal enfi co-' 
me mai Cefare potrebbe 'difendere un sì bel 
Reame , che fi allunga instante /piaggio ? Im- 
portar dunque il Confervarfi in lega , e il con- 
giungere le armi con quel Sovrano d'Italia , 
che colle fue forze navali , e colle fue forti 
rocche ferve di feudo , e di difefa a gli fiati 
Aufiriaci della medefima Italia . Apparir 
chiaro , dove miravano le fuperbe , e violen- 
ti idee della Corte di Cofiantirìopoli t Umilia- 
to il Mofcovito coll' averlo fpogliato de' fuoi 
ultimi acqui (li ■; rapita fenza ragione la Mo - 
rea , pretender di difiaccar colle perdite i Ve - 

. nezia- 


Digitized by Google 


48 Capo Secondo* 

nettarli dalla [aera lega , per poi roverfeiarfi 
con tutti i nervi fopra de Principati di Cefa - 
re . ^Allora pericoli in Ungheria , pericoli 
ne ' lidi di Napoli , è /vrao necejftta di far 
guerra in peggiori circo/} anze * Troppo hai - 
danzqfo fi renderebbe il Turco , y? vede/fe , 
citf l'imperatore fio (lene fle l’onta dell' offerta 
mediazione deprezzata , e cfo &» /«o Olea- 
to foffe necefitatoa rinunziare alla lega , cfo 
co» effolui . Deplorar fi , c »o» mai ab- 
bafianza la men avveduta Politica de’ paf 
fati Principi Criftiani > i fi lafciavano 
fpolpare l'uno dietro all’ altro da’ Maometta- 
ni , y£»z4 venire alla coraggiosa rifoluzione di 
collegarfi inficme a mutua ojfefa 5 e difefa * 
Ma fi quegli pur meritavano qualche feufa , 
per effermeno potenti ; Quefia non convenire 
a Sua Maefid Imperiale , <* citi Iddio aveva 
compartita pojfanza da far fi temere dagli Ot- 
tomani . /Aver Cejare un efircito invecchia- 
to nel t armi , e nelle vittorie : aver Capita- 
ni efperimentati , e accoftumati a Vincere . L’^A- 
le magna aver truppe veterane in gran nume- 
ro i ei Principi di colà ben difpofli ad ingrofi 
far con effe le armate d'Ungheria * Parer ec- 
cepiva debolezza il pa/farfila in sì bella cir- 
cofi anza nell’ indifferenza* e nell’ indolenza * 
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lafciando infolentire di peggio il Sultano , e per* 
mettendogli il rumare impunemente un Confe- 
derato > 

Òpporfi, è riero , da’ contraài centi alla guer- 
ra , che acce fa quella co’ Turchi, fi molereb- 
bero i nemici di Cafa d’^Aufìria $ ad ajfalire 
gli altri firn Stati ; Ma dicano per verità , 
quali fino quelli nemici , da quali fovYafli il 
decantato pericolo ? Là Francia fi palefa af- 
fai foddisfatta della pacè recentemente iòne hi u- 
fa . Il fuo Monarca è Re nuovo in minorità 
di teneri anni . Il Duca Reggente Vago di con- 
ferva? fi pacificamente f autorità-, e premuro fi 
di difimpegnare l'entYate Regie , aggravate dà 
numerofi débiti lafdati dal Re dcfònto ; pei 
foddisfarè a’ quali va di firmando , quanto 
può * Sicché unicamente s avrebbe a temerò 
della Spagna* Ma con quejla è Jìahilita la 
fofpénftoné d’armi $ e il Tontefice promette 
d’ottener nuovo impegno di parola , che non 
firn per ejfer violata * È poi la Spagna non è 
così vicina agli Stati d’Italia. Le fuè Tro- 
vince fiarfe d’abitatori , non hanno mai firn * 
minijlrato gran copia di foldattfcbe . Le fuè 
forze navali fino mediocri . E pure per far 
guerra ojfenpvain paefi difgiunti vi vogliond 
poderofi eferciti , e piu centinaja di bajfimen* 
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fida trasporto. ITrincipi d’Italia o fono ami- 
ci dì Celare , o contrari ad arrifcbiare il pro- 
prio 5 purché uno Straniero guadagni . I po- 
poli d’ejja Italia fi ricordano di quello y che 
hanno fatto pochi anni fa , per ishrigarfi de- 
gli Spagnuoli ; onde non è verifimile , che 
fiano per favoreggiarli con rivoluzioni , o confi - 
der abili intelligenze. Quante spedizioni ten- 
tarono negli ultimi Secoli i F rance fi 5 per met- 
ter piede in Italia? Ma perchè mancava loro" 

' f affezione di que* popoli o poco , o nulla vi 
fi fermarono. L’imperatore riè in poffeffoco’ 
fuoi prefidj . La Germania abbonda di trup — • 
pe , che al primo pericolo poffono prenderfi al 
fervido 5 e l fedire follecitamente colà 5 ad au-' 
montare quelle fibiere . La Repubblica Vene- 
ta vi pr e fiera ella pure qualche rinforzo . Mn- 
che Ì Imperatore ha i fuoi Confederati > che pof- 
fcno dare delle ragionevoli apprenfioni alla 
Corte di Madrid. Quefti faranno applau fi al- 
la bella riduzione dì combattere per il bene 
del Cri fi ane fimo ; e occorrendo pericoli altro- 
ve , fi Cerniranno modi a foccorrere Sua Mae- 
flà Cefarea , che prontamente accorre a fiv ve- 
nire altri. Iddio medefimo , per cui onore fi 
fa quefta guerra , è in impegno di perfuader- 
' lo ad effi efficacemente . Il Duca Reggente, di , 

Fran - 
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Francia , che pretende d’ e JJ ere il più projfimo 
in mancanza del piccolo Re , a fuccedergti nel 
Trono , non vorrà, che gli Spagnuoli cresca- 
no in pofanza , con cui pojfano contraffare a 
lui , o alla fua dipendenza quella fucceffione , 
ceduta in fuo favore nella pace À’Utrech , ben - 
’ che di mala voglia , dalla Corte di Madrid . Si 
conceda pur anche , che debba fi paventar di co- 
là. Con tutto quefto fi mettano in bilancia da 
una parte i mali, e i pericoli, che fovrafìa- 
no alla Crifiianità, e a* Regni di Cefare da 
Turchi; dall’ altra parte i mali, ed iperico- 
li , che fono minacciati dagli Spagnuoli . Con 
quefìo bilancio comprenderemo quanto, e poi 
quanto più gravi , e più proffimi fiano que- 
ebe banfi a temere dalla Turchia , che 
gli altri dalla Spagna , Non poffono declinar - 
fi tutti i timori . Conviene provedere prima a i 
peggiori , e più urgenti. Dicbiarandofi Sua 
Maefìà Cefare a contro al Sultano, avrà -.a fpe- 
rar fpeziale protezione dal Cielo , confeguirà 
le benedizioni , e le affezioni del popolo Cri - 
ftiano; e forfè anche avrà a doler fi il Gran 
Turco <Acmet della violata concordia ; come 
ebbe a pentirfene Mehemet IV. fuo 'Padre . 

Llmperator Carlo fi compiacque al 
fornirlo de* difeorfi del Principe , sì perchè 

D 2 uni- 
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uniformi a' fuoi retti giudizi , e àHe fué - 
generofe intenzioni, sì perchè appoggiane 
do al Principe il carico della guerra , lo 
vedeva perfettamente difpofto ad intrapren- 
derla Con tutto il vigor della mente , e 
pieni impulfì del cuore» importando affai 
alla felicità dell* imprefe , che cofpirino 
per effe tutte le potenze di colui , che de^ 
ve governarle . 

Dopo il Principe furono nominati dueMa- 
refcialli generali ,che fervirono in amen^ue 
le proflìme campagne $ c furono primo il 
Bano, o Vice-re di Croazia Co: Gio: Pal- 
li, Cavaliere di animo {vegliato, egene- 
rofo, lungamente efpcrimentaro non me- 
no in faggiamente condurre , che in fòr- 
temente maneggiare le armi in Itali a , Ger- 
mania,^ Ungheria. Il fecondo fu il Co: 
Sigisberto d’Haiftcr» Signore invecchiato 
con lode nelle guerre, e che ha coman- 
dato più anni contra de' follevati d’Unghe— 
ria , de' quali riportò onorate vittorie . 
Generali della Cavalleria erano i Conti 
Merci , Ebergeni , Nadafti , Falcbeftain , 
Martigni, e Parò, Generali dell' artiglie- 
ria , e Comandanti alla Fanteria furono il 
Principe Alcffandro di Virtcmberg , i Con- 
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ti Maflìmili?no di Starcmòerg, d’Harak, 
di Regai , e il Principe di Reveren . 

Vi concorfero nobili volontari , e fra 
qucfti il Principe Emularmele di Portogal- 
lo Fratello di Sua Maeftà Portogliele, che 
viaggiando per Europa, alle prime novel- 
le della guerra Turchcfca volò follecitoal 
Campo Imperiale , ove diede cofpicui fag- 
gi di valore in due campagne, e rimafe 
ferito alla trincea lotto Temifvar . , 

Attendeva!! a Vienna il ritorno del Re^ 
fidente Cefareo Fieisman richiamato dall' 
ultima lettera del Principe Eugenio con le 
finali rifoluzioni del Gran Signore; e già 
n erano precorfe voci , che licenziato dal 
Primo Vifir, s avvicinale col fuo feguito 
a' confini ; ma per ora non fi vidde colà > 
poiché nel viaggiò fu arredato da Turchi 
lòtto guardia , nè ebbe da elfi la liber- 
tà , fe non dopo la grave fconfitta data 
loro , e Tefpugnazione di Temifvar , nel 
qual tempo il Bafsà di Belgrado lo con- 
fegnò al Governator di Peter Varadino, 
c di colà giunfe alla Corte Cefarea, per 
ragguagliarla de'fuoi palfati maneggi. 
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CAPO III. 


Principio de Ila guerra , e battaglia 
di Peter Faradino . 

E' primi di Luglio il Principe 
Eugenio fupremo Generale 
di Cefarcera già in viaggio 
verfo Tarmata Criftiana, pre- 
venendo l’arrivo dtlTEferci- 
ro Turchefco fu i confini, sì per accalo- 
rare coll’ efempio la lòllecita mofla delle 
genti di Tuo comando , sì per. vifitare per- 
lònalmente quali * e quanti apprettamene 
da bocca, e da guerra erano pronti per 
il mantenimento, e movimenti delle fue 
Truppe . Aveva egli ordinato , che i Reg- 
gimenti Alemanni accampanerò divifi , 
parte nella Schiavonia, e parte in più po- 
di dell’ Ungheria fuperiore , per coprire 
tutti i luoghi , verfo de’ quali poteva avan- 
zarli il nemico . Serviva ancora quella di- 
Ipofizione per la comoda fufsiftenza delle 
loldatefche , affinchè meglio fi confervaf- 
feroin unpaefe, che fuol partorire co- 
pio- 
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piofe malattie tra 7 Tedefchi per il clima 
diverfo da quello delle lóro native Provin- 
ce, e temprati /Timo per gli eccedivi caldi 
del giorno , e per Tumido freddo della nòt- 
te * Ebbe di più il Principe Eugenio un 
altro difegno ; e fu di non inoltrare appa- 
renza dannata Unita , per affidare in tal 
modo il Primo Vifire, ad avanzarli Con 
maggiore audacia * che cónfiglio* e nel 
Bienne che quefti s'inoltràvà più da vici- 
no, Egli voleva unire da tutte le parti 
con ben concertate molle le milizie impe- 
riali , e improvifamenre combatterlo , co- 
me gli riufcì con tutta felicità* ìn fatti il 
i Primo Vifire Ali Bafsà giuntò a Belgrado 
con tutte le fòrze, credette Tulle relazióni 
avute dagli Efploratori* che gl» Aleman- 
ni non fodero ancora apparecchiaci pei* 
refiftergli .* e che egli avrebbe facilità , e 
tempo d'attaccare Peter Varàdino fortez- 
za Auftriaca con cópiófe artiglierie* efu- 
ìk riofi affilici * lenza che quegli fodero per 
q. impedirglielo * Perciò fatti difendere fui 
i;, . Savo i ponti* rte* giorni 2 6 , 27., e 28^ 
11; - di Luglio tragittò quel fiurtte colla Tua Ca- 

if. valler ia , e infanteria . Ne 7 primi d’Ago- 

fto s'accodò a' confini di - Ce Tare 3 occtf- 
•*v fi) 4 parj- 


Digitized by Google 


T$6 G a p b T ir * <£ 

pando un porto vantaggio'© a Carlovitz; 

Scoperto il difegno de Turchi 3 neh 
Jo ftelfo tempo marciarono da più parti 
le rruppe Cefaree > per collocarli attorno 
Peter Varadino, e coprirlo da tutte le 
parti , 'Quella Fortezza fu già edificata dall* 
Imperator Leopoldo Tanno 1692. giufta 
il prudentilfimo conlìglio dato dal Princi- 
pe Luigi di Baden * allora Generale in 
Ungheria . Sta collocata fui Danubio al- 
quanto oltre la metà della ftrada tra Efek* 
e Belgrado. Copre la Schiavonià, e fa 
propugnacolo affai forre cantra gli Otto- 
mani i poiché lì alza fu un eminenza di 
falfo, dove eravi un antica fortezza , e 
viene circondato da baloardi > e muraglie 
le meglio intefe , che permetta quel fito. 
Al di fuori vi fono aggiunte raddoppiate 
difèfe citeriori; e alle radici del colle in 
vicinanza delT acque ftà il borgo muni- 
to aneti* egli di buone fortificazioni 

Il Marefciallo Co: Enea Caprara , che 
comandò Tefercito di Celare Tanno 1 694. 
nella Schiavonia, trovandoli inferiore a* 
Turchi 3 con faviffimo avvedimento fece 
erigere duplicate trincee al di fuori di Pe- 
ter Varadino, nelle quali collocata la s itia 
, fante- 
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Fanteria, folcane i attedio di un mefe,, in 
cui fi confumarono gì' Ì iteceli , che ab- 
battuti dalla valorofa refiftcnza de' Criftia- 
ni , e dalle lopraggiunte piogge furono co- 
flretti a disloggiare di colà , c a perdervi 
quella Campagna. Nelle mcdefimc, ben- 
ché mezzo disfatte dal tempo il Principe 
Eugenio diflefela fua infanteria, e dietro 
ad efìfa vicino al fiume qualche corpo di 
Cavalleria. Tutta falera foldatefca a ca- 
vallo era di là dal Danubio, ibpradicui 
{lavano eretti due ponti per la comuni- 
cazione de' viveri ,' e di ambedue i campi . 

Ad efplorare gli andamenti del Vifir fu 
inviato il Marefcial Conte Palfi con undi- 
ihecamento di Cavalleria , e Ufiari ver- 
fo i confini . Ma quelli s'incontrò nella 
Vanguardia nemica, chegrofiadi nume- 
ro al fuo folito era già entrata nel terrer 
no Criftiano , e cominciate le oftilità cam- 
minava più avanti. Dunque fu neceflitato 
a combattere ; e quantunque affai inferio- 
re ‘di numero, fi battette con grani valore 
per lo fpazio di quattro ore , finché gii riu- 
ici di ritirarli al proprio Campo. In que- 
lla fazione i noflri perdettero quattrocen- 
to uomini tra morti, e prigioni, einque- 
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fti ultimi il General Brainer con altri Uf- 
fiziali. Anche i Turchi vi lafciarono mol- 
ti de* loro uccili , per eflerfi i noftri di- 
portati con prode bravura : efpezialmen- 
teil General Palfi, a cui furono uccifi due 
cavalli nel conflitto. 

La fera de' tre d'Agofto Tarmata Otto- 
mana fu a villa de* Cefarei « La notte fe- 
guente , tutto il giorno de* quattro, e l'al- 
tra notte dopo travagliò con gran furia', 
e con indefettà fatica , si per alzare trin- 
cee , colle quali coprirli j come anco per 
dirizzare batterie da offendere i Criftiani . 

^e milizie Turche fono prónte alla fatica, 
avanzano l'opera con indicibile celerità, 
fenza fare ftima delle loro vite, che fi fi- 
gurano di fagrificare alla gloria della lo- 
ro falfa religione . Perfuafi in oltre , che 
allora moriranno , quando dal dettino fia- 
no determinati a finirla, e non altrimen- 
ti ; perciò fi gettano animofamente ne' pe- ' 
ri coli , nè abbandonano il porto per la 
mortalità di quegli , che colpiti vedono ca- 
der moni l'uno fopra Tal i rò , ma fòtten- 
trano in luogo loro , e continuano intre- 
pidi il lavoro . Nel prefente cafò s'acco- 
llarono in alcuni liti cosi d’appretto agli 

Ale- 
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Alemanni , che non nerano difcofti nè 
meno un tiro di molchetto, e in qualche 
fico erano a mezzo tiro di Fucile . Il gior- 
no de* quattro fpararono inceflantemente 
da alcune batterie di Cannoni , e di mor- 
tari a bombe, che avevano già meflò in 
iftato di tirare : e lo fteflò fècer colla loro 
mofchetteria . Non così gl* Imperiali* i 
quali in quel tempo fi prevalfero della fo- 
la artiglieria da campagna per cannona- 
re. L'infanteria ebbe ordine di far pochi 
fpari, per confervar meglio le armi in ifta- 
to , da fervirfene nell* imminente batta- 
. glia, difegnata dal Principe Eugenio. 

Al qual fine quello Generale convocò 
prefso di fe i principali Comandanti, e 
partecipò loro la rifoluzione di afsaltare la 
mattina de* cinque il campo del Vifir da 
tutte le parti. Diede loro inifcritto ledif- 
pofizioni dell attacco: e raccomandò loro 
il fecreto , perchè nulla trapelafse al ne- 
mico, e lo ritrovafse almeno da qualche 
lato colto all* impenfata. L* eferciro dell* 
Imperatore poteva eflfere di trentaduemi- 
la fanti , e diciottomila cavalli; mancan- 
do tuttavia quattro reggimenti a cavallo* 
due dittaceli da Fiandra, e due dall* Un- 
, ghe- 
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gheria lupcriore . L'efercito del Gran Sut- 
ranoera al doppio più numerofo , cioè al- 
meno feflantamila fanti , e quarantami- 
la cavalli lènza i Tartari , e lenza l'altra 
turba d'artieri , e di gente da fervizio* 

Quella difuguaglianza del numero veniva 
compenfata daireflèr gli Alemanni milizie 
veterane, agguerrite in molte campagne, 
e battaglie , ed avvezze ad afTalire , più 
che ad effcre aiTalite; laddove'quegli altri 
non poflcdevano tanto efercizio di guer- 
ra , nè ordinanza così ben intefa . 

Le difpofizioni della battaglia portava- 
no, che l'infanteria Cefarea farebbe forti- 
ta da' ripari; e primo di tutti il Principe 
Alefiandro di Virtemberg col corpo di tre- 
mila fanti , venuto ultimamente da Seghe- 
din© , avrebbe attaccato filila lìniftra ; indi 
farebbe ufcita a combattere la prima linea, 
ofchiera colla lìniftra comandata dal Ge- 
nerale Regai , e colla delira fotto gl' or- 
dini dèi Co: Maffìmiliano di Staremberg. 

Dietro a quelli lèguirebbela feconda linea 
colla lìniftra diretta dal Conte d'Hàrak ,. 
e colla delira dal Principe di Beveren . I 
foldati per poter meglio maneggiar le ar- 
mi? dovevano lafciar indietro i Giuftaco- 

*i? I 
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ìi , è i Generali Ilare attenti ad impedire 
con ogni diligenza tutte le confiifioni, e 
difordini : dovevano intenderfela ben be- 
ne tra di loro per foftenerfi l’un l'altro con 
tutta vigilanza , e induftria . Il General LeC 
fèlholz come pratico di que' fiti , avrebbe 
vegliato fpezialmente fulle difèfe delle trin- 
cee i e dati ordini pronti , perchè i polte- 
riori reggimenti fi fquadronaffero ce- 
leremcnte, e occupaflero i luoghi lafciati 
da' primi . 

Alla Cavallerìa furono dati i fuoi ordi- 
ni . Quella per la maggior parte parreb- 
be il Danubio nella notte lufleguente su i 
due ponti eretti ; Indi divifa in fei corpi , , 
o brigade, quatrro di quelle furono Co- 
mandate per alTalire Culla Infiltra a' fianchi 
dell'infanteria, e le altre due a follenere, 
l'infanteria dell'ala delira. Sulla Infiltra il 
primo col fuo corpo era il General Mer- 
ci : dietro a lui il Co: di Falcheftain : in- 
di il General Martignì; e quarto il Ge- 
neral Paté , tutti colle fue brigade * Sul- 
la delira marciava il General Ebergeni , 
e dietro a lui feguitò il General Nadalli 
co' determinati corpi. Quell' ultimo nel 
giorno de' quattro fu dellinato fulla fini- 

ftra, 
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ftra , ma la mattina de’ cinque fu fpedito 
alla delira . A tutta la Cavalleria fovra- 
ftava il Marefcial Co: Giovanni Palfi , e 
a tutta ^infanteria il Co: Sigisberto Hai- 
der . Il General Graven con i Dragoni di 
Paté, e tre reggimenti Ulfari rimale di là 
dal Danubio alla cuftodia de* viveri, e di- 
quel primo campo , dov* erano i bagagli 
dell' armata . 

Ma nel mentre, che la Cavalleria paf- 
fava chetamente di notte i ponti dei Da- 
nubio , quelli lì fconcertarono per furto 
de mulini, fpinti da vento fiiriofo addof- 
fo a quelle barche, onde convenne ritar- 
dare più ore, finché dalla affiflenza inde— 
fèflà del General Leffelholz furono di nuo- 
vo ralfettati , e la Cavalleria pafsò tutta a 
fianchi dell* infanteria ► 

Era di già nato il 'giorno quinto d\A- 
gollo , confacrato alla Vergine Signora 
noflra lotto nome di Santa Maria ad Nives, 
nella di cui potente protezione confidava- * 
no fommamente le genti Cefaree, e più’ 
di tutti il Principe Eugenio Comandante. 
Dunque invocato il nome Onnipotente di 
Dio, e quello della Vergine Signora no- 
ftra full’ ore undici ditali* in circa , ufcì . 

dal- 
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dalle linee il Principe ckVirtemberg * e ' 
affali il primo filila finiftra le trincee Tur- 
chefche; indi fuccdfivamente Taltra infan- 
teria venne alle mani co* nemici ~ Feroce 
fu la mifchia , poiché i Gianizzeri erano 
ben preparati filila loro fronte , e colloca- 
ti con buona regola , e in fito avantaggio- 
fo facevano fcariche gagliarde; Anzi con 
furiofe grida , e col prepotente loro nume- 
ro urtarono con impeto così violento fili- 
la delira Cefarea , che vi cagionarono del 
difordine, e lo comunicarono alla finiftra. 
Del che fi approfittarono ben tolto con- 
molto coraggio , caricando i Tedefchi , e 
inoltrandoli con pari furore alcuni d’ elfi 
entrarono per una apertura ne’ ripari Cri- 
ftiani . Ma i Battaglioni Alemanni , che 
cuftodivano i polli piu addietro > repli- 
cando un gagliardo fuoco , e la Cavalle-- 
ria della delira de’ reggimenti d’Armftat, 
Cordova, e Gronsfeld fagliandoli con in- 
dicibile valore addollò a' Gianizzeri , gii 
obbligarono a recedere, e dare tempo a 
noftri di riordinarli , e di ritornare, come 
fecero prontamente, a nuova carica. Ac- 
corfero in rinfòrzo di quelli con oppor- 
tuna celerità i reggimenti a cavallo Rabu- 
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tin, Jérger , Vayquez, oltre a due cTUf-« , 
fari, e fugato con gran fai va darchibufa- 
te un corpo di cavalli Turchi , s'aperfero 
impetuófamenrepiu pafsi nel campo nemi- 
co, con laruina di quanti loro s oppone- 
vano : indi comunicarono a mandar a fil 
di fpada il retróguardo de' pedoni avver- 
sar] , abbattuti dall' impeto inafpettato , e 
gagliardo , * In queflo mentre la Ca- 
valleria della fmiftca Imperiale forte di 
diecimila uomini con .alla tetta il Conte di 
Merci, erafi gii inoltrata fui fianco deliro 
del campo Ottomano 4 E benché dovelfe 
foffrir molto dalle: batterie avverfarie, e 
vi perdefse uomini , e cavalli colpiti da lo- 
ro tiri i con tutto ciò deprezzando il tur- 
bine furiofo di quelle palle* giunfe la pri- 
ma alle barricate de' carri nemici i e fatti- 
gli rompere da' dragoni* entrò dentro dai 
piu parti nel campo infedele* e portò di 
per tutto la cónfiifione * e la fìrage < Gii 
Spahì , ed altra Cavalleria di quella nazio* 
ne non informati preventivamente di que- 
llo inopinato afsalto, erano per la mag- 
gior parte fmontati , e fparfi ne' lor va- f 
ui , e troppo dilatati alloggiamenti ; per- 
ciò colei all' impenfara , confidi i capi* 

e fen- » 
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e fenz’ ordine i foldat» , rimontando in fret? 
tai cavalli, e jàtta qualche refiftenzà fi die- 
ronó alla fuga , sbandandoli qua », eilà , 
e abbandonando rinianteria* Il GranVfi- 
iir^AIì Bafsà non aveva preveduto quello 
loprammano de Criftiàni . Bensì al primo 
fragor deir armi* falito a cavallo , e Cir- 
condato dalle fue guardie , figitrò nel pia 
caldo della mifchia ) e tentò di far argi* 
ne . Ma tagliate a pezzi le Tue guardie , 
ferito egli nel capo, mentre fi prepara a 
Fuggirei fu colpito j etrapaffato da colpo 
di Carabina in mezzo al corpo con ferità 
mortale j per cujfpirò di là a non molto $ 
e il filo corpo fii trafportàto a Belgrado'* 
Atterrato quel fupremo Condottar Mon* 
fulrtiano i Conti di Merci 5 è di Falcheftairt 
allargando Tempre meglio le ordinanze de* 
lor Corazzieri * e Dragoni) foftehuti dà* 
Generali Martigni* e Paté co* loro Cavai- 
fieri, guadagnarono terreno da per tur* 
to ; impedendo col terrore * e coll’ armi à 
*gii Spahì il riunirli in corpo* uccidendo i 
jpiìi pigri * e affrettando la fuga a piu velo* 
ci . Parte della Cavalleria vincitrice fi git- 
£ò alle fpalle dell' infanteria Turca) per 
darli mano con i proprj fanti . Così fià* 
>»•'» ' È caf- 
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caflàti da più parti que’ battaglioni infe- 
deli ,ebberagiole milizie Alemanne di ta- 
gliare a pezzi i Gianizzeri , ed altri pedoni , 
diftruggendo il nervo migliore de' nemici . 
n. Due ore dopo mezzo giorno l'efèrcito 
deir Imperatore fu pienamente padrone 
del campo Turchefco, eftefo ad otto mi- 
glia in monte, valli , e piani, come anco 
» di tutta 1 artiglieria di fopra 160. pezzi, 
d'altrettante bandiere , tende , e fpoglie 
più gravi , di copiofe munizioni da boc- 
ca , e da guerra , e di quante altre ric- 
chezze Tuoi dare un campo lafciato in ab- 
bandono . Dal padiglione medefimo del 
,Gi;an Vifir il Principe Eugenio inviò il 
Conte Kevenhiler per portare all' Impera- 
tore la grata nuova della Vittoria >, che 
può dirfi una delle più ftrepitofe , per la 
ftrage de' vinti , per l'uccifione de' loro pri- 
mari capi, e per la preda di tende, e di 
'tutti gli attrezzi militari. Vi perirono da 1 5. 
e più mila Turchi con molti Bafsà fenza i 
jfèriti . Quegli , che fuggirono fani , in 
parte fi sbandarono . Gli altri Spogliati di 
condottieri, ed altri requifiti, per' -.cam- 
peggiare , dierono poco a temere di fe . 
Nel giorno feguente l'armata di Cefare 

ripaf- 
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ripafsò il Danubio., per ripofare , c per 
prepararli a nuova ; imprela . Agli otto fa 
celebrato nel campo il Cantico di lode in 
ringraziamento all' Altiflìmo della Vitto- 
ria data ,ea quindeci fu cantato in Vien- 
na alla prefenza dell' Imperatore, e di 
tutta la Corte con triplicato fparo di fopra 
100. Cannoni . I Criftiani perderono in* 
quello fatto poco più di duemila morti 
Maggiore fu il numero de feriti . Tré Ge- 
nerali Lanchen , Vellenflein ,eGueIqn vi 
lafciarono la vita con alcuni Colonnelli Ro- 
vero, Erbs , Goldaker , ForfnerV II più 
compianto fu il Generale Brainer già pri- 
gione, ora trovato uccifo con altri Tede- 
fchi davanti alla tenda del Primo Vifire. 
Rimafero feriti nella battaglia i Generali 
Boneval , Ottujer , e Scheling. 

Tutte le truppe Criftiane fi diportaro- 
no con gran bravura, e i Generali coman- 
darono con giudiziofa condotta . Ma la 
Cavalleria fi fegnalò al fommo ; e fprez- 
zatrice d ogni pericolo, operò quanto mai 
poteva defiderarfi , per forprendere celere- 
mente, ediflipare le gran fòrze, enume- 
rofa poflanza raccolte nel campo Infede- 
le ;f II più nobile elogio devefi al Princi- 

E 2 pe 
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pe Eugenio, che in quello fatto impiegò 
non folo il valore , ed una ben aggiufta- 
ta direzione, ma molto più fartifiziolà fi- 
nezza deir ingegno .- Quello Principe fi 
conobbe impotente a far guerra offenfiva , 
per effer le piazze Turche/che in fiti affai 
forti, guernite di groffì prefidj, è profil- 
ine ad efier foccoriè da un efercito pre- 
potente in numero , c in audacia i perciò 
fi pofe fn oflervazione delle moffe de' ne- 
mici, per approfìttarfi de' loro errori, e 
anco del loro ardimento . Indi fatto cer- 
to, che il Vifir marciava verfo Peter Va- 
radino , circondò quella fortezza con tut- 
te le genti di fuo comando. Nello ftefiò 
tempo die a credere allo fieffo Vifir, di 
voler feffriarfi folla difènfiva ; con che lo 
refe trafeurato in alcune cautele , e pre- 
cauzioni , che erano nccelTaric per ripa- 
rarli ad ogni parte da quell' infolto, eoa 
cui Io foprafèce fproveduto ia più fiti , ne 
quali entrata la Cavalleria Imperiale mi- 
lle in confufione, e in eflerminio tutto i! 
di lui Campo . In tal guifa quello illuftre 
Comandante potè cominciare la guerra 
nella maniera la più ftrepitofa, e la più 
delìder abile ad uq Capo d sferriti* cioè 
v - - ' con 
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con una gran virtona , che maravigliofa-' 
mente inanimile r. propri foldati , e por- 
ge loro fa ulti prefagj di nuove felicità , 
coir avvilire iommarnente i vinti Tuoi av» 
verfarj . 

La peggiore percoffa cadde fui Gran 
Vifir Ali Bafsa trafitto, e fvenato con ca- 
ligo ben meritato dalla fua ambizione,' 
ed ingiuftizia, per cui indufleil Gran Si- 
gnore a rompere fotto affettati pretefti la 
pace colla Repubblica di Venezia, invio- 
labile offervatrice degli ftabiliti patti, e 
fèdeliflima nel mantenere la parola data* 
Morte violenta fi dovette ancora alla enor- 
me crudeltà di quefto Barbaro; che-fiera 
infanguinato in tante teftedi tutti gli Or- 
dini, fatte da lui per emulazione} e per 
odio troncare in Coftantinopoli . 







j<> Capo ro. 

^ CAPO IV. 

- jiffedio y ed ef pugnatone di 

Temìf'var . 

Rutto prcziofo di quella im- 
portante vittoria fu la co- 
modità di applicare quali fen- 
za difturboalla prefa diTe- 
njifvar , unica piazza , che 
ancor rimaneva tra le mani de’ Turchi 
nell’ Ungheria . A’ nove d Agoflo marciò 
la Vanguardia lotto il General Palli ver- 
foil Tibifco; e fatte le difpofizioni , e ca- 
riche per le cole necelfarie ad un aflèdio , 
tutto lefercito lo feguitò a quattordeci del- 
lo fteflo mefe. Si dovette viaggiar lenta- 
mente per i gran caldi , e per confervare 
i fanti in un paefe pieno di marafli , af- 
fai nocivi alla fàlute; Tredici giorni fi im- 
piegarono in quello penofo viaggio, va- 
licando sii ponti il Tibifco a Zenta, e di qua, 
c di la traverfando le paludi. Adi 27.fi pian- 
tarono gli Alloggiamenti dattorno a Te- 
mifvar, e alcune Compagnie di Granatici 
. V • : ; ; ri 
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ti occuparono ia Cafa di delizie del Bàf* 
sà Comandante in poca diftanza da Uno 
de’ Borghi della fortezza > ed altre accam- 
parono nella Mófchea j anche ella pretti- 
ma alla Palanca > ad oggetto di reftringer 
Tuteita al prelidio * Il rimanente del me- 
le li diede per vifitare più elettamente le 
vicinanze della piazza , per alzar ponti di 
comunicazione fu i liti paludofi * per rico- 
nofcerpiù da vicino colla fcorta de Cara- 
binieri le di fefe della fortezza, e per ap- 
prontare le falcine } ed altri materiali ne r 
cettarj al lavoro delle trincee * e delle-bat- 
tcrie *- • 

Temifvar j così detto dal fiume Temes* 
che cadendo dalle vicine montagne della 
Trai*filvania * feorre lungo le me mura 
verfo Belgrado 5 dittante da 40. miglia* 
e le divide dal Caftello . E’ Città di me- 
diocre grandezza * fortificata da buone mu- 
raglie con piccoli fianchi * fecondo le re- 
gole di difefa praticate due fecdli là ^ La 
natura la protegge con copiolì marnili * * 
che le girano attorno ; e i Turchi vìav# 
vano aggiunti alcuni rivellini , e altri ri- 
pari citeriori . Ma perchè gli abitatori era- 
no aliai Crefciuti di numero , cinterò il 
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gran borgo con un ampio parapetto * efof- 
fo largo dieci piedi» e profondo a propor- 
zione , in cui entrava un piccolo fiumi- 
cello. : - . • J . / ■ - v ' , 

Temifvar fignoreggia un ampio conta- 
do» fèminato di molte, buone terre» e ca- 
sella dal fiume Maros fino al Danubio, 
e dal Tibifco fino a' confini della Valac- 
' ehia . Il Territorio era affai popolato , per 
effervi introdotto un gran negozio trafud- 
diti de due Imperi . Gli Ottomani affali- 
rono quella Città nel 1551. infruttuafa- 
mente; ma ripigliato nell* anno feguente 
faffedio , fe ne impadronirono , e ne man- 
tennero tuttavia il póffèffo , quantunque 
più volte foffe fiata in quel tempo battu- 
ta da’ Crifliani . Era uno de’ principali lo- 
ro Governi col nome di Beglierbey,che pre- 
cedeva a più fubordinati Governatori d’al- 
tre piazze .■ Ora vi comandava il Bafsà 
Mehemet , e fotto di lui un groffo prelu- 
dio di fettemila fanti almeno , e due in 
-tremila cavalli , oltre ad altri abili all* 
%rmi » perciò convenne adoperare gli ap- 
procci , e con efft avvicinarli lentamente 
alla Palanca » o borgo fortificato per mag- 
gior rifparmio delle foldatefche v e per 
• iflan-. 
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sfiancare, e diminuire i difènditori code 
batterie, eco" fuochi artificiati. 

La notte dopo il primo Settembre. fu 
aperta la trincea a Settentrione in fàccia 
alla porta d’Arat con una lunga paralle- 
la , foftenuta fu i fianchi da buone difèfe v 
Quattromila fanti , e duemila cavalli fiot- 
to il Principe di Virtemberg copri vano tre- 
mila guaftatori, podi al lavoro dagl’ In- 
gegneri . Le parallele fono fòlle con avan- 
ti piccola alzata di terra, e fafcine. Si 
(tendono in lungo a piu centinaia di paf- 
fì, fempre in eguale diftanza dal pollo af- 
faldo , ed in effe fi appiattano gli Affedianti 
con Tarmi fempre pronte a colpire . Si 
profondano neif ofcurodellanotte da’folr 
dati in opera di Guaftatori, e nel giorno 
fi dilatano , e fi accomodano meglio . SulT • 
eftremità fi chiudono con forti quadrati , 
detti ridotti , capaci di più , o meno fol- 
dati , fecondo il dubbio di più grolla, o 
men grolla fortira nemica . La parallela 
prefente non era molto dittante dal bor- 
go , o Palanca fortificata . Si promoftero ? 
-le trincee per tutto il mefe di Settembre 
con altre foflè tortuofe , dette budella , o 
bifide, e con nuove parallele piu avanza- 
, te 
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fé che fi comunicavano tra di loro col 
mezzo di quelle bilcie , davanfi la muta 
ogni giorno i Generali , e i foldati : Ac- 
cedendoli gli uni agli altri , benché i gua- 
datoti follerò di poi minori in numero. 
La mattina de' fei tirarono due batterie 
Cefarec di 7 . pezzi Tuna , e ne giorni fuf- 
feguenti altri Cannoni , e Mortati, che 
caufarono notabili incendi entro la piaz- 
za . Fecero gli aflfedrati una gagliarda for- 
tita, attaccando i polli avanzati della Ca- 
valleria Celare® con tal furore , che que- 
lla già piegava; ma rinforzata a propofi- 
to da altri reggimenti , obbligò i Turchi 
a ritirarli colla perdita d'una qualche cin- 
quantina d'uomini per parte. Le altre lorr 
titc 'de’ giorni polleriori furono fempre ri- 
buttate. Le batterie più proliime degli Af- 
fai itori tirarono in breccia a i diecinove 
contro al riparo nemico , a cui fperavafi 
di dar l'allàlto in brieve. Ma varj impe- 
dimenti lo ritardarono fino al principio di 
Ottobre .11 primo impedimento nacque 
dalla comparla d’un grolso corpo di Ca- 
valleria Turca, e Tartara* eoa Gianniz- 
zeri dalla parte, ove comandava il Mare-» 
Celai Palfi. Avvifatone il Principe Euge- 
nio, 
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nio, v’accorfe con fòrte diftaccamenco di 
Fanti così a proposto , che avanzatili gl' 
Infedeli fui mezzo giorno de’ 23. e dati tre 
affalti a’pofti de" Criftiani, furono Tempre 
rigettati con notabile mortalità loro.D’alIo- 
ra in poi non fecero ulteriori tentativi, anche 
perchè furono avvi fati, come dalla Tran- 
fìlvania era difcefo giorni prima il Gene- 
rale Steinville con rinfòrzo di truppe . Me- 
glio fi difendevano quegli di Temifvar col 
continuo fuoco della loro mofchetteria ; e 
co’ fuoci artificiati minavano i lavori più 
inoltrati de’Tedefchi . Si dovettero fabbri- 
care fei ponti fui fofTo pieno d’acqua , che 
attorniava la Palanca. I Turchi li disfe- 
cero colle granate. Ma rimedi di nuovo, 
ed aperte le neccffarie brecce , il Princi- 
pe Eugenio fi portò negli approcci , ove 
erano comandate trenta Compagnie di 
Granatieri con diecimila fanti ; e non 
oftante l’incomodo della pioggia feguita la 
notte antecedente , ordinò al Principe di 
Virtembcrg di dar l’affalto alla Palanca . 
I Granatieri con buon coraggio s’avvaoza- 
rono parte filile gallerie, parte perilfof- 
fo, d’onde entrati nella Palanca, e cac- 
ciatine gl’ Infedeli, fi fortificaroqo in di- 
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flanza d ottanta paflfi incirca dal follò prin- I 
cipale della Città. Il fuoco degl’ attedia- 
ti fù terribile in quella occalìonè prima 
dalla Palanca, poi da alcuni ripari eretti 
più indietro , e dalle fortificazioni della 
Città. Vi rimafero da 450. Criftianiuc- 
cifi, e da 1500. foriti, e tra quelli ulti- 
mi il Principe di Virtemberg , e i Gene- 
rali Aumada, e Broune> ed altri Ufficia- 
li, che alfolirono con prode valore, e ri- 
buttarono con pari collanza una fortita 
fotta da’ Turchi, per diacciarli dal po- 
llo occupato . 

Sottomelfa la Palanca fi diede principio 
ad una nuova oppugnazione , per confe- 
rire la piazza fletta di Temilvar . Altri 
dieci giorni furono necelfarj per incammi- 
nare più avanti gli approcci, eperfozio- 
nare nuove batterie contro alle mura del- 
la Città. Nel giorno de* fei cominciaro- 
no a gettar bombe quattordeci mortàri , che 
furono fulfoguentemente accrefciuti fino a 1 
30., ed acceforo più volte il fuoco nelle 
cafe nemiche . La mattina degli undici 
giuocaron quarantatre pezzi di grolle can- 
none indirizzati a battere il mezzo battio- 
ne> e i due piccoli rivellini voltati a Set-» 

ten- 1 
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tentrione , ctove dileguava!! di far brec- 
ria* e qui terminò quelf alfedio , perchè 
i Comandanti di Temifvar vedendoti len- 
za fperanza di foccorfo, e offervando af- 
fai avanzati i Ccfarei , temettero, che tar- 
dando , non farebbero fiati ricevuti , fe 
non con dure condizioni ; onde deliberaro- 
no la refas per cui la mattina de’ dodici 
inalberarono bandiera bianca: e dati gli 
oftaggi conclulèro le capitolazioni . Il gior- 
no de quindeci confegnarono a" Criftiani 
l'intiero polfeflo del Cartello , e della piaz- 
za , una porta della quale avevano cedu- 
ta il giorno de' 1 3: Le capitolazioni fta- 
bilirono libera ufcita al Prefìdio, e ad al- 
tri abitanti con tutti i loro effetti , che po- 
teffero trafpOrtare leco a Belgrado , dove 
marciarebbono col comodo dotto giorna- 
te, lènza ricevere veruna moleftia , e pro- 
veduti di mille carri , oltre alla permifi- 
fione di comprarne altri a loro piacere. 
Rilafciarono i difertori , e le pubbliche 
munizioni , ed artiglierie di fopra 190. 
Cannoni, e io. Mortari. . j.i 

Il gran numero della gente poco mino- 
re di ventimila , che sloggiava da Temif- 
var > ritardò le loro molle fino al giorno 

dieci- 
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diecifette, in cui fé ne andarono fotto la 
l corra del Colonnello Desfigni con alcuni 
cento cavalli Alemanni. In quello tempo 
di tregua ebbero } Turchi a lodarli aliai 
della buona difciplina militare de' Criftia- 
ni j mentre godettero la lìcurezza di far 
i loro trattati , negoziazioni , e compe- 
re, come fe fòlle flato tempo di piena 
pace; '-. . 

A Dio fi rendettero le dovute grazie di 
sì felice, ed importante acquifto, e dopo 
164. anni fi riaperfero le Chiefe Criftia- 
ne in Temifvar , e vi s'inalberò il velfillo 
trionfante della SantaCroce. LaCriftia- 
nità dilatò i confini , e le difefe contro il 
fuo più formidabile nemico . E l'Imperatore 
ultimò l'intero acquifto di tutta l'Ungheria, 
Regno molto apprezzabile per l'ampia fua 
eftenfione , per l' eftraordinaria fecondità 
de' terreni , e de’ fiumi , per le miniere d' 
oro, ed altri metalli, per la moltitudine 
delle fortezze, parecchie delle quali fono 
di difficile accefso, e per altre pregievoli 
qualità, alle quali aggiungendoli dal tem- 
po , e dall' induftria il rifiorire vie più con 
groflì traffichi, e con copiofe popolazioni, 
lpefèràalfuo Sovrano un efercito d’armari 
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a decorofa oftentazione di potenza , e và- 
lida ficurezza de' Tuoi confini. . ' » ; 

Alle milizie fu deftinato il ripofo de 
quartieri col difegno di farle ufcireper tem- 
po in campagna nell* anno venturo , per 
continuar le conquide . Al General Merci 
fii lafciato un corpo di gente, con ordine 
d’avyicinarfi al Danubio , e impoflèffarfi de' 
luoghi forti di quel Contado. Sul principio ^ 
di Novembre quello Generale fi andò ac- 
collando a Belgrado . Agli nove fu fotto 
Banzova Palanca con Cartello in feccia a 
Belgrado . I Turchi di guarnigione die- 
dero qualche piccola apparenza di volerli 
difèndere, mabentofto chiefero di' capito- 
lare; e il Comandante ufcì fuori a ceder la 
fua fciablaal General Cri ftiano, che accor- 
dò loro d’ufcir fenz* armi, e bagaglio per 
il giorno fegucnte de* i o. Anche Vipalan- 
ca altro borgo forte, piu vicino al Danu- 
bio , venne dopo qualche giorno in porer 
degli Alemanni, che ferriati colà i prefi- 
dj, levarono a Belgrado qualche fuffiften- 
za , che raccoglieva da que* contorni : 
difficulrarono il tranfito del Danubio a’ le- 
gni nemici : e prepararono i comodi al 
grande acquirto del medefimo Belgrado , 
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che poi vedremo effettua rii- nell' anno 
profilino . 

Nella Schiavonia le milizie Cefaree di 
que’ confini avevano oltrepaflàto il Sa- 
vo > e prevalendoli della confusone , in 
cui la vittoria di Peter Yaràdino aveva 
gettati i Turchi , s- impadronirono di Brod, 
ed altre Caftella^.e terre della vicina 
Bofiina. ir 

Nella Valachia era . fiato dichiarato dal- 
la Porta Ottomana nuovo Ofpodaro , O 
Principe Niccolò Mauro Cordato, il qua- 
le fi teneva guardato inBùdhereft da una 
buona fquadra di T urchi * e Tartari j quan- 
do il Capitano Stefano Diettine pràtico 
di quc" patii > ufcito di Tranfil vania eoo 
un corpo di Celarei dopo d aver con fom- 
ma fecretezza , e felicità imprigionate quat- 
tro diverfe guardie avanzate di milizia 
paefana , arrivò a villa di detto Buchereft * 
Quivi divife le fue milizie nazionali in tre 
corpi, fpinfeil Capitan Dragoi con 250- 
uomini contro a 700. Tàrtari , che furo- 
no dopo un ora * e mezza di zuffa polli in 
fuga con morte di 3 00. d eflì , nel qual tem- 
po il Capitano Ifack col fecondo corpo af- 
fali i Turchi in una lunga ftrada, elidi- 

fpar- 
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fpòrfe con morte di più centinaia . Col 
terzo corpo elfo Capi tan Stefano Diete i ne 
tagliò a pezzi le guardie del Principe; ed 
entrato nel fuo Palazzo lo fece prigione 
colla famiglia, è feco lo condulfe inTran- 
filvania, dove lo feguitarono alcuni No- 
bili del Paefe, riponendoli fotte la prote^ 
zione di Cefare» 

CAPO V. 

4 s 

Furinone Sonòre fedita in 

Giavarino » 

. \ ; > - l 

Maneggi dell’ armi fuccè det- 
te la lplendida pompa del 
prefentàrfi al Principe Euge- 
nio il facro ; e militare ar- 
redo mandatogli in dono dal 
Sommò Pontefice Clemente XI. Il Santif- 
fimo Padre; che con le fue fervorofe ora- 
zioni, e con quelle del popolo Crifiiano 
da lui intimate aveva Ottenuto felicità alle 
fagge rifoluzioni della mente * e a valoro- 
fi sforzi della mano di quello Principe , 
volle efalcare il di lui zelo per la Èede 

F - Cri- 
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Crittiana, ed applaudere alle di lui vit- 
torie , con un regalo , che da Roma non 
fi fpicca fe non a’ Principi affai benemeri- 
ti del nome Cattolico , e che hanno im- 
piegato la loro pofianza , a foftenere , o 
dilatare il vero culto di Dio . Quefto con- 
fitte in un Cappello , e fiocco , che foglio- 
no benedirti con folenne cerimonie nella 
notte dei Natale di Crifto Signor noftro 
dalfuo Vicario in. terra il Papa Romano; 
a cui lo ftertò Crifto fonte di benedizione 
diede podeftà di benedire . Il Cappello, che 
altri dicono berrettone Ducale di finiflìma 
feta , attorniato da diadema d’oro , fregia- 
to di gemme preziofe porta delineate Tim- 
magitii della Colomba , e del Sole . Lo 
Stocco è una fpada d’eccellente lavoro , 
coperta da fodero d’oro con Elze pur d’o- 
ro , ed appefa ad un cingolo militare no- 
bilmente ricamato con fila d’oro . 

Quefto dono è fimbolo di maravigliofe 
lignificazioni , che farebbe lungo il dichia- 
rare. Batta il dire, che nella notte Na- 
talizia del Celefte Salvatore, fpada di Dio 
Onnipotente, vibrata a diftruggerede Po- 
deftà infernali , e i nemici della fua Chie- 
fa , il Sommo Pontefice , prima di dar 
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principio air incruento Sacrifizio delfa 
Meffa , con incenfo , ed acqua benedetta 
afperge l'uno, d'altro arredo, e lo fan^ 
tinca con preci all’ Altiffimo, che fuppli- 
ca a coprire colla celata di falute, e ab- 
bellire con diadema di luminofo decoro -, 
diffufo dal fol di Giuftizia Verbo Urna* 
nato , il capo di quel Duce Criftiano, 
che ne farà onorato , difèndendolo da 
pericoli , c confervandolo fano ,• e fai- 
vo colla protezione dello Spirito San- 
to , figurato in quella colomba a tute- 
la del popolo fedele , e a gloria di Ge- 
sù Crifto. Supplica ancora f Onnipotente 
Signore terribile a tutte le genti , ad ar- 
mare colla fpada del fuo potere vincitrice 
delle legioni tartaree quel Guerriero , che 
cingerà lo fiocco, acciocché tutte le crea- 
ture favorevoli a lui militino in fuo ajuto, 
epofià con gli fplendori dell' armi fue fol- 
goranti debellare le barbare nazioni , e 
Aggettarle alla Monarchia del Signor no- 
jftro Gesù Crifto . 

Quando il Re, o Principe fi trova in 
Roma , il Pontefice fa Egli fteffo la fun- 
zione di adornarlo con quello fuo dono , 
accompagnandolo con efpreflioni uniformi 
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aire fòprannominate orazioni ; Mafequè— 
gii e dinante, il Pontefice glielo fpedifee 
per Cavaliere , come fuo inviato a que- 
Ro fpezialilTimo ufficio . Allora fu eletto 
il Cavaliere di Malta Signor Orazio Ra- 
Iponij che in pochi giorni fu in Germa- 
nia , e di là in Ungheria . 

, La Fortezza di Giavarino fu deftinata 
pel luogo, dove il Principe Eugenio nel 
fno ritorno a Vienna riceveffe i facri doni 
del Pontefice . Il Marefcial Co.* Haifter 
Governatore di quella piazza aveva di- 
fpofta la pompa 5 con cui fi cclebraffe la 
nobile funzione . Le milizie della guarni- 
gione, e della cittadinanza con bandiere 
fpiegate , e tamburi battenti , fchierate 
lungo la ftrada , accolfero Sua Altezza Se- 
reniflìma , che fece J’ingreffo nella Città il 
giorno de' 7. Novembre, fono triplicato 
fparo delie artiglierie, nella Carrozza di 
detto Marefciallo, feguitata da più altre. 
Dopo la mezza mattina del dì feguente s'in- 
camminò il Principe preceduto dal Cava- 
lier Raiponi col Cappello, e Stocco alla 
Chiefa Cattedrale , alla porta della quale 
Monfìg. Vefcovo .v.,.- lervitodal Capi- 
tolo , e Croce avanti ? ricevette l’Altezza 
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fui, e )o conduflfe fotto il triplicato rim* 
boinbo de" Cannoni, c Mofchetti al Bal- 
da :hino preparato all' Aitar maggiore dal 
laro deir Evangelio. Quivi cantoffiMef- 
fa folenne dal Prelato , che terminatala , 
diede con varie ceremonie lo Stocco bene- 
detto al Principe, indi gli pofe in capo 
il Cappello : poi compì la facra funzione: 
colf intuonarfi il Tc Deum laudamus . Inr 
tanto replicaronfi più volte falve fèftofe 
de' Cannoni , e delle Milizie in tributo 
dapplaufo alla gloriofa funzione . Volle 
onorarla colla fua prefenza il Sereniffimo 
Emmanuele Principe di Portogallo . Vi 
concorfero Generali , ed Uffiziali , oltre 
a folto concorfo di popolo, che pieno di 
giubilo augurava ogni maggior profferi- 
ta a quel Principe , dalle di cui flupen- 
de vittorie, e nella pafTata, e nella pre- 
fente guerra era flato duplicatamente fal- 
vata l'Ungheria dall’ inondazione degl' 
Infedeli . 
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CAPO VI. 

* » . u ^ , • 

Preparazioni per l* affé dio di 
Belgrado 4 
t \ 

* Anno millefettecentodieci- 
fetre partorì il felice riufci- 
mento cfun irriprefa , quan- 
to defiderata 5 altrettanto co- 
nofciura per malagevole $ e 
poco men che imponibile ; quando non vi 
concorreflero fpeciali filmi favori del Cie- 
lo 3 a profperare un eccellente condotta di 
quel Capitano j che doveva maneggiarla - 
Non poteva!! andare avanti in acqui fti coft- 
lìderabili , e durevoli , fe non fi efpugna- 
va Belgrado : Piazza dalla natura privile- 
giata di tanti avvantaggi * che piu volte ten- 
tata, refiftette a' Tuoi più formidabili Oppu- 
gnatori , e folo cedette in circoflanze fà- 
vorevoliffime a chi 1 affali . L'Imperatore 
Carlo VI. dal canto fuo ordinò apparec- 
chi abbondanti di tutto il bifognevòle per 
quell' alfedio . Accrebbe di dodecimila 
nominile fue truppe, cioè di tremila fan- 
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ti j e cinquecento cavalli Bavari , coman-» 
dati dal Màfchcfe Màffei in dignità di 
Luogotenente Generale di Suà Altezza 
Elettorale ì di due Reggimenti * unó 
d’Haffià Càffel , fior di gente , dirètto dal 
Principe Malfimiliànó d’Haffia Calfel , é 
l’altro d’Anfpak. Il rimanente cavato da 
altri fìioi flati . É perchè il piu importan- 
te era là fiotta navale * Con cui fi chiù-; 
delfe il Danubio , affai vallo a quella ban- 
da , e fi foftérieflfe il ponte da ergerli có- 
la cóntrà il naviglio Turchefcó, ordinò 5 
die fi affrettaffe falleftimentó de’ và fed- 
ii , chè dovevano padroneggiare il fiume 
al di foprà ì è al di fórtò della Ridetta Cit- 
tà, e fortezza; 

Al General Merci fu incaricato il fab- 
bricar pónti filile paludi di qua ^ e di là 
delTibifco, il profondare un canale * per 
cui dai fuperiore i vafcelli progredilferó 
comodamente nel' Danubio inferiore a Bel- 
grado ; A tutti i Generali , e reggimenti 
fu determinato il muoverli vdfo i Confini 
dopo la metà d’Aprilè i e i magazzini dell 
Ungheria furono riempiti di copiofe mu- 
nizioni da bocca * e da guejtrà, delle qua* 
•li foprabboodalfe l’efercito; Cosi difpoltó 
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tutto il Principe Eugenio fi ritrovò a' 21., 
di Maggio alla tetta di quella parte d’e- 
fercito , che come Tanno pattato , fi. radu- 
nava a Futak in faccia a Peter Varadino >. 
mentre Taltro corpo fi univa dal General 
Merci al di fotto di Temilvar. 

Fùfcricto, come nell' accomiatarfi , che 
il Principe fece dalT Imperatore per il Cam- 
po , Sua Maeftà Cefarea gli ponette nel- 
le mani un preziofo Crocefifso> indican- 
dogli di prendere per ifpeziale capo è di- 
rettore dell’ ardua imprefa di Belgrado il 
Noftro Salvatore Crifto, e di collocare in 
lui pi ii viva > e più ferma la fua confiden- 
za. Quefto fatto è molto concorde alTefi- 
mia pietà di Cefare; perciò fi apporta » 
quantunque non fe ne abbia fe non la pub- 
blica fama per tettimonio . 

In tanto rifuonavano da più parti noti- 
zie de’ vafti preparamenti > che fi appron- 
tavano per tutto l’Impero Ottomano , d on- 
de fi facevano ufcire le truppe veterane * 
ed i Bafsà più accreditati , per metterli in 
• campagna. Nuove milizie Turche foprag- 
giungevano a Belgrado. E quelT arma- 
mento navale crefciuto in forze aveva più 
' volte attaccato i vafcelli Criftiani fui Da- 
i.„. ; nubio> 
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nubio 3 benché per lo piu con Tuo danno * 
Determinò per tanto il Principe Eugenio 
d’incamminarfì all' attedio di quella Cit- 
tà, prima che maggiormente s'auaientaflè 
di difonfori, e avanti che raccogli effe la 
mietitura del fuo vicinato. Si era Egli ab- 
. boccato col Generale Merci , e ricavate 
diligenti informazioni de’ podi circonvici- 
ni ; perciò a’ nove di Giugno levò il cam- 
po da Futak, e valicato il Tibifco a Ti- 
tul , indi la Bega , e il Temes fu’ ponti la- 
vorati in avanti , diede gli ordini per paf- 
fare fubito il Danubio , e gettarvi pretta- 
mente un lungo ponte. 

II luogo eletto per quefto paffaggiofu 
• a poche miglia di fotto a Belgrado , e a 
Banzova , dove calarono per il canale di 
comunicazione nuovamente profondato al- 
cuni vafcelii da guerra , e molte Saiche , 
che dovevano fcoriare le milizie deftina- 
te al tragitto. Ventiquattro compagnie di 
Granatieri , e 12. mila fanti fotto i Gene- 
rali Conte Merci, e Baron di Broune fu- 
rono deftinati a pattare i primi , e a far 
la ftrada agli altri . Quantunque la notte 
antecedente i Turchi con fuochi fatti fal- 
de alture dell’ oppofta ripa, aveffero da- 
to 
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to fegnali di voler contraltare il paleg- 
gio; Con tutto ciò la mattina de’ 15- £i 
flette fermo di tenerlo in quello modo * 
Precedettero tre vaiceli i da guerra con Sai-» 
che armate per far ala di qua , e di là & 
battimenti di trafportó * ove era imbarca- 
ta la fanteria . Un vafcello lì fermò al di 
fòpra in faccia all’ imboccatura del Temes ; 
Gli altri due colle Saiche armate difeefe- 
ro più a batto dirimpetto al villaggio di 
Vuns alla delira, elìnittra del luogo, ove: 
doveva diftendertt il gran pónte* per co- 
prirlo dagli infoiti tanto di Belgrado * quan- 
to di Vidin , e per* fiancheggiare i fanti * 
Nella Vanguardia v’era un Colonnello con 
fette compagnie di Granatieri : indi uri 
Generale con dieci altre compagnie di Gra- 
natieri *. poi fei Cannoni aa campagna * 
per metterli alla frónte* ove fotte necci- 
fario . In ultimo la rimanente dellinata fan- 
teria, e dietro a lei i legni da coflruire * 
e concatenare un ben lungo ponte < lì tra- 
gitto fuccedette .felicemente in pia ripre- 
se* come anco lo sbarco: non avendo ofà- 
to i nemici d’opporVitt per niente . Si di- 
fcefe in un terreno , che poco oltre ave- 
va alla fronte una palude eletta a difegne* 

per 
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per fòrtificarvifi diètro con più Scurezza 
contro li affalimenti Turchefchi* Il Prin- 
cipe Eugenio con tutta la Generalità vol- 
le elfer prefente a quello malagevole paf- 
fo, per dirigerlo * e dar gli ordini più 
confacevoli alle occorrenze . IlMarefcial- 
lo Haifler * il Principe di Virtemberg , 
ed il Co: Regai tragittarono all' altra ri- 
va nel fecondo imbarco , per aggiungere 
animo colla loro valórofa prefenza a quel- 
le milizie. Li feguitò qualche Cavalleria 5 
è Ulfari per operare alle occalìoni . Ove 
badante numero di Tedefchi fu all' altra 
riva , fi ordinò , e fermò un pónte d ot- 
tantaquattro barche , fu cui Palerà fante- 
ria , e nel giorno feguente la Cavalleria 5 
e artiglieria continuarono a palTare* con 
molta gloria del Principe Eugenio 5 che 
fu gli occhi de' nemici aveva ofato di va- 
licare con tutto lefercito il "maggior fiu- 
me d'Europa afsai profondo , e dilatato 
colà ad una delle Lue più valle ampiez- 
ze; ePaveva confeguito Lenza perdervi nè 
pur un uomo. 

Si lafciò un buon corpo di milizie ol- 
tre il Danubio s sì per prefidiare Banzo- 
va, Vipalanca, ed i magazzini formati a 


9% Capo Sesto." 

quella parte , come per occupare i cana- 
li , e le ftrade di que' contorni , e munir- 
le con forti , e ridotti contro a’ foccorfi 
nemici , e contro al prefidio di Belgra- 
do, che conferva va alcuni polli fu quel- 
la riva finiftra del Danubio . Indi fi pian- 
tò fuir altra riva tiitt* il campo a poche 
miglia di fotte a Belgrado , le di cui vi- 
cinanze tra il Savo , e il Danubio dife- 
gnate per attendarvi nel tempo dell' alfe- 
dio, furono riconofciute il giorno de' 1 8. 
dal Principe Eugenio , e confiderate di- 
ligentemente fotto la fcorta di quattromi- 
la cavalli , e delle compagnie di Carabi- 
nieri , e Granatieri a cavallo . Il giorno 
de' diecinove l'armata in quattro colonne 
preceduta da' Granatieri , e dalla fcorta a 
cavallo del giorno antecedente rimontò 
all' insù, per piantare il campo y e chiu- 
dere da quel lato la Città, e Fortezza dr 
Belgrado. I Turchi difeefero con alcune 
piccole Galere, e cinquanta Saiche, che 
fecero un gran fuoco fopra il bagaglio,. e 
altre truppe , che camminavano lungo il 
Danubio . Ma a mifura che fi andava in- 
nanzi , fi piantavano Cannoni da campa- 
gna, che tiravano fopra le loro Barche, 
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e le obbligavano a rifuggire altrove. 

Anche la guarnigione della Città in 
gioito numero a cavallo , e a piedi ufcì 
fuori a fcaramucciare co’ noftri ; il che non 
impedì l'avanzar terreno da per tutto con 
gran diligenza, e il collocarli coll’ala de- 
lira al Danubio, e colla finiftra al Savo:, 
ferrando affatto i contorni d’effo Belgra- 
do a quella parte. Il giorno de’ venti ar- 
rivò il General Nadafti , lafciato addie- 
tro con grolfo corpo per cuftodia del pon- 
te, i di cui legni fmembrati conciulte fe- 
co , per raffettarlo , come feguì il più vi- 
cino, che. fi potè, alla piazza attediata. 

Hello ftelfo giorno li cominciò à munire 
il campo, alzando parapetti di còntroval* 
lazione , e circonvallazione cofitro alle' 
lortite della Fortezza , e contro all' efer- 
cit9 Turco , che veniva per frallornare 
r altèdio . 

Al General Nauben, che campeggiava 
fotto Peter Varadino con alcuni Reggi- 
menti , fu ordinato di difeendere al Savo, 
e accamparli full' eminenza proflima a 
Semiino, per dar mano a due ponti fu 
detto fiume, e per chiudere da quell' ul- 
timo laro la Città nemica . 
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CAPO VII. 

• v Affé dio di Belgrado . 

i * • 

• • » * 

Elgrado, detto dagli antichi 
Alba Greca , è Città capi- 
tale del Regno di Servia . 
Giace parte mila delira fpon- 
da del Savo, e parte fu quel- 
la del Danubio , ove fi unifcono quelle 
due acque . Si divide in Città alta detta 
Cittadella, e in Città baffo detta Città: 
acquatica . Quell' ultima confina co' fiumi 
ad Occidente , e a Settentrione , e li va 
alzando lentamente vcrfo la Cittadella , 
che la copre da Mezzogiorno, circonda- 
ta ella pure da proprie mura , limate fo- 
pra del monte, donde batte i due fiu- 
mi , e la fottopolla campagna , in cui s al- 
lungano vaftiflimi borghi , detti la Città 
Ralciana. Da due parti èinacceflibileper 
la profondità dell' acque, che le (corro- 
no dattorno . Dall' altre due parti , oltre 
l’avvanraggio della collina viene accurata 
da triplicate fortificazioni , e mafiime ove 
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volta al Meriggio, dove fu attaccata ne' 
tre a ffedj del lccolo paflato, vi hanno i 
Turchi elevati due baluardi , più rivelli- 
ni , ed avanti ad eflì due opere a corno , 
con altri ripari efteriori , e minato tutto 
al di fotto, anche più oltre nel terreno 
al di fuori . In un Ifola contigua ali' unio- 
ne de' due fiumi vi fi alzava un fòrte , ed 
alcuni altri erano di là dal Danubio ; in 
mezzo a' quali la flotta navale di piccole 
Galere , e Saiche armate dominava quell' 
acque, e rinforzava le difefe della Città. 

Il Comandante nominavafi Muftafa Baf- 
sà; e la guarnigione non era minore di 
quattordecimila Soldati con copiofiflime 
provifioni da guerra , e con altra gente 
abile all' armi. Ne'fecoli trafeorfifu afTe- 
diato da più guerrieri Monarchi Ottoma- 
ni, inutilmente da Amurat, e da Mehe- 
met nel decimoquinto fecolo ; indi nell' 
Anno 1521. fu foggiogato dal celebre 
Solimano , quando regnava l' infèliciflimo 
Lodovico Secondo Re d’Ungheria . Nel 
fecolo paffato l’Anno i6§8. fu prefò a 
viva forza dall’ armi Cefaree comandate 
dal Sereniamo Emmanuele Elettor di Ba- 
viera i ma dopo due anni ricadde in ma- 
no 
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no a' Maomettani, che v entrarono col fa- 
vore d’un universale incendio j accefo ne' 
Magazzini della piazza * In quelli alfedj , 
ne’ quali fu efpugnato , non vi era fperan- 
za di foccorfo per gli Affediati ; contro 
de* quali ebbero unicamente a combatte- 
re i Tuoi Conquiflatori . Ma ora conveni- 
va fuperare Belgrado così ben munito , e 
nel tempo ftelfo far fronte , e disfare fefer- 
cito Infedele , che da tutte le parti dell* 
Impero Turchefco era in viaggio nume- 
rofilfimo, per disloggiare i Criftiani* 

In quello arduilfimo contingente d ? af- 
lari ecco le direzioni ben conlìgliate , del- 
le quali lì fervi il Principe Eugenio, per' 
condurre a fine felice fimprefa *■ Il Prin- 
cipe ordinò, che il Campo principale fi 
munifsc fubito con parapetti di terra grof- 
lì , rilevati , e ben fiancheggiati con fòfsd 
profonde , e larghe , malfime verfo la cam- 
pagna * Difpofe ridotti da per tutto con 
artiglierie, e principalmente fui Danubio, 
per reprimere Tinfèllazióne delle fortite , 
e delle barche nemiche . Gittò due ponti 
fui Savo, e quello fui Danubio prefidiò 
Con i Vafcelli S. Leopoldo* e S. Carlo , e 
con altri Legni armati fotco il Commen- 
« dator 
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dator Schvvendiman . Più bafso a ripa- 
ro , e (ìcurezza dello flefso gran ponte 
contro il naviglio Turchefco , che afcen* 
deva da Nicopóli , c da Vidin ordinò , 
che gettafse 1* ancore il Vice-armiraglio 
Anderfon con quattro grotti Vafcelli , e 
tra quefti l’intitolato Santa Maria guerni- 
to di 5 6 . pezzi di Cannóne. 

Dilcefo il Generale Ha uben colle trup- 
pe al Savo di fopra a Belgrado , gli po- 
tè accanto i Vafcelli S. Stefano , e S. Frati* 
cefco, che chiufero il Danubio- luperiore* 
E perchè vi abbifognava una procìigiofa 
quantità di fàfcine , gabbioni > ed altro 
legname, per rafsodar tanti lavóri, e per 
avanzar gli approcci , e le batterie , ne 
fece tagliare nella felva vicina da' difegna* 
ti -Guaftadori , e trafpórtare nel campo 
uno (terminato numero , davanti all’ arri- 
vo de’ nemici : Providenze tutte , che in- 
camminarono maravigliofamente bene la 
profperità dell’ àfsedio ; comprefsero i pri- 
mi impeti oftili, e comprovarono il va- 
llo, ed attento pénfiere del Sereniamo 
Comandante* . 

Non mancarono i Turchi a’ lor dove- 
ri . E queft’ aisedio farà Tempre memora- 

G bile 
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bile per alcune gagliarde fazioni , che vi 
fuccedettero , coraggiofe in vero , ma Tem- 
pre infelici agli Ottomani, mercè le buo- 
ne prevenzioni di chi diriggeva il tutto, 
e la vigilanza , e bravura , con cui ope- 
rarono gli Uffiziali, e Soldati Alemanni. 

Le barche de' mulini , ed altre incen- 
diarie , fatte difcendcre da Belgrado , per 
rompere il gran ponte , o Vaporarono al- 
trove, o furono impedite , fìcchènon noc- 
quero . Lo fparo incelante dell’ artiglie- 
rie nemiche , che con profusone tiravano 
dalla piazza anche palle di fmifurata gran- 
dezza , non offefe molto , per lavvertenza 
avuta, di collocar le tende Criftiane in 
buona diftanza , Piu incommodava qual- 
che batteria Turchefca , che fulminava da 
un nuovo fòrte , alzato fuori della Città 
dalla pane de’ borghi nel luogo detto 
Varos. 

Già che dunque i difenditorì di Bel- 
grado non potevano infettare molto il 
gran Campo , fi applicarono a combat- 
tere gT alloggiamenti del Generale Hau- 
ben, ed i Vafcolli, che ftavano aldifo- 
pra della loro Città. Il giorno de* cinque 
Luglio , imbarcati nelle proprie Navi mol- 
ta 
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ta Infanteria: e Cavalleria, afsal irono i 
due Vafcelli S. Stefano , e S. France- 
feo, e tentarono di sbarcare verfo Sem- 
iino , e far battaglia co' Criftiani . Due 
ore dopo mezzo giorno falirono a pie- 
ne vele con buoniffimo ordine più di $°. 
tra Fregate, mezze Galere, e Saiche Tur- 
che contro i due predetti Vafcelli fino 
al tiro di granata , attaccandoli con gran- 
de sforzo , e con incelante fuoco ... li 
Capitano Stork , ed il Tenente Pomers , 
che comandavano a* noftri legni fi dife-- 
fero bravifsimamente prima con i Can- 
noni, poi con cartocci , e fuochi artifi- 
ciati , che piovevano a furia dall’ altez- 
za de’ loro fianchi . Quantunque afsalitt 
da tutte le parti * ributtarono valorofa- 
mente , e coftantemente il nemico , che 
dopo due ore , e mezza di fiero com- 
battimento doverre ritirarli colla perdita 
di piu di cent' Uomini > quando i Cri- 
ftian? non ve ne lafciarono ne men tren- 
ta tra uccifi , / e feriti . Anche lo sbarco 
da terrà riufcì inutile, poiché nel tem- 
po , in cui gf infedeli vi fi provavano , 
i Generali Hauben , e Sechendorf era- 
no in mofsa con Cavalli , e Fanti per 
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prefidiare le rive del Danubio. Mille làu- 
ri Torto il Colonnello Diller arrivarono co- 
si a propolito, e fecero due fcariche co- 
sì opportune , che. fcacciarono i Turchi 
difcefi , e fermarono gli altri fu* propri le- ; 
gni, coftringendoli a veleggiare altrove. 
Quello vantaggio fu di riguardevole con- 
fequenza , avendomelo i vafcelli Cefarei 
in credito d'infuperabili j onde per lavve- 
nijre non furono, più aflaliti , ma folo in- 
fettati con leggieri, :bcnchè continue, fcarar 
mucce. Ben è vero, che il Principe Eu- 
genio per render quc.due vafcelli più pof- 
ìenti a rintuzzare il naviglio nemico , vi 
pofein compagnia il vafcello S. Eugenio, 
montato di cinquanta Cannoni . Affrettò 
ancora la coftruzione di piu ridotti, mu- 
niti di buona artiglieria >^che dominaflè- 
ro, e fcopaffero co te tiri quella riva, 
e lè acque adiacenti i Capitata poi fin** 
fanteria Bavara, fpinfe colà quattro reg-. 
gimentidi Corazze* per aumentare il pre- 
lidio di quel pollo, donde preparava di 
abbattere con gagliarde batterie Fvna, e 
Taltra Città di Belgrado . : < • « •* 

.. La fera de’ 13. un fhriofo temperale 
fconvolfe le acque di due fiumi » edifcigl-. 

' r ' • : fe 
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fe i ponti di comunicazione , de* quali 
affondò alcune barche, ed altre de* vivan- 
dieri. Attenti all* opportunità i Turchi, 
la mattina de* 14. artalirono con groflfo 
sbarco di milizie un ridotto al Savo, evi 
adoperarono uno sforzo così furiofo, che 
v*cntrarono alcuni deffi . Ma un bravo Ca- 
pitano d’Haflìa Cartel con fopra 60* de* 
iuoi foldati lo difefe con fuoco vivo , e 
pronto,, che ne diftefe a terra da jo., e 
diè tèmpo al Generale Odoàrdo d*accor- 
rervì con alcune compagnie di Granatie- 
ri, che ripulfarono il nemico, a cui però 
era riufcito di predar alquanti animali de' 
foraggieri . In brieve fu rifarcito il ponte 
fui Savo, e di là a cinque giorni quello 
del Danubio. 

i Aveva il Principe Eugenio ftudiato co- 
gl* Ingegneri i mezzi più valevoli , per> 
accoftarfi, e per tormentare la piazza ne- 
mica .• Il farlo a mezzo giorno dalla par-' 
te della cittadella, e della montagna non- 
era per allora praticabile a cagione del nu- 
merofìrtimo prefidio , della triplicata for- 
tificazione , e delle cdpiofiffime mine efte- 
fe fotto quel terreno . Per tanto deliberò 
di fedo in quell* ultimo terreno» che il 
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Savo bagna ad Occidente prima di per- 
derà nel Danubio, dove le acque che fer- 
vi vano di tutela a Belgrado , avrebbonò 
ancora aflicurato il fuo^ gran forte per i 
Cannoni > e Mortari . Quel fito è de" piu 
proflìmi all'ima, e f altra Città v che da- 
gli incettanti colpi delle palle, e dal fla- 
gello continuo delle bombe , e de" fuochi 
artifiziati ne avrebbe rilevato graviflimt 
danni , e ruine . E appunto di colà era 
fiata efpugnata 196. anni prima da Soli- 
mano Gran Signore . Nel che fi compren- 
de la debolezza deir avvidimento umano ; 
mentre avendo i Turchi penfato a premu- 
nirli da tutto , non ebbero occhio per av- 
vertire quel luogo, donde potevano atta i 
temere , anche per la memoria , che di 
colà i loro Antenati fi fecero ftrada ad 
occupare Belgrado. 

La notte fufseguente a 1 6. di Luglio il 
General Marcilli con fei compagnie di 
Granatieri, 1500. fanti, trecento caval- 
li, e buon numero di guaftadori prefe po- 
llo a quella imboccatura del Savo, per 
alzarvi il gran fòrte, entro cui collocare 
le batterie . Non fe ne avviddero gli afi- 
fediati fe non tardi . Ma al nafeer del So- 
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le fi accinfero .a dilturbare colle migliori, 
lor fchiere quel lavoro, che era perriur> 
feir ad elfi micidiale Dunque imbarcato- 
ne* legni il fiore delle loro genti, Gian- 
nizzeri , ed altri piu valorofi faldati , fotto 
lo fparo furiofo delle artiglierie della piaz- 
za, e del numerofa naviglio, sbarcarono 
poco oflervati alle fpalle de* guaftatori Ce- 
farei , e colla fciabla alla mano diftrufte 
le prime guardie, rovesciarono i batta- 
glioni di difèfa , uccifero il General Mar-r 
eilli con altri Uffiziali , ed erano in pro- 
cinto di (terminar tutto; quando ilBarort 
Miglio Comandante alla Cavalleria Te- 
defea , ofiervati i T urchi combattenti con 
più calore , che ordinanza , bravamente 
gl* inveiti con ducente felfanta Cavalli » e 
dopo un duro , ed atroce contrailo fi cac- 
ciò in mezzo di loro , e li sbaragliò - Mol- 
ti ne uccife, parecchi oecalpeftò, molti 
altri ne refpinle all* acqua , e predò il co- 
modo a fuoi compagni di rimetter la pu- 
gna , e di ricacciare i Giannizzeri dai po- 
* fti guadagnati . Quella fu la più calda fa- 
zione, che fuccefse tra gli Afsedianti, e 
-gli Afsediati . Vi perirono da 300; Cri- 
ftigni, e maggior numero d*lnfedeli , maf- 
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lime annegati nel fiume , per eflèr man- 
cato loro il tempo da rifalire fulle pro- 
prie navi . Tra gl" Uffiziali Criftìani mor- 
ti vi fu il Col. Co: Rodolfo d’Heifter, il 
T.Col. Sig. Vifconti, ed il Sig. M. Baron 
Fiegher. 

v II Baron Miglio fu fommamente ap- 
plaudito da tutti per la prefenza , e pron- 
tezza di fpirito, concuiprovidde alla mi- 
na de" Tuoi , e per la incomparabile gene- 
rofità , con cui attraversò una gran furia 
di palle nemiche , che fioccavano di di-, 
fitto , c di traverfo , penetrò ne' battaglio- 
ni Turchi , e fi pofe in Scompiglio . 

Il Prefidio di Belgrado non ebbe più 
agio di tentar nuove battaglie; poiché in 
pochi giorni quelle rive furon coperte da' 
noftri con valide trincee ; è il gran forte 
diligentemente perfezionato ammife 26. 
Cannoni, e 15. Mortari a bombe, co' 
quali a tiro di mofehetto fi cominciò la 
mattina de" 21. a berfagliare le due Cit- 
tà, e fi continuò , anzi fi accrebbe con 
nuovi pezzi, ed altre, machine incendia- 
rie fino alla fine, dell* aflèdio . Fu indici- 
bile leftermin io di fàbbriche, e di genti, 
che cagionò Tinceffante tormento di palle, 
' . bom- 
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bombe 3 ed altri fuochi, gettati entro quel- 
le mura , sì per cflfere angufti alcuni dr 
que’ recinti, ai per eflfer tutti ripieni dir 
molto popolo V* s t* nr r.rn gì 
Un diluvio di fèrro , e di Fuoco jvora- 
ciflìmo pioveva fopra quegli abitanti , che 
non gli lafciava in ripoiò nè'di giorno , nè 
di notte, portando ad ogni ora da per 
tutto fpaventofi fracafli , e copiofi incen- 
di, e incrudelendo con moftruofè ftragi 
di perfone, altre lacerate , altre uccife, 
altre ftroppiate . Belgrado comparve in 
brieve quali interamente diroccato; eque' 
Cittadini perfeguitati dalle percoffe , è 
dalle fiamme furono coftrctti o a riparar- 
li con minor pericolo fuori della piazza 
nel poco apeno , che lor rimaneva , o a 
rintanarli nelle fòlfe della Città . 

' Pochi giorni recavano a terminare il 
Mefe di Luglio , quando TEfercito Otto- 
mano comandato dal nuovo Gran Vilire 
Mehemet Pafcià , comparve fotto gli oc- 
chi deir armata Criftiana al di fotto del 
Danubio , per dar foccorfo all’ alfediata 
Città. Ne' giorni 29. 30. e 31. que* Ge- 
nerali infedeli fotto groflìflìme fcorte di 
Cavalleria vietarono efattamente gli ai- 

log- 


Digilized by Google 


» 

lòfi Capo Settimo^!' 
loggiamenti Alemanni . Al vedergli chiu- 
fi da alti , e ben . intefi ripari rimafero e 
maravigliati, e fgomentati , parendo lo- 
ro una nuova Città ben recinta, e quali 
impenetrabile a * loro sforzi . Quello cam- 
po del Principe Eugenio era collocato fu 
un’eminenza di figura triangolare } e fe- 
condando l’altura medefima con un ango- 
lo , e con due lati guardava la campa- 
gna , e l’armata Turca. Cogli altri due 
angoli s’accoftava poco lontano dall’una , 
e dall’altra banda a’ due fiumi Savo , e 
Danubio. Col terzo lato piegato in for- 
ma lunare y circuiva la Città alfediata . 
Le falde della collina erano tutte chiufe 
da’ parapetti , come da una perpetua mu- 
raglia di terra , e fifeine . Avanti a due 
angoli diretti a’ fiumi, correvano altri ri- 
pari , che li prendevano in mezzo , fem- 
plici al Savo , e verfo Belgrado , ma du- 
plicati al Danubio verfo il campo del Vi- 
fir , e giungevano fino a toccar l’acqua . 
A’ lìti convenevoli v’eràno artiglierie; ed 
altre erano pronte per aggiungervi!! , ove 
fi prefentaffè l’affalto nemico . Credeva!! 
imminente una battaglia . Ma nè i Mao- 
mettani ofarono di cimentarvi!! col dar 

laf- 
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B- l’affalto a quelle forti trincee ; nè al Prin- 
( cipe Eugenio compliva d’ ufcir fuori per 
fr allora a fine di combatterli ; mentre a lui 
i badava l’avanzar da più parti i fuoi at- 
fr tacchi contro Belgrado , c l'accrefcervi la 
penuria de’ viveri col diftruggernei Ma- 
gazzini a fòrza di fuoco . Oltre di che gli 
o- Ottomani Superiori affai di numero .ac- 
:• campavano ben uniti fulla fponda del Da- 

x oubio fino ad un tiro di Cannone dal Sa- 

i, vo; perciò era affai pericolofo il far bat- 

t taglia con loro in quella unione , e fitua- 

zione di fòrze, t .• 


Un difegno nacque in capo a’ Turchi, 
e fu d’occupare l’cminenze più contigue 
a’ Criftiani ; e quivi alzar batterie di cen- 
t to, e più cannoni , e mortari , co’ quali 
j incomodar gravemente elfi Criftiani; uc- 
q. cidere, c ftroppiar loro uomini, ecaval- 
t li col nembo non mai interrotto di palle , 


ed altri artifiziati , e con ciò neceffitarli a 
disloggiar dall’ affedio . Così la penfaro- 
no efu , così i'efeguirono . Ma quello di- 
fegno, come nuovo, e non più pratica- 
to in pari contingenze , riufeì , è vero, fpe- 
ziofo , e fece grande ftrepito nel Mondo > 
con tutto ciò parve di poca fodezza ; poi* 
v che 
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che fé nocque per alcuni giorni a'Cefà- 
rei, fu ancora occafione favorevole a' me-, 
defimi di disfare gfifteffi AfTalitori, e in— . 
votar loro le troppo avvanzate artiglie- 
rie/ Si è ben coftumato , che avvicinan- 
doli due Campi nemici > l'uno abbia in- 
fettato laltro con qualche limitato nume- 
ro d'artiglierie , foftenute da tutte le lo- 
ro 'forze. Ma ufeire dal proprio campo ; 
approffìmarfi con grofsi diftaccamcnti alle 
linee avverfarie poco meno > che a tiro 
di fucile > piantarvi copiofe batterie le 
prime in notabil diftanza dall' ultime , e 
perfuaderfi di poterle difender da una im- 
provifa fortita nemica} tanto non riufeìa* 
-Turchi, e forfè non riufeirebbe nè meno 
a verun altro.. ; , = 

■In tanto era un curiofifsimo, nè più ve- 
duto fpettacolo il contemplar la politura 
delle cofe prefenti . Il campo Turchefco 
tutto con nuove tende, e padiglioni fitua- 
to fu varie alture più eminenti, l'una die- 
tro all'altra a figura d’anfiteatro, dava 
di sè una vaghifsima moftra . Più avanti 
grotte fquadre di Giannizzeri , ed altri 
fanti , e bombardieri di quella nazione * 
occupando fuccefsivamenre le colline di 
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mezzo, vi alzavano replicare trincee, e 
vi dirizzavano Tempre nuove batterie , e 
dalle erette fulminavano giorno , e notte 
contra de' Tedefchi . Più oltre il Campo 
Crifliano fchierato in due linee, conTuna 
fparava inceflfancemente contro a' lavori , 
che fi fabbricavano Tulle dette eminenze 
da' Giannizzeri , ed altre milizie del Gran 
campo del Vifir, con l'altra linea avvan- 
zava fotto Belgrado . E Belgrado ancor 
egli contrabbatteva doppiamente, di qua 
a danno dell' efercito del Principe Euge- 
nio , e di là a ripararli dall' offefe del gran 
forte, e dalle rinforzate batterie, collo- 
cate , come dicemmo , da' Cefarei al di fo- 
pra fui Savo. Così tutto era fuoco, ftra- 
ge, e fangue. 

In quello intervallo di tempo erano 
concorli al campo Imperiale molti Ventu- 
rieri di varj paefi, e condizioni , che la 
fama accrebbe a più migliaia. Dalla Ger- 
mania eravi venuto il Principe Carlo Al- 
berto primogenito di Baviera , e il Duca 
Ferdinando Tuo fratello: dalla Francia il 
Co: di Carolois della Profapia Reale , 
Fratello del Duca di Borbon : il Principe 
di Dotjbes figlio del Duca del Maino le- 

gitti- 
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gittimato dal Re Luigi XIV, Dalla Lo- 
rena il Principe di Pons , e il Cavalier 
di Lorena fuo Fratello ; per tacere d al- 
tri molti Cavalieri, e genero!! volonta- 
ri, tutti fommamente avidi di fegnalar- 
fi in gran prove di coraggio . Parecchi 
di quelli tifavano di quando in quando 
a duellar co* piu coraggio!! Turchi , e 
Tartari , che calavano anch' efsi dalle lo- 
ro tende per batteri! ; E quegli , che ne 
tornavano vincitori colle teile nemiche» 
riportarono applaufo dal campo; e fe la 
loro condizione il permetteva , anche do- 
nativi di danaro. 

Quello dibattimento durò per quaf! la 
prima metà d’ Agofto ; nel qual tempo fi 
Jparfero per l’Europa di gran novelle; e 
dicevano: che i Turchi aveffero circon- 
dato i Criftiani : che gli diftruggelfero 
colle loro cannonate , e bombe : <?he col- 
la penuria , e colle ruine follerò per cc h 
ilringerli in brieve, almeno a decampa- 
re » nel qual cafo farebbe flato inevitar • 
bile o la loro disfatta , o qualche gran- 
percoffa . Novelle tutte o falfe, o mol- 
to efagerate; poiché quanto a quefFuk. 
Ulna , il Principe Eugenio in Italia , e 
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> altrove aveva faputo decampare in fàc- 
i eia a’ nemici più avveduti , feoza rice- 

li verne danno, anzi fenza che nearrivaf- 

i. fe loro fentore. E quando la prudenza 
f, gliel’ avede ora configliato 5 avrebbe fa- 
j puro fare altrettanto con pari cautelale 
con intera falvezza de’fuoi. Nè Egli col 
piantarli a quell’ alfedio, ftimò infallibi- 
le la fua riufeita ; poiché qual uomo fa- 
vio può mai prefumere tanto ? E qual 
Generale contali nell’ Iftorie , che impe- 
gnato fuccefsivamente in molte imprefe , 
non abbia dovuto interromperne qualchu- 
na , quantunque concepita , e comincia- 
ta con probabilifsimi fondamenti d’efito 
fortunato ? Providde adunque il Princi- 
pe a’ mezzi di commoda ritirata, quan- 
do i colpi di forte avverfa, o i falli de’ 
fubordinati Uffiziali gli averterò rotte le 
mifure, da lui prefe per efpugnare Bel- 
grado . E quelli , per tacere gli altri , fu- 
rono due ponti fui Savo , che dopo lar- 
rivo del Vifir fece femore guardare dal 
General Martignì con follecita vigilanza , 
e con un corpo foprabbondante di mili- 
zie , tirato colà da altre parti . Nè mai 
fu vero , che il Campo Alemanno fòlTe cir- 

con- 
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condato da’ Turchi : avendo libera l’aper** 
tura, e la padronanza di tutto il paefe 
di là dal Savo nella Schiavala , e delT 
altro oltre il Danubio verlò Temifvar > 
dove non ebbe mai accettò, fé non qual- 
che piccola partita infedele , che fu ben 
torto riprertà dal fuo armamento navale . 

Il Danubio poi portava a feconda copio- 
fe provifioni apprettate ben avanti con 
providenza E’ vero che v era qualche 
fcarfezza di foraggio, e che le palle Tur- 
chefche moleftavano aflài i Criftiani. Il 
danno però fu piu de" cavalli , e del ba- 
gaglio, che delle milizie, sì per la grof- 
lezza de* parapetti alzati avanti, sì per 
ulteriori ripari, che Tinduftria infegnò, 
e pofe in ufo nelle prefenti urgenze . 

Ma fe pativano i nottri , foffrivano for- 
fè di peggio gli Ottomani . II paefe tutto 
loro all' intorno a gran miglia era ftato 
già foraggiato; onde conveniva alla Ca- 
valleria de gli Spahì fiancarli in lunghi 
viaggi per raccoglierne. Il paefe al di die- 
tro di loro eran montagne faticofc, per 
le quali rtentava a venire la condotta de' 
viveri . I Giannizzeri , ed altri fanti , che 
travagliavano a nuovi forti, c batterie Tul- 
le no- ì 
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le note eminenze di mezzo , dovevano la- 
vorare Torto il flagello di 1 2. Mortati , di 
io. Cannoni gròflì , di io. Colubrine, cd 
altri 53. pezzi minori approntati, emef- 
fi inillato di giuocare anticipatamente die- 
tro a’ propri parapetti da' Cnftiani . Que- 
lli Téttantacinque pezzi d’artiglieria Ale- 
manna ben maneggiati , e giuftamente li- 
vellati della paziente perizia de’ Bombar- 
dieri Tedefchi berfagliavano i Giannizze- 
ri > ed altri gualcatori nemici con un per- 
petuo tirar di palle , che cagionavano lo- 
ro una fanguinofa ftrage. ìloro Tartari, 
ed altri foldati a cavallo non potevano feor- 
rere, e far prigioni per arricchirli di fchiavi, 
che è uno de’ maggiori motivi del loro an- 
dare alla guerra . Onde quali quali direi , 
che quelli , cd altri difagi de' Monfulma- 
ni Toiìero uno delle principali cagioni , per 
le quali quelT efercìto Infedele, perduti 
^ nel giorno de fedeci , come diremo , i for- 
ti e le bombarde, fi diede così facilmente 
alla fuga , e fi sbandò * 

In quelli giorni il Principe Eugenio 
aveva promoffo ulteriori pàflì conrra Bel- 
grado dalla parte della Cittadella , per 
conquaflàrla anche di colà con altre bat- 
tìi terie , 
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rerie , e defedarla da per tutto . La not- 
te dopo i cinque d’Agofto il General Brou- 
ne con otto comgagnie di Granatieri, e 
quattromila fanti ufcì dal campo, epre- 
le porto fopra un eminenza verfo' la Cit- 
tà àlta , e vi fi fortificò. NV giorni fe- 
denti s'avanzarono gli approcci più: ol- 
tre, e fi occupò con eflì una Mofchea più 
^avanti e fi circondò di ripari contro le 
'numerofe fortite , che potevano temerli 
dagli alfediati» 

La fera degli undici di là dal Danubio 
» verfo Banzova il General Merci con fei 
compagnie di Granatieri , e tremila tra 
-fanti, e cavalli alfaltò i fòrti, che i Tur- 
chi confervavano fu quella riva con prc- 
fidio di più di duemila uomini . L’atiac- 
co feguì con fommo calore . I forti efpu- 
gnati felicemente . Quel prefidio parte ta- 
gliato a pezzi, parte fommerfo nel fiu- 
me: il rimanente fuggito fulle fue barche. 
Comandarono in quello affalto il T. M. 
Principe di Lobcoviz, e il Col: Neiberg. 

Ma il più bel colpo lo fece Iddio con 
uno di quegli avvenimenti, che non pof- 
fono ufeire fe non daila fua mano bene- 
fica, venerata da tutti fono nome di buo- 
na 
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na fortuna. La mattina de* 14. verfo le 
1 2. ore una bomba , che accefe fuoco in 
Un groflo magazzino di polvere della 
Città alfodiata , e io sbalzò in aria cqp 
tanta violenza , che atterrò molte fàbbri- 
che , c portò graffo pietre di qua , e di 
là 5 uccidendo , e ftroppiando piu d’ un 
migliaio di aflèdiati , e fino nel campo" 
Criftiano colpì fei perfone co' falli lan- 
ciativi, Fu quella una difgrazia , cheem-^ 1 
pi di confufione , e di ftordimento gli 
abitanti , e foldati di Belgrado , Onde 
mentre quelli attendevano a difotterrare • 
dalle ruine i 1 oro foriti , e a dilgombrare 
da materiali disfatti la Città, il Princi- 
pe Eugenio applicò a sbrigarli dell* efer- 
cito del Gran Vifir, ufeendo fuori delle 
fue linee a combatterlo , e porlo in fuga . 
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Battaglia di Belgrado , e disfatta 
de' Turchi . 

01 1' avanzarli de' favori , e 
delle vicendevoli offefe ere- 
fcevano le incomodità in a- 
mendue i campi , e s'aumen- 
tavano la neceflìtà , e la vo- 
glia di venire ad un fatto darme, per de- 
cidere in poche ore del contrattato poflèf- 
fo di Belgrado . Il Principe Eugenio ave- 
va dovuto trafportare altrove il fuo padi- 
glione peretter prima in luogo il più in- 
fettato dalle palle nemiche: non volendo 
ragione , e prudenza , che la vita del fb- 
premo Comandante , architetto primario 
di tutta fimprefa , ed anima del gran cor- 
po di tutta Tarmata fi tenga a lungo ef- 
pofta al capricciofo berfaglio de' fortunofì 
accidenti. A' Turchi era venuto altro rin- 
forzo di gente ; E il Primo Vifire aveva 
chiamato a sè quel Bafsa , che pattato ad 
Orfova il Danubio con alcuni mille arma- 

•V • 
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Capo Ot TA'VOt ii7 
ti , aveva occupata Meadja , difela affai 
bene dal Baron d’Hasleval , fcortato poi 
con 700. uomini tra fani , ed infermi a 
Temifvar . Correva voce , che lo Aedo 
Gran Vifire meditaffe d’attaccare i Cri- 
ftiani in tre lìti, cioè verfo le due eftre- 
mità al Savo, e al Danubio , dov’ erano 
i ponti , e verfo il mezzo fopra l’altura . 
Ma il Principe Eugenio non glie ne con- 
cede il tempo, e ufcì egli primo delle li- 
nee a dargli una rotta campale. 

Quefto Principe , animato da’ favori del 
Cielo, che nella prefente oppugnazione 
aveva patrocinato le armi giuftiffime di Ce- 
fare , fperò di confeguire dal benefico D o 
la perfezione d’efli in una generofa batta- 
glia . Oflèrvò , che le foldatefche nemiche 
profeguivano nell’ ardito impegno di dila- 
tarli di colle in colle , e di moltiplicare . 
lino a 100. i cannoni, e a 20. i mortaj. - 
a bombe in polii alquanto diftanti tra di * 
loro , e alcuni dentro la mifura del mo- , 
fchetto de’ fuoi parapetti . Perciò giudicò 
faviamente, che affaliti all’ improvifo , e 
tra la notte , e il giorno , non farebbono 
flati pofifenti a mantenerli in tanti luoghi, 
e vi avrebbono perduto e fòrti , e batte- 
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rie , avanti che il gran campo del Vilir 
fòfle apparecchiato * e in ordine di fo- 
ftcnerli » 

Con ifperanze, ed idee così ben mirti- 
rate , nella fera dell’ Alfunzione della Ver- 
gine fpezialirtìma protettrice dell’ Impcra- 
tor fuo Signore * nella quale anch'egli 
fommamente confidava , pubblicò a' Gcne- 
rali le difpofizioni per la battaglia. Pre-* 
fc 18. mila fanti * tremila Granatieri , e 
1 6. mila cavalli per ufcire con loro ad- 
tiorto a' Turchi. Compartì la cavalleria 
in quattro corpi * metà fulla delira * e me- 
tà fulla finillra . A que* della delira pre- 
cedeva il Marefcial Palfi * e fotto di lui al 
primo corpo il General Ebergeni .* al fe- 
condo * che lo feguiva dietro * il General 
Merci. Quella Cavalleria della delira eb- 
be ordine di tentare il primo, e più vigo- 
rofo sforzo contra le milizie nemiche > che 
guardavano i nuovi forti* e le loro arti- 
glierie; perciò doveva fcendere verfo il 
Savo col minore llrepito pofsibile ; ivi 
fchierarfi * e di colà alfalendo : prenderli 
in fianco. La Fanteria diretta dal Prin- 
cipe AlelTandro di Virtemberg verrebbe 
nel mezzo in due linee > o fchiere * con 
, » alla 
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alia delira della prima il Co: Maflìmi- 
liano di Sraremberg , e alla fini lira il 
Co: di Harak , e quella affaltavà di fron- 
re i fudecti forti , e veniva foflenuta dal- 
la feconda linea , o fchierà , che ubbidi- 
va al Principe di Beveren . Alla Caval- 
leria della finiflra il Principe medelimo 
volle precedere , e forco di lui al primo 
corpo il Cenerai Montecuccoli , al fecon- 
do il Generale Martigni . 

Le altre foldatefche erano compartite 
alla guardia degli alloggiamenti , e delle 
trincee , fempre fugarmi , finché duraffe 
la battaglia) per porer accorrere, ove il 
bi fogno, e gli ordini de’ Capitani gli fpin- 
gcffe . Il Generale V iard chiamato al cana- 
po con due Reggimenti di Corazze , fla- 
ti fin ora di là da Banzova , vegliava con 
un corpo di tre in quattromila cavalli con- 
rra le fortite di Belgrado , e per foflene- 
,re gli approcci incamminati a quella vol- 
ta, ne’ quali era di prefidio il General 
Broune con quattromila fanti* 

Le prime ore della notte de 1 fediti s’im- 
piegarono da’ Crifliani nel rifiorare Uomi- 
ni, e cavalli, e nel ridur tutto in buona 
politura per la decretata battaglia * Agli 

H 4 Ordì- 
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ordini avuti di dover combattere, fi erano 
rallegrati eftremamente Uffiziali , e Sol- 
dati Tedefchi, e il giubilo feftofo , che 
ne concepirono, fu cosi fèrvido , ed ope- 
rativo , di modo che alla mezza notte tut- 
to, fu alleftito, e pronto per ufcire,e bat- 
terli co’ Turchi, 

Un ora dopo quella mezza notte il Ma- 
refcial Palli venne giù chetamente , ed in 
fìlenzio co' Corazzieri , e Dragoni , difen- 
dendoli verfo il Savo , per prendere il 
fianco nemico. Lo*feguì co' fuoi ilGene» 
ral Merci, amendue coperti da folta neb- 
bia, che per ifpezial benefizio s’era alza- 
ta a nafconderli . Ma queft’ ultimo non era 
ancor ufcito totalmente, quando all’alba 
«imbattè improvifamente in nuove trincee 
allora allora erette da’ Giannizzeri > on- 
de fi venne fubito alle mani con un gran 
fuoco. Con tutto ciò la Cavalleria Im- 
periale avvanzò fempre verfo la pianura , 
eTt&effo qualche difordine nato ne' pri- 
mi Reggimenti per le gagliarde fcariche 
de’ fanti nemici, appiattati dietro le loro 
trincee, s’inoltrò fino ad occupare affatto 
i porti pretefi del fianco. Di colà invertì 
i Turchi con più affarti > ma opponendo 

que- 
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quelli un vando contralto , ondeggiò piu 
volte la battaglia , ora guadagnandoli^ 
ora perdendoli terreno da quella , c da 
^ quell" altra parte . Finalmente fui far del 
giorno riunitili di nuovo i Generali Pai- 
fi , Merci , ed Ebergeni , e riordinati i 
loro Corazzieri , e Dragoni in folto, e 
feroce fquadrone alcefero con grande sfòr- 
zo le alture, ed alTalirono con tal impe- 
to il fianco nemico , che dilfiparono i Bat- 
taglioni infedeli, ed entrati ne" primi ri- 
pari non ancora ben cimili , tagliarono a 
pezzi alcuni centinaia di Giannizzeri , ed 
infeguirono con fiera bravura gli altri fug- 
gitivi . 

Anche il Co: Malfimiliano di Sta- 
rembcrg colla fanteria della delira era ar- 
rivato a" forti nemici in affai buon ordine, 
e datovi TalTalro vcrfo le ore tredici s’im- 
padronì per la maggior parte delle loro 
batterie : voltò i Cannoni , e battè co" me- 
defimi.i Turchi. 

Alla finillra il fuoco cominciò alquan- 
to piu tardi della delira, ma divenne piu 
violento ; mentre tutti que" nemici , che 
erano cacciati dalla noftra delira, fi ripa- 
ravano verfo la collina , ove flava la lo- 
ro 
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ro più grotta batteria . Quivi il conflitto 
fu afsai fanguinofo : fi replicarono più fca- 
riche da una parte, e dall" altra, finché 
verfo le ore quattordici i Cefarei s'im- 
pottèttarono della grande eminenza , di 
quelle batterie, e coftriofero i Giannizze- 
ri , ed altri fanti a darfi in fuga . 

Ne' pofti efpugnati fi fermò Tefercito 
Alemanno . Quivi lo fquadronò di bel nuo- 
vo il Principe Eugenio in ottima , c mi- 
nacciofa ordinanza, facendo pattar avanti 
alle fue genti Tartiglieria guadagnata , che 
i Bombardieri Tedefchi collocarono a pro- 
pria difèfa, per ripulfare 1 armata del pri- 
mo Vifire, fe avelse tentato nuovo cimen- 
to , a fine di ricuperare i forti , e i Can- 
noni perduti. Infatti fulgore quindici un 
grotto corpo di Cavalleria Turca, e Tar- 
tara fi fpinfe con gran furia contro a tre 
Reggimenti a cavallo pofti nella pianura, 
mettendone uno in qualche confufione , ma 
collantemente refpinto dagl’ altri due , fin- 
ché quefti furono foccorli da due reggi- 
menti di Dragoni della deftra , e affai op- 
portunamente dal Generale Viard , che 
fpedì verfo colà altra Cavalleria rimafta 
fotto di lui nelle linee , Il che veduto da' 

Tur- 
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Turchi , dierono indiecro verfo de’ fooi . 
> Fu quello lino sforzo praticato dal Primo 
Vifir , per coprire la preci pitofa fuga , con 
cui abbandonò il proprio campo , tende , e 
munizioni . 

- Non aveva potuto il Vifir accorrere per 
tempo al foccorfo de Tuoi ; poiché gli av- 
vilì gli erano giunti in ora , in cui l'ofcu- 
rità della notte , e poi una folta nebbia 
ingombrava que* contorni , e non lafciava 
ben difeernere la qualità, ed eftenfìone 
delle militari fazioni . Dileguata poi la 
nebbia , vidde i Tuoi podi in difordinc, per- 
duti per metà i fòrti , e gli altri p rodimi 
a perderli con gran ruina de* Giannizze- 
ri, ed altri pedoni; onde ftimò meglio il 
raccogliere i fuggitivi, e rimetterli fotto 
le fue bandiere. Indi temendo chel’Efer- 
cito vittoriofo non lo adaliffe nelle prò- 
prie tende , sfornito egli del miglior ner- 
vo de' Tuoi fanti uccilì, o feriti, percof- 
fì gli altri dal terrore , lì pofe in falvo 
colla Cavalleria , e altra gente rimaftagli 
Col mezzo d’una velooe ritirata . Il Prin- 
cipe Eugenio tenne ferme le fue truppe fol- 
la (labilità ordinanza, nè perfeguitò i fog- 
giafehi, per non incorrere in qualche im- 
v bpfea- 


Digitized by Google 



124 Capo Ottavo. 

bofcata famigliare a Turchi , che prima 
vinti in altri tempi, poi divennero vitto- 
riofi col ritornare alla carica, e disfarei 
troppo avidi predatori Criftiani , feom- 
pofli, ed ingombrati dalle fpoglie acqui* 
fiate. Agli Ungherì, e Rafciani permi- 
fe bensì d’infeguirli , come fecero 5 truci- 
dandone più centinaia. 

Nel tempo che il Principe Eugenio era 
alle mani colf cfcrcito Ottomano, flava 
in grande apprenfìone di quello , che po- 
tette ofare il Prefìdio di- Belgrado . Ma 
fatto certo , che di colà non apparivano 
motte, fene rallegrò grandemente, e per 
diflribuire alle benemerite milizie il ^rof- 
fo bottino del campo fugato, ordino di- 
flaccamento di fanti, e cavalli, che entra- 
ti colà lo taccoglieflèro , e lo divideflera 
tra' fuoi . 

Si guadagnarono da 130. Cannoni, e 
più di 30. Mortai con copiofe munizioni 
da guerra . I morti Criftiani furono poco 
meno di duemila , piu Cavalleria , che 
infanteria . I feriti pattarono i tremila . 
Uccifo il General Hauben, feriti i Gene- 
rali Ebergeni , Montecuccoli , Gondreco- 
lire , Principe di Lobcovitz , Principe Fe- 
derico 
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derico di Virtemberg, Rotenhan, Loca- 
telli, Arrigoni, edEch.Tra gl Ufficiali 
minori rimafero eftinti i Col. March. Bo- 
na , e March, di Cornetti , ed i Ten. Col. 
Co: PalfijGio: Graff, e Principe Taffis . Fu 
diffeminata una voce da molti, e ^ P r ^- 
sefe per vera , che i Turchi n,on vi lafciaf- 
fero , che feimila morti . Io non preten- 
do nè differirlo , nè di negarlo . Solo fem- 
bra a me inverifimile, che uff armata for- 
te"' almeno di centomila uomini , e molti 
dilli conofciuti a fatti arditi , e valoro- 
li , li metteffe in fuga totale , non avendo 
fofferto fe non perdita di quella fatta , che 
farebbe fiata poco confiderabilc in para- 
gone a* rimarti . Oltre di che la battaglia, 
durò dove quattro, dove fei ore : a . nel 
qual tempo i Giannizzeri , e altri foldati 
di quella gente contrattarono con valide 
oppofizioni , e con fuoco ben ordinato , e 
la lunga reliftenza fuol efser cagione a 
vinti di peggiori perdite, e di più gravi 
mortalità; perciò inclino a dire, che af- 
fai maggiore fofse la loro ftrage. 

L’indubitato fi è , che quefta vittoria 
aperfe le porte di Belgrado, fenza abbi- 
sognarvi afsalri , nè ulteriori sforzi . Quel- 
la 
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la Città fcarféggiava di viveri : veniva de- < 
folata dal fuoco de’ Cefarei , ed aveva per- 
duta la fperanza di foccorfo . Perciò il 
Bafsà Comandante s'argomentò di falva- 
re i Tuoi , e guadagnar loro ampie condi- 
zioni. Il giorno 17. ojferfe di capitolare 
fui piede de' trattati conch iufi con quegli 
di Temifvar, onde riabiliti que' patti, il 
Principe di Virtemberg nel giorno feguen- 
tecon 20. compagnie di Granatieri , e tre- 
mila fonti prefe poflèflo della porta di ter- 
ra verfo la Mofchea , e di quelle citerio- 
ri fortificazioni . Solo a' 22. ufeirono i 
Turchi da Belgrado in tanto numero , che 
aveva più apparenza d'efercito , che di 
guarnigione . Più di ventimila furono 
quegli, che portavano armi . Fu ftabilito, 
che parte marcialfe per terra , e parte per 
acqua . L'armamento navale però rimafe 
tutto a' Vincitori . La fortita di que' , che 
fe n'andavano per terra , fu lungo il Da- 
nubio , ove in grande comparfa erano 
fchierare ottanta compagnie di Granatieri 
Criltiani, e tutti i Carabinieri , e Grana- 
tieri a cavallo , attraverfo de' quali do- 
vettero paffare , sì ad onore , come a 
dimoltrazione della potenza Alemanna » . 

ter- 
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terribile in quelle milizie per la genero- 
fica dell'afpecto, e per la ferocia del por- 
tamento . 

Si fèfteggiò nel Campo , in Vienna , e 
per tutta la Criftianità con indicibili al- 
legrezze, e confolenni rendimenti di gra- 
zie a Dio quella conquida , come una 
delle più infogni, che da molti fecoli in 
qua abbiano ottenuto le armi Cattoliche . 
Si foggettò una piazza , che per la fua 
politura è validilfimo antemurale dell' Un- 
gheria , ed è porta , che apriva raccerto 
nel cuore dell' Impero Ottomano , defti- 
tuto allora d'ulteriori fortezze. Si acqui- 
ftò una buona quantità di navigli da guer- 
ra , e un intero arfenale di artiglierie , 
che afcefero a cinquecento, e più pezzi 
la maggior parte di bronzo . La cofter- 
nazione fi diffiife in tutto il contorno ; on- 
de i Turchi abbandonarono Semendria, 
ed altri Cartelli di qua dal Danubio , e 
di là da quello fiume Meadia , Orfova , 
e l'ifola poco lontana non efpugnabile, 
che per fame. Di più Sabatz pollo confi- 
derabile fui Savo, che tutti furono dili- 
gentemente preludiati da' noftri . 

Non vi vollero meno che continue bé- 

nedi- 
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nedizioni dei Cielo a proiperare le ben 
concercate deliberazioni dellaccenrtato giu- 
dizio, e l'indc&tfà attività del fòrte brac- 
cio , che impiegò in quell’ imprefa il Se- 
renilfimo Principe Eugenio * Providenza 
follecita nel premere per abbondanti pro- 
vifioni ; veloce celerità nell" incamminare 
Timprefa : precauzioni efquifite nel ben 
accamparli , e nel fortificarli con tutto lo 
ftudio dell’ arte : accortilfimo difcernimen- 
to de' mezzi pii; valevoli all' oppugnazio- 
ne , e de’ falli arditi dell' Inimico : fag- 
gia pazienza nel tollerare gl' infiliti av- 
verfarj , e nell* afpettare le opportunità 
più addattate ad una quali ficura Vittoria : 
ardor giudi ziofo nel combattere furono le 
prudentilfime machine , che polle in ope- 
ra da quello fupremo Comandante arre- 
narono prima , e poi fconfiffero un pode- 
rofo efercito nemico i indi conqui ftarono 
fen.z’ alfalti il poco meno che inoperabi- 
le Belgrado, drfèfo non già da un ordi- 
nario prefid io, ma ben può dirli da dop- 
pia armata nemica di terra , ed acqua . 
Opere così egregie perfezionate nel folo 
fpazio di due meli dal valore, ma molto 
più dall' ingegno di qqello gran Capitano . 

Il 
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11 rimanente deir anno fu neceflario per 
4 Ì ripofo delle affettate foldatefche , per 
il riparo di Belgrado, tutto al di dentrò 
involto in ruine , e per la fabbrica di • 
nuovi fòrti reali , a' quali fubito fi die- 
de mano in tre luoghi , nell' imboccatu- 
ra del Savo , nell' Ifola adiacente , e in 
faccia di là dal Danubio , per coronare 
di diféfe il nuovo acquifto . Anche ad 
Orfova , ed Ifola vicina fi alzarono ben 
intefi lavori , per chiuder con elfi il Da- 
nubio, e renderlo impenetrabile a' legni 
Infedeli 5 oltre di che Orfova pareva la 
più addàttata, per farvi Magazzino rea- 
le , e piazza d arme alle conquifte futu j 
re , onde conveniva validamente munir- 
la . Il campo fi trafportò a Semiino per 
la più agiata ftìffiftenza -, e per riparare 
i vivi , e fani dalla infezione de* morti 
sì uomini , sì più affai cavalli . Nell* op^ 
pugnazione di Belgrado , oltre a * già 
detti, fi perdette il General Regai Ufi 1 
fidale di lunghi fervigj , e di grande 
animofìtà ferito a 1 primi d'Agofto , e di 
poi morto. 

Due accidenti confiderabili occorfetó 
in quello terppOi il primo fu cagionato 

I da 
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da un grotto ftuolo di Tartari , ed Un- 
gheri nemici* che dalla parte fuperiore 
della Moldavia per le anguftie di mon- 
ti entrarono nella Tranfilvania, ed Un- 
gheria fuperiore, depredando il paefe , 
facendo fchiavi verfo Bifirizza , Nighi- 
bania , Zatmar ec. e fpargendo timori da 
per tutto con que’ loro veloci cavalli * 
Accorfe per combatterli il Generale 
Steinville con tre Reggimenti Alemanni, 
e uno d'Ungheri. Ed altri Comandanti 
dell’ Ungheria fuperiore unirono le pro- 
prie milizie, per dar loro addotto . Ma 
i Tartari fecondo il loro coftume pattan- 
do di cavalli fianchi in altri frefchi, che 
feco conducono, correvano altrove , por- 
tando feco, ed accrefcendo il bottino, e 
i prigioni ; finche intefa la perdita di 
Belgrado, e temendo che il Principe Eu- 
genio non ifpedifle lor contro, come fe- 
ce il General Viard con altri Tedefchi, 
ripattarono alle loro terre, obbligati pe- 
rò a rilafciar qualche preda da' padani 
armati , che li raggiunfero ne* patti {fretti . 

Per dilatare gli acquiffi fu fatto un 
diffaccamento , che attediale Zuornick , 
piazza della Bottina in poca diftanza dei 

fiume 
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fiume Drina . L'impreTa andò male > Zu- • 
ornick fi difèfe bravamente, finché venu- 
to a foccorrerlo un Bafsà con grotto ner^ 
vo di foldatefche > i noftri nel ritirarfi vi 
lafciarono alcuni pezzi d'artiglieria , ed 
altre centinaia di foldati uccifi , e prigioni. 

CAPO IX. 


Intavolatura di tregua tra Cefare 
e il Gran Signore % 


> 


Li Ottomani abbattuti dalle 
gravittìme difgrazie , venute 
loro addotto in quefie due 
campagne, e timorofi d'al- 
tre peggiori nell' avvenire, 
conobbero non potertene riparare meglio, 
che coir introdurre negoziati di pace . Que- 
lla è fiata Tempre una delle piìifagaci loro 
politiche , anche quando vincevano : often- 
tare voglie d'accommodamento, ed intavo- 
larne trattati in mezzo allarme : con la qual 
ingannevole politica riuTciva ad etti anche 
di troppo , o d'addormentare i Crifiiani ne- 
gli apparecchi di guerra , o di renderli 

I 2 Tred- 
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freddi , e irrefoluti nel maneggio dell* ar- 
mi per la fallace temenza di non aliena- 
re dalla concordia , e di non irritare di 
vantaggio il prepotente Avverfario . II che 
agevolò agl' Infedeli notabili conquifte , 
e gli refe piu baldanzofi, e piu fprezza- 
tori de’ noftri ; quando dovremmo pur ca- 
pire, che il miglior mezzo di render pie- 
ghevoli i nemici, fi è farli ftimar da lo- 
ro, e temere con azioni d’intrepida for- 
za , e di giudiziofo valore . 

Ma quefta voltai Turchi abbisognava- 
no della pace ; poiché il loro confine era 
sfornito di fortezze: le milizie avvilite da 
grave terrore, imprdfo dalle pallate Scon- 
fitte; i loro fiati aperti da piu parti ; la 
condotta fortunata , e vittoriofa del Supre- 
mo Comandante di Cefare. Rifldfi tutti, 
che come lor ne facevano comprendetela 
neceflità , così per neceffità umiliarono la 
loro alterigia , a far elfi le prime apertu- 
re di quello negozio. Un Uffiziale Tur- 
co venne in Settembre , a ripetere gli ortag- 
gi lafciati dalla guarnigione di Belgrado 
in mano a’ Tedelchi fino al ritorno delle 
Scorte, che la convogliarono alle proprie 
frontiere . In quello dimorfo ufcì in paro- 
le 
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te di pace , defiderata dal Primo Vifir » 
per fermare, diffèegli, la defolazione de* 
popoli , e l'effufione del fangue umano *' 
Al primo deir Ottobre fuffeguente fopra- 
giunfero due altri Turchi , fpediti dallo 
fteffo Primo Vifir, che fpiegarono anche 
più apertamente ledi lui inclinazioni, ed 
offerte per la concordia de’ due Imperi . 

In vero farebbe fiata quella una delle 
più belle opportunità , di chiuder l'orec- 
chio a limili inlìnuazioni, e di tentar nuo- 
vi acquifti, per liberare TEuropa dal gio- 
go de' Monfùlmani . Due volte , cioè nell* 
ultima , e nella prefente guerra vinto Bel- 
grado , il Criftianefìmo alzò al Cielo le 
mani , pieno d'allegra fiducia , di ripian- 
tare la Croce di Criflo nell' Imperio d'O- 
rientei E benché le fperanze fofTero an- 
cora più probabili nella pafTata guerra» 
per effer i Principi Crifliani in maggior 
numero confederati contra il Comune Ne- 
mico, e per effer lìmpero Turchefco ab- 
battuto da più replicate feonfìtte, e da 
infettine difeordie fra' capi del governo, 
e dell' armi ; con tutto ciò v' era molto da 
prometterli anche adeffo per quelle ca- 
gioni, per le quali il primo Miniftro del- 
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la Porta , come dicemmo , parlava dì 
pace. 

• Ma i peccati di noi Criftianì ci deme- 
ritarono sì bella grazia; poiché in catti- 
lo detti permifc Iddio , che la Cafa d'Au- 
ttria fólte attaccata da altra guerra , per 
cui refpirarono ì Turchi, ed ebbero agio 
di tuttavia futtifter$ , e ingagliardire a no- 
ftro (pavento . 

Il Principe Eugenio (pedi fubito ali* 
Imperatore la notizia della pace ricercata 
da’ nemici. Giunto poi a Vienna dopo la 
metà d’Octobre , ricevette colà una lette- 
ra dal Primo Vilìr, portata fino a Belgra- 
do dal Segretario di Milord Vortlei Mon- 
rague Ambafciator dTnghìlterra al Gran 
Signore; Nò potendo quelli pafiar piu ol- 
tre lenza la contumacia > per venire da 
Andrinopoli infettato da male contagi o- 
fo , fu la lettera fpedita alla Corte Impe- 
riale.. Conteneva il foglio del Primo Vi- 
fire nuove protette della fincera volontà 
del Regnante Acmet Terzo, di riftabili^ 
re la pace tra due Imperi . Perfuadeva ad 
accordarli in un luogo per il congrettò > 
e ad eleggerne i Plenipotenziari. Propo- 
neva, che la mediazione dell’ Inghilterra 

fareb- 
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farebbe fiata molto propria 5 a perfezio* 
nare quefta sì vantaggiofa faccenda . 

Tante aflèveranze del primo Miniftro * 
che reggeva quella Monarchia > inclina- 
rono ITmperatore > ad incamminare i trat- 
tati proporti ; maflime che d’ Italia giun- 
gevano nuove delle oflìlità Spagnuole nel- 
la Sardegna > dove dalla fine d’Agofto era 
difcefa quell’ Armata , che pareva appa- 
recchiata in foccorfo de Veneti , e poi fe- 
ce vela contro a quel Regno pofieduto da 
Cefare. Per tanto il Principe Eugenio re- 
fende, che Sua Maefia Cefiarea > è Catto - 
i lica abbracciava il firopofto maneggio della 
pace ; ma che fi dichiarava non volere afe 
folutamente mettervi mano fienza due pre- 
vie condizioni : la prima , che co fimi cam- 
mina (fero di concerto i negoziati della Re- 
pubblica Veneta fua alleata , ptr cui difiefia 
aveva impugnata la fipada , e i di cui in - 
terejfi riputava , come propri * La feconda 
• condizione era 0 che prima fi convenire de 
preliminari 3 come fondamenti delle defide - 
rate conferenze . Così aver egli dichiarato 
■ all ’ ^Agd fuo Inviato nel Campo fiotto Bel- 
grado , ; e quella ejfeer la codantijfima men- 
te dell’ Imperatore fuo Padrone . 

I 4 Non 
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Non prima del fine di Gennaio fi èbbe 
una verbofiflìma , e lunghilfima rifpofta 
del Primo Vifir, ma di fentimento, e di 
tenore affai diverfi dalla prima fua lette- 
ra , e dall’ altre anteriori propofizioni > 
che condannava , come non fatte per fuo 
comando. Nominava bensì i Plenipoten- 
ziari eletti dalla fulgida Porta , e propo- 
neva luogo per le conferenze. 

Riufci ftrana, e di non poca forprefa 
tanto la dilazione, quanto la qualità del- 
la lettera del Primo Vifire; onde il Prin- 
cipe Eugenio replicò allo fteflò in data 
de' 15. Febbraio una fòrte , e ftringente 
Ietterà , in cui gli ricordava minutamente 
il paffato sì de' Suoi Inviati, comede'fuoi 
fteffi caratteri , non convenevole a ritrat- 
tarli per la ficurezza della buona fede . 
Poi dichiarava due preliminari : l'uno per 
Cefare efpreflò colle parole : utv poffidetis^ 
e voleva dire , che avefle a conservare il 
pofieduco al prefente : l'altro per la Re- 
pubblica di Venezia , che doveffe confe- 
guire a giufte condizioni la pace . Efige- 
va parola Sodamente flabilita , ed accor- 
do fèrmiflimo dei due preliminari j Senza 
de’ quali ottenuti anteriormente , non fi 
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farebbero aperte le conferenze. Nomina- 
va i Plenipotenziari diCefare, edifegna- 
va luogo di congregò , di cui non giova 
parlare, perchè poi non fervi. 

Voleva Tlmperatore fermati quelli pre- 
liminari , per atàcurarfi al potàbile , che i 
Turchi non covalfero frodi , ed inganni 
fotto lo fpeziofo vocabolo di pacificazio- 
ne, matàme dopo che alla Porta erano 
pervenute novelle delle diverfioni Spa- 
gnuole. Voleva ancora con animo leale, 
e generofo comprovare a quegli infedeli 
rinditàolubile unione fua , e perfettitàma 
armonia colla Repubblica Veneta. 

In fatti da che cominciarono quelli ma- 
neggi , il tutto fu per ordine dell' Impe- 
ratore da’Minillri della Corte, efpezial- 
mente dal Principe Eugenio comunicato 
all' Ambafciatore Veneto , e tenute con 
età) lunghe conferenze fulle rifoluzioni da 
farli . E ben conveniva quello indivilìbile 
concerto, sì alla gloria di Cefare, come 
anco a meriti del Senato Veneto , che 
nelle due decorfe Campagne aveva ope- 
rato con fommo vigore , e fenza rifpar- 
mio di fpefe per gli avvantaggi della cau- 
fa comune ....... 
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E qui mi fia permetto l’entrate alla 
sfuggita in una breve digreflìone full’ ope- 
razioni militari dell’ armi Veneziane pe’l 
corfo de’ due anni accennati ; affinchè com- 
prenda chi legge , quanta benemerenza 
s’acquiftattero , perchè Celare s’interettafi* 
fe col negozio di quelli trattati ne’ gua- 
dagni delia Repubblica Veneta , niente 
- meno che ne’ propri. Nel 1716. ufcitala 
flotta Ottomana da’ Tuoi porti , il Capitan 
Bafsà Gianun-Cogia fi tenne in alto ma- 
re con apparenza di sfuggir la battaglia , 
finché accodatoli al golfo di Venezia , 
guadagnò il vento, per imboccare, ed 
entrare, come, fece a’ quattro di Luglio 
dalla parte di fopra nello llretto di Cor- 
fu , e quivi formò il cordone in fito an- 
gullo, e avvantaggiofo tra la Tcrrafèrma 
verfo Butinrrò, e la parte fuperiore dell’ 
Ilola. Lo feguiva il Capitano Generale 
Andrea Pifani con l’Armata Veneta, quan- 
tunque minore di legni per combatterlo ; 
ma non potuto raggiungerlo , perchè que- 
gli veleggiava alla larga con grand’arte, 
il Pifani entrò nello ftefso Canale di Cor- 
fù dalla parte di fiotto a mezzo giorno ; 
e agli otto di Luglio i Veneti attacca- 
rono 
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Tono con gran coraggio, e rifoluzione i 
Turchi, maltrattando i loro Vafcelli piu 
avanzati s Ma mancando il vento ai 9. la 
chi fise infedele fi fece forte in quello Stret- 
to , col piantar batterie in terra , che la • 
fiancheggiavano, e godette fempre il fa- 
vor del vento ; onde non vi fu mezzo a* 
Criftiani di più afsalirla. 

Era già venuto dall' Epiro 1 efercito Tur- . 
co con copiofo apparato per un' afiedio , 
onde lotto la coperta de’ propri Vafcelli 
pafsò nell' Ifola di Corfù > riufciti inutili 
rutti i tentativi de Criftiani per divertir- 
li . Il Seraskier Bafsà accoftofsi colle fue 
genti alla Città di Corfù . Occupò le emi- 
nenze più lontane , che fovraftano alla 
piazza ; poiché le più vicine de* Monti 
Àbramo , c di S. Salvatore erano prefi- 
diatc da Veneti . Ma perchè le trincee di 
quelle alture erano fatte in fretta , e non 
ben rafsodate, non fi poterono foftenere 
più oltre de' 3. Agofto, nel qual giorno 
dopo replicati afsalti furono occupate da' 
nemici, che colà sù piantarono copiofe 
batterie di Cannoni , e Mortari . 

Prefiedeva alla difèfa di Corfù il No- 
bile Uomo Marc' Antonio Loredano Pro- 
vedi- 
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veditore Generale delle tre Ifole, è pei* 
il militare comandava in dignità di Ge- 
nerale da sbarco il Marefciallo Co: Mar* 
tia di Sculemburg, Guerriero celebre per 
* azioni di ftrepito, operate degnamente in 
Germania, e Fiandra, e afsai intelligen- 
te d’afscdj > perciò chiamato agli ftipendj 
Veneri . Amendue s’adoperarono con in- 
faticabile zelo, e coraggio ; e il Loreda- 
no coll’ efporfi francamente a i maggiori 
pericoli fu quali uccifo da palla di mo- 
fchetto nel petto . Il Marefciallo difpofe 
da per tutto con buon ordine le milizie» 
e con un continuo fuoco de’ fuoi proccu- 
rò di ritardare i lavori nemici > e fece 
qualche fortira. Ma la mattina de’ 19. i 
Turchi impazienti di più ritardi, affama- 
rono colla fciabla alla mància ftrada co- 
perta ; e quantunque battuti dalla mo- 
fchetteria-, bombe , e fuochi artifiziati de* 
difenfori , pure v’entrarono in così gran 
numero , che non folo s’impadronirono 
d’elfa, ma del rivellino di S. Antonio, e 
con alcune leale di nuova invenzione ten- 
tarono l’ingrelfo nella fortezza nuova. 
Il Proveditor Loredano, e il Marefciallo 
' Sculemburg accorrendo da per tutto alla 
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clifèfa , inanimarono gl* uni , e foccorfero 
opportunamente gli altri, ficchè ricupe- 
raronoil rivellino, e rovesciarono gli ag- 
greflòri dallo (carpone , pollo efteriore del- 
la fortezza nuova, óve quelli erano fali- * 
ti con fcale , e avevano piantate più ban- 
diere. 

Altri due giorni con grolla pioggia , e 
inondazioni d’acque durò l’allèdio abban- 
donato la notte de’ 2 2. dagl' Infedeli, con 
lafciar colà 56. Cannoni, più Mortai a 
bombe , e groflfe provilìoni da guerra , e 
da bocca. 

Prefervò Iddio quella Città, che è il 
baluardo, con cui lì ripara l’Italia dagli 
artigli de’ Maomettani > San Spiridione fuo 
graziofidìmo Protettore ne impetrò la gra- 
zia . Ma di quale impresone lì prevaler- 
le l’Onnipotente Signore per muovere gl' 
Infedeli a quella levata, io lafcio il de- 
ciderlo a quelle penne erudite ,’ che ci da- 
ranno l’Illoria Veneta di quell' anno . Chi 
l’attribuì a puro miracolo . Chi alla nuo- 
va , fopragiunta loro, della disfatta de* 
fuoi in Ungheria . Io giudico, che gio- 
vaffero molto tutte le /eguenti circollan- 
ze : cioè la vaiorofa difefa della piazza : 

i foc- 
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i foccorfì continui di gente % che v’entra- 
vano , ed altri , che erano, per entrarvi * 
fpediti dalla Dalmazia : la prefonza dell’ 
Armata Veneta damare, che vera in 
fàccia, e palefava ardente voglia di com- 
battere, quando il vento contrario ceffaf- / 
fe d’impoffibiHtarglielo : rarrìvod’una po- 
derofa fquadradi navi Spagnuole capita- 
te a’ 21. e in ultimo le molte fortificazio- 
ni , che avevano a fuperare ; poiché oltre 
alla Città di Corfìi recinta di buone mu- 
ra, e baftioni non ancor aperti in brec- 
cia, vi è la fortezza vecchia in uno fico- 
glio, quafi da per tutto ifolato dai ma- 
re, e la parte di terra munita da’ ba- 
luardi , cavalieri , cartella , e ripari affai 
validi ; per efpugnare i quali poteron bea 
comprenderei Capitani Turchi, che non 
erano /ufficienti , nè la possanza di quél 
loro efercito , nè il tempo , che rimane- 
va da campeggiare alle forze terreftri , 
e alle marittime da formarli in quell’ ac- 
que. 

Defideravano i Criftiani battaglia na- 
vale . Ma Gianun-Cogia Capitan Bafsà 
afsai efperto nel navigare , ufcito dello 
(fretto s’ingolfo in alto mare, e maneggian- 
do 
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do bene il vento favorevole , fi lev° 
dalla veduta de Veneti . Il Marefciallo 
Sculemburg pafsò inTerraforma, e occu- 
pò Butintrò porto avvantaggiofo, e lo for- 
tificò. Si ricuperò ancora S. Maura, evi 
fi ordinarono altre difofe . 

L’anno 1717. fu anche piu gloriofo a* 
Veneti , e più profittevole alla caufa comu- 
ne. Il Capitano Straordinario delle Navi 
Criftiane Lodovico Flangini a* primi di 
Giugno s’inoltrò con ventifette vafcelli di 
linea , ed altri Battimenti nell’ Arcipe- 
lago, e fi foce vedere a’Dardaneiii diCo- 
ftantinopoli , per- combattere l’armata Ot- 
tomana. In fatti a’ dodici, tredici, e fe- 
dicidi Giugno feguirono nell’ acque d’Im- 
bro, e di Monte fatuo fanguinofefazioni , 
pugnando i Veneti , quantunque quafifem- 
pre fottovvento, con iftraordinario valo- 
.re , maltrattando grandemente i nemici , 
e obliandoli alla ritirata . Nell’ ultima vi 
rimafe ferito mortalmente il Generale Flan- 
gini da colpo -, per cui morì pochi giorni 
dopo, eftremamente compianto da tutti, 
e lodato per l’egregie fue qualità di fe- 
gnalata condotta, e di generofa bravura, 
dalle quali* potevano prometter/! rino-- 

vate 
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vate le antiche vittorie navali de Ve- 
neti fopra degli Infedeli . 

Giunti i Legni aulìliarj del Papa* di 
Portogallo , e di Malta in Levante , il 
Capitan Generale Pifani con quelli , ed 
altri propri pafsò ad unirli al grofso na- 
viglio, rimallo fotto gli ordini del Capi* 
tan Ordinario delle Navi Marcantonio 
Diedo nell’ acque della Morea . Poco lon- 
tano li fermava lo lluolo Turchefco , in- 
tento à guadagnare il vento , per azzuf- 
farli co' noltri , che lo bramavano anche 
di meglio, ma per lo piu erano disfavo- 
riti dal vento. I Turchi godevano di gran- 
di avvantaggi dalla vicinanza del loro pae- 
fe ; ne" di cui porti li rinforzavano di foldati , 
di marinari , e d’acqua j dove li rifarcivano 
fàcilmente da’ danni fofferti cogli attrezzi di 
que’ Magazzini j e dove li ritiravano fret- 
tolofamente al coperto, quando il ven- 
to foffiava loro contrario. Cofe tutte, che 
mancavano a’ Veneti per efser lontani dal- 
le proprie terre in mare nemico , è raaf- 
lime mancava l’acqua , di cui v’era gran 
bifogno , onde conveniva feendere in ter- 
ra a provederfene : Ma il giorno de’ 19. 
Luglio la flotta Ottomana affluita da tut- 
to il 
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to il favore de* venti , venne a far batta- 
glia co’ Veneti , ed Aulii iarj , che non 
oftante il difavvantaggio fudetto combat- 
terono fèrociffimamente , cannonando , e 
malmenando con tutto lo sforzo gl’ Infe- 
deli, e coftringendoli a poggiare altrove. 

Afpettavafi , che un nuovo conditto ma- 
rittimo ultimaffe qualche gran vittoria; 
quando una pericolofa procella fcparò dal- 
le offefe del fuoco amendue le armate , 
per la neceffità di fàlvarfi dagli urti ira- 
petuofi dell* infuriato Maeftrale ; onde^i 
Criftiani , per non naufragare alle fpiag- 
ge Maomettane, fi gettarono in alto ma- 
re verfo la Sicilia , e Regno di Napoli ; 
donde abbonacciate le onde, fi rimi fero 
a Corfù , ed Ifole vicine „ E giacché era 
giunta la gran novella di Belgrado efpu- 
gnato, per cui fi moftravano affai avvi- 
liti i nemici , fu fpedito il Marefciallo Scu- 
lemburg con truppe Venete verfo la Pre- 
vefa ; di cui , e di Vonizza , piazza non 
molto dittante , s’impadronì , e vi piantolo 
ftendardo di S. Marco. 

In Dalmazia quel Proveditor Generale 
Sebaftian Mocenigo efpugnò la fortezza 
d’Imofchf nell’ Ercegovino , con divertì 

K altri 
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altri luoghi -, ne’ quali dilatò lamico Do 
minio Veneto. 1 : L , 

Quella digrefsione Tulle azioni militari 
de* Veneti non è Hata introdotta da me, 
per deferì verle nella prefente Iftoria ; men- 
tre un tale impegno ergerebbe più ampi, 
e più poderofi racconti ; ma folo per col- 
locare in tal qual veduta i loro degni me- 
riti , per efler chiamati nel prefente ma- 
neggio di pace , come valorofi fodenito- 
ri della caufa comune, e fedeliflìmi com 
federati di Cefare, alle di cui conquide 
molto giovarono col didrarre altrove il da- 
naro, e la poflànza de* Monfulmani. 

* Benché a dir meglio i meriti della Re- 
pubblica Veneta fono predarìdìmi con tut- 
to il Mondo Cattolico , pereffer ellaafli- 
'rtita, e favoreggiata in ogni miglior ma- 
niera non meno nelle poderofe difefe, che 
da lei fi vanno facendo contra de" Tur- 
chi ; quanto ne J trattati , che con giudi- 
ziofa avvedutezza ella deve maneggiare di 
tempo in tempo co' medefimi. Sono più 
fecoli , che l'Impero Octomano crefciuto 
-à firabocchevole portanza collo Studio , e i 
ufo continuo dell' armi , ha ingoiato Mo- 
narchie , e Reami in Oriente s nè v'èfta- 
— da 
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ta dominazione colà j la quale in pochi, 
anni non fia fiata atterrata dall’ impeto, 
e dal furore del Tuo fèrro . Sola la Repub- 
blica Veneta v'ha apporto in Levante col 
fuo fenno , e col valore argini così robu- 
fti 3 che fé non fono flati valevoli a con- 
tenere tra le Sponde la piena , hanno al- 
meno impedito quell* universale allaga- 
mento , che ha oppreffo Signorie anche 
piu potenti di lei , Sono da trecento an- 
ni 3 che gP è confinante . In tutto quefto 
tempo ha dovuto ripararli da infidre, da 
inganni 1 e da aperti furiofiflimi aflàlimen- 
ti TurcheSchi, difficoltando loro Pacqui- 
fto or di quefta , or di quella piazza più 
a lungo 3 che altri le abbia contrattato 
Pintere province. Ha Saputo procacciarli , 
e mantenere lunghe paci , ora con la defte- 
rità di accorti maneggi , ora coll* oppur- 
tuna jprofùlìone deli oro , a guadagnarli 
amorevoli fautori in quella Corte. Così 
ha tenuto lontano dall* Italia il giogo de* 
Maomettani , con tutto che quegP Infe- 
deli da piu Secoli aSpirino a Soggiogare sì 
bella parte del Criftianefimo . Le piazze 
Venete della Dalmazia 5 e dell* Albania 
fono un Scudo potcntilfimo agli Stati dèi 

K 2 Poh- 
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Pontefice full’ Adriatico . Le tre Ifole di 
Levante , e muffirne la piazza importan- 
tHfima di Corfù fono un propugnacolo del 
Regno di Napoli , a cui non ofano i Tur- 
chi d’ attaccarli , lafciandofL alle fpalle 
quelle forti rocche , e la fteffa armata Cri- 
ftiana , che corfeggia in quell’ acque. 

Lo Audio precipuo della Veneta Pru- 
denza è di confervar la pace ne’ Tuoi fia- 
ti d’Italia, perchè fiorivano nell’ affluen- 
za degli abitanti , nell’ attenzione alla 
cultura, nell’ abbondanza de’ traffichi , e 
nell* aJtre benedizioni terrene, che arre- 
ca la quiete, e che fuole donare Iddio 
a’ Sovrani fegna latamente amatori, e ftu- 
diofi della concordia co’ lor confinanti . 
Con la pace ha comodo d’impinguare ma- 
ravigliofamente bene i Tuoi erarj , per poi 
impiegarli all’ occafioni in armamenti car- 
pari di cozzare colla più formidabile pof» 
fanza d’Europa , qual è il Gran Signore . 

A lei per tanto , e al fenno , valore , 
C farfgue di que’ Concittadini , è debitrice 
l’Italia della Fede Criftiana , e della pra- 

{ >ria libertà, che tutt* ora conferva contra 
e voglie nemiche , e contra l’infìdiola ra- 
pacità dell’ implacabile Trace . 

la 
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In fatti l'Imperatore Carlo VI. giuftif- 
fimo eftimatore de' veri , e fodi intereffi 
di que' Principati , che egli pofifiede in 
Italia, non folo ha voluto, con nuovo le-, 
game della confermata alleanza congiun- 
gere Tempre meglio le proprie fòrze a quel- 
le de' Veneti ; ma ha ottenuto , che com- 
prenda il Gran Signore di Coftantinopo- 
li , efferfì annodata da lui per Tempre un 
indiflòlubile unione col Senato Venezia- 
no , per cui fi Tono refi comuni , e reci- 
proci gl' impegni , e le difèTe d'amendue 
iPotentati Cattolici, come troverai nell'; 
anneflò a' Capitoli di quell' ultima pace. 

In tanto a tutte le propofte de' MonTuI- 
mani aveva Tempre ripofto con generofa 
lealtà d'animo Augufto , che ne' trattati 
di concordia voleva congiunta la Repub- 
blica Veneta , e che ad efia fòdero com- 
partite quella ftima , e quelle onorificen- 
ze, che fi dovevano alla dignità, e gran- 
dezza di cotanro illuftre , e caro Allea- 
to . E quefta volle Tempre , che fotte una 
condizione onninamente necettaria , fen- 
za di cui non fi Tarebbe entrato in difcuf- 
fione veruna d'accordo. 

Il Re Giorgio d'Inghilterra informato 
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de’ defiderj del Gran Sultano, perchè la 
fua mediazione incammina/Te., e dirigefle il 
Congreflò delle due partì guerreggiantì , 
fe ne compiacque , e ne fece paffar parola 
con Cefare da' fuoi Miniflrì . 

Era allora di paleggio in Vienna il 
Cavalier Roberto Sutton Rato per più an- 
ni Ambafciator Inglefe a Coftantinopoli , 
e molto pratico del miniftero, e degli af- 
fari a quella Reggia . Eravi ancora il Si- 
gnor di Stanian deftinato nuovamente Am- 
bafciator ordinario del Re Giorgio alla 
Porta; e l'uno, e l'altro per ordine avu- 
tone offerirono la mediazione del lor Si- 
gnore all* Imperatore, che fommamente 
la gradì, e fi dichiarò d'accettarla » Ma 
Teletto per allìftere alle conferenze fu il 
Cavalier Sutton , come quegli , che ave- 
va una piena cognizione, e facile entra- 
tura co' Plenipotenziari già deftinati dal 
Gran Signore . Nominavanfi quelli per 
Primo Ibraim Prefidente del fecondo Or- 
dine della Reggia Teforeria, e per fecon- 
do Mehemet Prefidente del terzo ordine 

* ' della medefima . Amendue s'erano già 

* molli da Andrinopoli verfo la Servia , e 
conducevano feco il Conte di Coliers Am- 

bafcia- 
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bafciatore della Repubblica d’Olanda , la 
di cui mediazione era Rata voluta con 
mutuo confenfo congiunta all* altra d’In- 
ghilterra . 

L’Imperatore aveva anch’ egli eletto Tuo 
Ambafciatore primo il General Co: Da- 
miano Virmont, Cavalier chiaro per im- 
pieghi militari, e politici, e per amba- 
iciate foRenute da lui con gran lode ; per 
fecondo poi il Baron Michel di Talman 
Rato MiniRro fuo di rara fedeltà per pili 
anni alla Porta , ed efperto in quella lin- 
gua . Ad eflì accoppiofsi il Cavalier , e 
Procurator Carlo kuzini , prefcelro dal 
Senato Veneto per fuo Ambafciatore a 
queRo congreffo, come lo fu molti anni 
prima all’ altro di Carlovitz, dove ripor- 
tò egregia fama di fegnalata prudenza, 
e di foavc deRerità ; ed ora era anche 
più accreditato per altre fplendide lega- 
zioni , e cofpicue cariche da lui foRenu- 
re dappoi . ; 

■ ■ Un punto affai contróverfo dibattevafì 
tra’ MinrRri della Corre Imperiale lull’ 
ìnjchieRa fatta dal Primo Vi lire, che fi ac- 
•cordaffe un armiftizio univerlale , da cui 
fbffero prgibite le imraprefe di guerra du- 
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rante le conferenze de' prefenti trattati. 
Il ricordato Ambafciator d’Olanda Conte 
di CoHers era ftato adoperato per riceve- 
re , e rifpedire le lettere fcambievoli del 
Principe Eugenio , e del gran Vifir Tulle 
preferiti ctr coffa nze, e per informare fol- 
la fìtuazione de’ correnti affari . ^Aveva 
quello Signore replicatamele inculcato alla 
Corte Imperiale f drmiflizio , e perfuafo a 
tutto fuo potere , che nell ’ imminente cam- 
pagna fi fofpendejfero le azioni belliche ; il 
che fe fife conceffo , dava per fcura la pa- 
ce . Ma quando fi irttraprendejjero ofliiita y 
spargeva timori , che il negozio non fojfe per 
rumare a terra . E figger ava gagliardamente 
il fervido affaticaci , che facevano rinvia- 
to della Corte di Spagna , ed il Principe 
Ragozzi alla Corte del Sultano , per impe- 
dire la pace . Scriveva , offrir quegli una 
fretti fi ma ^Alleanza tra il Gran Signore , 
e la Spagna , che prometteva monti d’ oro y 
fe quejìa s accettava . EjJervi potenti fauto- 
ri tra Vi fri , che [palleggiavano tali prò - 
pofizioni , e configliavano ad aderirvi. Do- 
verfi temere , e temere non poco , che quan- 
do s’ udiffero moffe d'armi , f Inviato fud- 
detto non ottenejfe il fine de fuoi di fógni ; e 
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i trattati incaglierebbono . Ma fe fi accor-. 
dajfe almeno f effettiva fofpenfione dell* ar- 
mi , la pace fi firebbe conchiufa in poche 
conferenze con felicità , del che ne dava 
tutta la ficurezza fondata fulla intima co - 
nofcenza , che egli aveva della pofttura de * 
preferiti affari. 

Per imprimere poi ancora meglio le 
fue perfuafioni nella Corre dell’ Impera- 
tore, il fiidderto Co: di Coliers Amba- 
fciatore fpedì a Vienna il Giovine Si- 
gnor di Theils , acciocché con la viva 
voce rapprelentalfe a que’Miniftri la ne- 
ceflità dell' aderire alla fila propofla , e 
che fi abbracciale quello armiftizio. 

I fenfi del Miniftro Olandefe prodot- 
ti con tutta energia in ifcritto, e affor- 
zati colla lingua del Sig. di Theils in 
Vienna, refi ancor verifimili daH’efTer 
quel Signore fui fatto , e doverne faper 
meglio d ogn’ altro -, furono la principa- 
liifima , e potentifsima cagione , per cui 
in quefta Campagna l’ Elercito dell’Im- 
peratore flette oziofo . Per altro andò 
pubblica fama , ed io ne parlo unicamen- 
te fui rapporto deffa fama, che il Prin- 
cipe Eugenio foffc di parere contrario : 
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che è quanto dire : Non filo aver fi a ne* 
gare la pretefa fiofpenfion d’ armi , ma do* 
ver fi con tutto il maggior vigore 5 e celeri- 
tà procedere ad imprefe di guerra . Efier 
l’armata Imperiale in quefla Campagna nu - 
merofi al pari di quella dell’ amo fiorfi : 
milizie tutte veterane > e lungamente agguer- 
rite ; La fiotta navale ejfer più forte degli 
anni antecedenti; inoltre per la qualità de 9 
navigli , per la perìzia de ’ marinai , e per 
altre egregie circoftanze inoperabile a* nemi- 
ci . Le piazze Turcbefcbe di deboi di fi fa 
da efpugnarfi in brievi giorni . Il forte 5 e < 
pajfo d’Orfiva poffeduto da Cefarei ; vicino 
a Vidin frontiera Ottomana 5 portare l’ e fer- 
cito Crifliano fecondato dalle navi all’ attacco^ 
ed occupazione di quefla piazza , e forfè an- 
co di Ni copali , prima che i nemici ave fiero 
unite le loro truppe. Quanto a Turchi ->oque- 
fti fi firmavano fulla fila difenfiva ,ele gen- 
ti di Ce fare avrebbono potuto invi (cerar fi ben 
addentro nelle loro province , e aumentarvi 
lo /pavento , e la necefiità d’accordar fi con mi- 
glior frutto de’ Cri fliani . 0 gfiflejfi Turchi 
volevano opporfi > e arrifebiare qualche bat- 
taglia ; E allora poter fi promettere con gra- 
vifiimi argomenti una littòria > cbe-facefie 

loro 
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loro perdere piu Province > come è accaduto 
a que’ Sovrani , che fi fono avventurati a 
confitti campali , quando i loro confini man-* 
cavano di Porterie > come ora il Gran Signo- 
re . Le Jperanz/e della vittoria appoggiar fi 
fulla vifibile protezione del Cielo per la giu- 
flizia deir armi di Cafa d’^u/bia 5 come an- 
co fulle qualità delle foldatejcbe Imperiali 3 
tfperimentate ne ’ cimenti 3 incoraggiate dagli 
ottenuti avvantaggi ; oltre al timor panico 
entrato nelle foldatejcbe Monfulmane 3 e ra- 
dicatovi dall’ apprenfione di trattar effe una 
guerra ingiujla , e perciò caricata da Dìo con 
maledizioni , e disgrazie . Ter altro l’accor- 
dare a’ nemici cejj'azione dal guerreggiare 5 
anche fol di fatto , indicare troppa voglia di 
pace , e fori anche far loro giudicare nece/fi- 
ta d’averla ; onde i Tieni potenzi at) T urcbi 
avrebbono fufcìtate piu difficolta 3 a rilafciar 
quel molto , che prejfati dall ’ armi 3 e da giu - 
fta temenza non negarebbono . Si rifiettejfe , 
cbe nell ’ altra pace di Carlovitz > perche nul- 
la fi operò nella Campagna , in cui eranfi 
introdotti confimi li trattamenti 3 t Tlenipo - 
tenziarj del Sultano vollero 3 ed ottennero fit- 
to il velo di parole mal interpretate demoli- 
zioni , e rilafci di luoghi y cbe rejìr infero mol- 
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to il preliminare d’ allora uti pofsidetis . L*' 
forza , ed il timore di peggio ejfer i piu for- 
ti fproni , che incalzano la •volontà de’ Mo- 
narchi , majftme Infedeli a ceffoni , e fmem- 
bramenti di Stati . Dover fi per tanto accalo- 
rare i trattati di pace colla fervida forza dell y 
armi 5 e raddoppiare il timore nemico col- 
lo Jlrepito di poderofe operazioni guerriere , 
per corroborare con effe nello fpirito de’ T ur - 
chi gl’ impulft , a convenire con prefìezza 
nelle foddisfazioni ricercate da ’Cefare , e da 
fuoi Oleati. 

Non mi allungo a fpicgar altre ragio- 
ni , che portò la fama foftcflute dal Prin- 
cipe Eugenio nel Coniglio Imperiale * 
perchè a lui fi concedefle la facoltà di 
guerreggiar fino all' ultima conclufione de' 
trattati. Ma le determinazioni della Cor- 
te di Vienna s'appigliarono ad un parere 
di mezzo , cioè che non fi concedefle con 
impegno previo il pretefo armiftizio; ma 
che agl' Ambafciatori Imperiali fi Jafciaflè 
un pieno potere d’accordarlo breve , e li-, 
mirato, quando ciò fi giudicale pruden- 
te, confederate le offerte, e le buone dif- 
pofizioni, che palesavano i Turchi per fa 
pace . In tanto i Plenipotenziari Cefareo> 

eVe- 
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e Veneto, come anche il Mediatore In- 
glefe partidèro fpeditamente verfo i con- 
fini , per aprire le conferenze , avanti che 
entra (Te il tempo deirufcir in campagna, 
e di maneggiare il fèrro . , 

Il Baron di Talman fecondo Plenipo- 
tenziario di Celare era già fiato 'fin dallo 
fcorfo Ottobre premedo a Belgrado , e 
colà dimorava per accudire, e dar rag- 
guagli fu quefta premurofa faccenda. Il 
Co: di Vi rmont primo Plenipotenziario 
fi pofe alT ordine con tutta celerità p c 
fciolfe da Vienna a’ 23* d* Aprile .. . Tre 
giorni dopo gli tenne, dietro ài Cabalici; 
Ruzini Plenipotenziario Veneto . Ambi- 
due portati da profpera navigazione fi 
unirono di là da Belgrado col Cavalier 
Sutton Mediatore Inglefe , partito più 
giorni avanti loro , e arrivato colà pri- 
ma deflì. 

Era già fiato prefcielto il luogo del 
Congregò, mediante le diligenze del Ba- 
ron di Talman , il quale avendo a pri- 
mi d ’ Aprile adonto in Belgrado il carat- 
tere di Ambafciatore Celaréo , fpedì il 
T. Col. Baron di Enninghèn a contrat- 
tare con Muftafa Agà venuto da pane 
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de' Minifìri Turchi per tal' affare, e que- 
lli concordarono nell' eleggere le vicinan- 
ze di Pofaroviz ; dopo di che lo ftefla 
Talman precorfe colà a’ tre di Maggio* 
Nel giorno proflìmo ventrò il Cavalier 
Sutton. l' Plenipotenziari del Sultano col 
Co; di’ Cóliers s’ approffimarono a que* 
contorni il giorno de 6. e nel fufleguen- 
te approdò filila Morava il Co: di Vir- 
mont, che agli nove ufcito incognito dal 
fuo naviglio pafsò a conferire col Baron 
di Talman, e la fera fi riportò al luogo 
d’onde era fortito, e vi dimorò, finche 
vidde fermi i Legati Turchi . 
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Adunane di Pofarovi^per i tirata 
tati y e trema conclufa. 


Qfaroviz, o Paffarovitz Bor- 
go d'alcune cento cafe net 
Regno di Servii dittante 
poche miglia dal Danubio, e 
propinquo alla ripa orienta- 
le della Morava, fi è refo celebre al mon- 
do per il nome dato alle prefeoti confe- 
renze, e alla tregua di poi feguitane. Il 
paefe è piano /ma in Umazione rilevata 
con qualche colle ,• perciò gode aria falu- 
bre. Il terreno è fertile, benché neglet- 
to da' Tuoi coltivatori , che tèmpre mai 
abborrifcono la fatica , ove non li conftrin- 
ga la penuria del vitto. Diverte cafe di 
Pofaroviz furono deftinate per lalloggio 
degli Ambafciatori Cefarei, e Veneto, e 
delle loro Corti . Ma perchè quelle era- 
no mal in ordine , finché fodero qualche 
poco riparate, fi dovette alloggiar ne' Pa- 
diglioni piantati a canto delle cafe . An- 
che 
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che per gli Ambifciatori del Gran Signo- 
re era flato convenuto in altro luogo di 
quelle vicinanze , e v aveva preftato il con- 
fenfo quel loro fubordinato Uffiziale, Ma 
giunti elfi Ambafciatori fi moftrarono re- 
nitenti ad accettare il porto accordato , e 
pretendevano murarlo ; onde convenne al 
Mediatore Inglefe fare più viaggi per 
acquetarli v e per fuggerire éfpedienti di 
loro gufto» : E finalmente fi: ftabilì , che 
Efiì allogg'iaflèro di qua dal Villaggio di 
Coftellizza tre miglia lontani , e che nell* ' | 

efteqfione di mezzo tra loro, ed i Cefa- 
rei fi farebbe eretta la cafa della conferen- 
za collocata in pari diftanza, dove ver- 4 
rebbono a’ trattamenti. Avvegnaché da' 
fette di Maggio foflè approdato fui fiume 
Morava il Co: di Virmont, con tutto ciò 
folamente agli undici verfl) mezzo giorno 
fece il fuo iolenne ingreflò a Pofaroviz . 
Dugento Corazze gli vennero incontro , e 
accompagnarono con un corpo di Fanteria 
le tre Carrozze a fei cavalli di Sua Ecc. 
nell' ultima delle quali corteggiata da' pag- 
gi a cavallo, e da’ftaffieri, e Aiduchi a 
piedi era Egli folo , e nell’ altre i fuoi pri- 
mari Miniftri , e Gentiluomini , preceden- 
. . do 
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dò a tutti i Trombetti a cavallo * ed al - 
cuni Tuoi Ufficiali . Fu tenuto a pranfo 
dal Sig. di Talman > :> 

Nel giorno de' 1 2. il Cavalier , e Pro- 
curatore Ruzini fece anche egli un confi- 
mile onorifico ingretto inPolaroviz, fer- 
vito da cento Corazze , e fu trattato a 
menfa dal Co: di Virmont. 

Quefta fera medefima il Cavalier $ut- 
ton , e il Conte di Coliers , come MLni- 
ftri Mediatori pattarono a' fiti loro detti- 
nati, l'uno dirimpetto all' altro in quafi 
eguale diftanza tra' quartieri de' Criftia- 
ni, e quello de' Turchi. Colla venuta di 
tanti pubblici Miniftri fu ftabilita la neu- 
tralità , o fofpenfione d'anni nel circonvi- 
cino paefe , che abbracciava quattro ore 
di cammino, falendo per la Morava all' 
insù, e difendeva fino ad un quarto d'o- 
ra dal Danubio : le di cui rive , come an- 
co il contiguo patteggio della Morava , 
rimaneva libero a’ Generali per guerreg- 
giarvi , non ottanti le caldi' iftanze de’ 
Turchi, perchè fi eftendette anche colà. 
Per- accrcfcere grandezza , e direzione 
all’ Ambafciara Ottomana , il Mauro cor- 
dato Principe di Valachia , per ordine 

L della 
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della Porta fi era condotto a Pofaroviz co* 
me di corteggio a’ fuoi Plenipotenziari , e 
per fomminiftrar loro cognizioni , e con- 
iigli , fecondo che ne {òffe ricercato . V era- 
no dall’ima, e dall’altra parte milizie di 
guardia, e di feorta a fplendido, e mi- 
litare decoro : Fanti , e Corazzieri per 
gli Alemanni: Giannizzeri, eSpahì per 
i Turchi, 

Compite le prime convenienze di vi- 
lite tra’ Signori Criftiani , fi fperava di por 
mano alle conferenze s quando un gravif- 
fimo difètto ne difturbò i principi . Vo- \ 
levali prima di tutto effer informato, di 
che tenore, ed efpreffioni fòlle comporta 
la Plenipotenza data agli Ambafciatori 
Turchi 5 e fopra tutto fi voleva efièr cer- 
to, che anche la Repubblica Veneta vi 
i òffe fiata comprefa , come l’Imperatore 
colle replicate lettere del Principe Euge- 
nio aveva fatto denunziare al Gran Vifi- 
re, di efigere onninamente , Furono per- 
tanto pregati/ gli Ambafciatori Mediatori , 
che efaminaffero accuratamente fu quefto 
punto la detta Plenipotenza ; veduta la 
quale, e riveduta , fi trovò , che erano 
emmdfi i Veneti, nè fatta di loro. veru- 
na 
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nà menzione, Produffero bensì i Turchi 
nelle loro inftruzioni un articolo, nel qua- 
le fi aggiungeva la detta facoltà . Rive- 
duto pur anche quello articolo ; fi trovò 
indegno di comparire alle conferenze * De- 
fcrivevafi in effo articolo il Gran Sultano 
efaccrbato contro al Senato Veneto, qua- 
fi aveffe provocate le armi deir Imperato- 
re per puro odio , e vendetta . Ingiufta 
era l'efpreffione , mentre la Corte Otto- 
mana era fiata la prima ad offendere l'Im- 
peratore , ad affalire fenza ragioni il fuo 
Alleato, e col deprezzare le offerte del- 
la fua mediazione, anzi coll* attaccare le 
genti Auftriache ne* propri confini .. Ol- 
tre di che la Lega perpetua difènfiva tra 
quefte due Potenze era così folennemen- 
te pubblica in Europa , che non poteva 
ignorarli in Coftantinopoli .. Se dunque i 
V eneti ricorfero all* Imperatore per runio- 
ne Icambievole dell* armi alleate, fnque- 
fìa una neceffaria , e ragionevoliffima di- 
fèfa , alla quale erano, fiati obbligati dal- 
le violenze de' medelìmi Maomettani .. 

Gli Ambafciatori dell' Imperatore ac- 
certati , che i Miniftri Ottomani manca- 
vano a quefta pretenfione, e avendo pur. * 

L 2 an- \ 
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tinche udito, che vantavano, sì nelle pa- 
role, come nello fcritro molta albagia ,e 
baldanza , s’argomentarono d’umiliar! i col 
far fronte contra detti , e dimoftrafc ap- 
petto di fuperiorità , intimando lorò rifo- 
lutamente la nccellìtà di nuova Plenipo- 
tenza per ambedue gli Alleati, Tegliata 
da’ caratteri dello fletto Regnante Acmet 
Terzo, efclufa quella -del Vifir, comedi 
Miniftro fàcile a cadere , c a cambiarli * 
Spedirtelo per tanto lettere , e Corrieri 
per averla; poiché prima del loro arrivo 
non fi farebbe parlato d’accordo . Ncval- 
fero feufe de’medefimi Turchi, nò l’affe- 
verarc, che certamente avrebbon confe- 
guita in breve la Plenipotenza , quale fi 
defiderava ; per tanto vivamente inftava- 
no , che non fi perdettfe quel tempo , in 
cui poteva accelerarli lavvanzamento de’ 
trattati . A quelle -propofte non diedero 
orecchio i Plenipotenziari dell’ Imperato- 
re, fermi immutabilmente nel gloriofo im- 
pegno, che fi vedette prima la nuova Ple- 
nipotenza del Gran Signore, einefTafòf- 
fe onorevolmente nominata la Repubbli- 
ca Veneta, ed ammetta. del pari a’ trat- 
tati. Altra volta con occafione di nuova 
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lettérà capitata dalla lor Corte rinovaroJ' 
no i Turchi la medefima infinuazione * 
Ma con eguale coftanza furono ributtati j * 
Quella inalterabil fermezza de' Cefareì 
umiliò alquanto que’ Miniltri Infedeli j 
e li refe più moderati, e piu modelli. 

Scorreva infruttuofamente il mefe di 
Maggio ,, quando nel giorno de' 20. com- 
parve un Agà , venuto dalla Corte del 
Sultano apportatore di confiderabile no-i 
vita , fuccedura in quella Reggia ; ed era 
la mutazione del Primo Vifir , e f inal- 
zamento a quella carica d' Ibraim Bafsà 
Genero , e favorito del Gran Signore J 
Il prefente Ibraim era Uomo di modera- 
ti configli ,. flato fempre nemica di guer- 
ra, e che mal volontieri aveva veduto il’ 
fuo Signore imbarcato in fazioni d'armi J 
Ultimamente poi aveva colle fue pcrfua- 
five dato impulfi gagliardi al palfato Vi- 
fire, perchè incamminalfe con follecitudi- 
ne i negoziati di tregua . Era nota a tut- 
ra la Corte di Collanti nopoli la fua in- 
clinazione alla pace , e lo Hello Regnan- 
te Acmet aveva udito più volte rappre- 
fentarfi dallo lidio gagliarde ragioni per 
aderirvi? in riguardo di che eleflèloftef- 
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fo in fuo Supremo Vifire, affinchè avef- 
fe tutta la pòdeftà di diriggere , ed ulti- 
mare còri celerità quello affare * per cui 
aveva prefo co' fentimenti > e colle paro- 
le un caldo impegno ; La Tua elezióne 
era feghità agli otto di Maggio* e il nuo- 
vo Vifire fpediva il prefente Agà rion fo- 
lo per avVifàrne i Tuoi Legaci in Pofaro- 
viz* ma per avanzarli fino à Vienna cori 
una lettera da lui ferrica al Principe Eu- 
genio , tutta efpreffiont di defiderj * e di 
premure per la pacificazióne de’ due Im- 
peri . L’Àgà non ebbe a far fatiti pàffi , 
venendogli interrotto il viaggio dall’atten- 
derfi in breve il Principe Eugenio a Sem- 
iino nelle vicinanze di Belgrado , dove 
fi radunava la grande armata Imperiale .- 
Anche queft’ anno le fòrze di Cefare 
in Campagna erano di quarantamila pe- 
doni, e 24. mila Cavalieri fenZa un buon 
còrpo di Rafciani . In vece d alcuni Reg- 
gimenti fpediti in Italia erano entrati 
al foldó di Cefare due Reggimenti di 
Lanti ,• e Uno di Cavalleria Elettorali 
Saffoni comandati dal Duca di Saffen 
;Veinfèls - 

- A quello fioritiffimo eftrcito giunfe il 

gior- 
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giorno de i nove Giiìgno lo Beffo Princi- 
pe Eugenio^ élfendofi fermato in Belgra- 
do il giorno dégli otto , in cui approdò 
colà * per vi fìtare quella Piazza i indi rag- 
guagliato dell’Aga ^ e della Ietterà del 
nuovò Primo ViBr fermati iti Pofaròviz $ 
volle ricevere 1 uno* e l'altra in Belgra- 
do medefimò ; Due Compagnie di Cara- 
binieri con una Carrozza di Sua Altez- 
za, è alcuni Cavalli a mano incontraro- 
no il Miniftró Turco * che ebbe là defi- 
deraca Udienza ; e confegnata la lettera , 
ricevette onori molto diftinti . Il Princi- 
pe fu informato delle vive brame della 
Porta, e fperialmcnte del Supremo Vili- 
fé, per iBabilire V accennata concordia j 
e lo Beffo Agà potè da Belgrado olfer- 
vare la fuperba moBra , che dava di sè 
la poderofiffima annata di Cefare appa- 
recchiata a muòverli per nuove imprefe 
belliche. Nel giorno de' 13. fu rifpedito 
quell'inviato per acqua , affinchè deffe 
altri occhiata, alla flotta navaie CriBiana , 
che aneli' effa piu potente degli anni de- 
cori! era in punto di veleggiare più ab- 
ballò . Le relazioni dell' Agà , formate 
fui veduto da lui, riportate in Turchia , 

L 4 e co- 
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e comunicate al Primo Vifir Ibraim die- 
dero una grande fpinta alla conclufione 
della pace; poiché v’accrebbero timori , 
e col timore fpianarono la ceffione d’ al- 
cuni punti, nel concedere i quali , come 
vedremo, fi moftravano difficili li Pleni- 
potenziari Turchi; egli ultimi ordini del 
detto Vifire ne prefcrjflero l’accordo . 

E già lo fteffo Gran Vifir era fiato rag- 
guagliato con veloce Meflo da’ Tuoi Am- 
bafciatori deli’ iftanze fatte da’ Celarci per 
una nuova Plenipotenza ; onde l’aveva con 
tutta follecitudine trafmefsa per un Capi- 
gi a Pofaroviz , dove era pur anche per- 
venuta fulla fine di Maggio , fcritta col- 
le prime parole di proprio carattere del 
Gran Sultano, che fervono conrie a noi 
di fortofcrizione , ed era accresciuta col- 
la nomina decorofa della Repubblica Ve- 
neta. Portò ancora detto Capigì al Ca- 
valier Sutton con mille Ungheri d’oro 
il dono d’una vefte di Gibellini, cheap- 
preffo la Porta è fiimata una gloriofa di- 
M, effrazione d’onore . Il Co: di Coliers 
cirro Mediatore l’aveva già avuta, quan- 
ti') ufcì da Andrinopoli nell’atto d’incam- 
ur.narfi all’efercizio ddl’afsunta media- 
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Zione . E qui deve ponderarli la politica 
de' Turchi , afsai più fina ne 1 fuoi nego- 
ziati di quello, che altri fi và figurando. 
In quello trattato, e nell" altro di Carlo- 
vitz la Corte del Gran Signore coltivò 
con fommo lludio l'affezione, el'induftria 
de'Miniflri Mediatori d'Inghilterra , e 
d’ Olanda . Le tende , fiotto le quali eflì 
abitavano, erano del Gran Signore , e 
vi aveva guardie continue di Giannizze- 
ri . La provifione , con la quale accrefce- 
re lo fiplendore del proprio trattamento , 
uficiva dell' erario di Coflantinopoli con 
una contribuzione di 250. Reali al gior- 
no , data a ciaficuno di que' due Signori 
dal Sultano. 

Per il principio delle conferenze fiu elet- 
to un giorno di Solennità , la più condice- 
vole fra' Criftiani a prometterli dal Cie- 
lo influenze di profferita , e di benedi- 
zioni, e fiu a' cinque di Giugno, giorno 
della Pentecofle ; quando lo Spirito San- 
to dificefie vifibilmentea portare nel Mon- 
do la pace , e la tranquillità . LIn gran Pa- 
diglione Cefiarco fiu eretto filila piazza 
tra l'uno , e l'altro alloggiamento de' Si- 
gnori Plenipontenziarj , e Mediatori . Ac- 

can- 
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canto al grande furono innalzati altri Pa- 
diglioni minori , ad ognuno il fuo , ver- 
fo il proprio albergo 3 che fervi va agii 
Ambafciatóri 3 come per anticamere 3 in 
cui ripofare per poco , é trattenerli (ino 
ài mctaiencò deftiriatOj a paffare in quel 
grande, ove era ftabilito il farli le confe- 
renze ; Furono ancora collocate Guardie 
di quà dagli Alemanni $ di là da' Tur- 
chi * 

Tre óre prima del mezzo giorno de i 
cinque s'incamminò l'Ambafciata Aleman- 
na cori coniparfà di gran sfarzo; Precede- 
vano cento Corazzieri con trombe 3 e tim- 
balli 3 indi unà Compagnia di pedoni cori 
bandiere 3 oboe 3 e tamburi battenti , e 
dietro ad elfil'unó dopo l'altro i due Ca- 
vallerizzi de* due Ràpprefentatori di Ce- 
fare , co' cavalli di rifpettò de' loro Pa- 
droni condotti a alano < Seguivano poi le 
Carrozze con quell' ordine . Quella del 
Signor di Diringh Segretario della lega- 
zione con entro detto Signore 3 e il Si- 
gnor Smid Interprete delle lingue Orien- 
tali, e la Cancellarla Imperiale . Una 
Carrozza dei Signor di Talman , in cui 
veniva e^li mede fimo con avanti i fuoi 

Genti- 


Digitized by Google 


Capò Decimò. 'Vfi 
Gentiluomini, e Uffiziali a cavallo, coti 
attorno i paggi à cavallo , gli Staffieri , 
ed Àiduchi a piedi ì In ultimo la 
Carrozza , in cui fedeva il Co: Virinone 
con là medefimà comitiva di Cavalieri 
avanti a Cavallo, ed attorno Paggi pure 
à cavallo, e Staffieri * ed Aiduchi a pie* 
di . Chiudevano la marchia altri cento 
foldati Corazzieri : Nel tempo medefimo 
arrivarono efli Ambafciatori , e quegli 
del Gran Signore con equipaggiò di pari 
friagnificenzà in vicinanza del gran Padi- 
glione , in cui entrarono j e gli uni j e gli 
altri con egual palio da’ luoghi opporti ; 
còme gli Ambafciatori mediatori d’Inghil- 
terra , e d’Olaridà venuti da’ pròpri quar- 
tieri $ fecero anch’ èffi un fìmil ingreflo 
nel medefimo Padiglione per le porte traf- 
verfali, formando in tal modo unà come 
croce nell’ accampare j nell' avanzarfi $ 
tiel federe, e nel contrattare. Nel mez- 
zo erano difpofte fedie di damafco verde 
con gallone d’oro per gli Ambafciatori 
Criftiàni : e palco di due gradini coperto 
con tappeti * e cufcini per quei del Gran 
Signore. Di fiancò agli Ambafciatori , 
ma più addietro erano i Secretar) con fe- 
die, 
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die, e tavolino, ove regiftrare i trattati' 
Accanto agli Ambafciatori (lavano in pie- 
di gl’ Interpreti, o Dragomani, che tra - 
Iportavano le propelle, e rifpoftc ne" va- 
ri linguaggi intelligibili a Plenipotenziari , 
Adagiati tutti , e tenuto qualche lìlen- 
zio, parlò primo il Cavalier Sutton con 
elprcflioni acconce ad introdurre Taflàre, 
a cui diede principio il Co: di Virmont, 
col rammentare agli Ambafciatori Otto- 
mani! palli fatti dalla Corre del Sultano, 
per confeguire la pace . Chiedeva per 
tanto, quali condizioni elìbivano cfsi per 
conchiuderla ? Propofero i Turchi futi 
pojfidetts , cioè la cefsione del poffeduto; 
al che replicò il Conte , che per la Re- 
pubblica Veneta vi volevano foddisfàzio- 
ni più ampie: offerifìfero dunque ancor 
quelle; altrimenti non lì avanzerebbe nell* 
accordo. Allora vi fu un grande contra- 
rre; poiché que' Miniflri Rudi ava ni! di 
foprafedere per ora in quello dilcorfo, e 
bifognò, che il Signor di Talman pretfà- 
to dal Collega , come pratico della lin- 
gua Turchefca parlalìè a lungo in quella 
favella liilf ingiullizia della guerra fatta 
a’ Veneti, e full’ ingiuria fatta all’ Impe- 
f ’ ratore , 
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1-atore, nel non curare la di lui mediazio- 
ne. Finalmente dopo gagliarde contefla- 
zioni di due ore troppo lunghe a fpiegar- 
fi per minuto , conferirono i Miniftri del 
Gran Signore, che fi diftendeffe quello 
Preliminare per la Repubblica Venera > 
in cui fi prometteva , e fi accettava di 
renderla contenta col mezzo o di reflitu- 
zioni , o di commutazioni . 

Tanto era a cuore di Cefaré > è così 
rigorofi furono i comandi da lui ingiunti 
al Co: di Virmónt per gli avvantaggi del 
Senato Veneto, ficchè fi volle a tutto po- 
tere guadagnato quello primo punto in 
loro utile 5 echei Turchi rimanefleropCr- 
fuafi affatto della fila inalterabile unione 
colla Repubblica Alleata. 

Due altre dimande fecero gl’ Imperia- 
li: Tuna dell' adiacente a quello , chepof- 
fedeva l’Imperatore : l’altra che fòfsero con- 
fegnati il Ragozzi, il Berzeni, ed altri 
Ungheri follevati contra la Maellà fua. 
Riufcì nuova , e llrana la prima doman- 
da ai due Bafsà, che s’erano figurati di 
contentare l’Imperatore col pofièduto; e 
fcufaronfi col dire che non avevano facol- 
tà di piu . Sulla feconda dimanda nega- 
vano 


Digitized by Google 



*74 Ca*o Decimo^ 

vano d'aver inftruzioni , e promettevano, , 
che tutti i Ribelli farebbono alla pace fcac- 
ciati dal loro paefe , Si terminò pertanto 
quella prima conferenza di tre ore , sì 
perchè in eflà fiera faticato aliai , e otte- 
nuto non poco i sì perchè quegl' Infedeli 
poteftèro, come fu infinuato loro, penfar 
meglio alle rifpofte delle ultime inchiede *. 
e configliarfi tra di loro , e colle iftruzioni , 
che avevano del loro Signore. 

Il Martedì 7. Giugno fi riunirono nel 
gran Padiglione a nuova conferenza gl* 
ifteflì Ambafciatori , per * dare, e riceve- 
re le bramate rifpofte . V accompagna- 
mento fu pofitivo di fole tre Carrozze, 
alcuni Cavalli a mano , e 25.. Coraz- 
zieri di feorta ; ma la conferenza fu cal- 
da , e di ni una conciufione > poiché i T ur- 
chi rifpofero, che non avevano facoltà, 
per accordare fe non il poffeduto . Che 
fe gl' Imperiali pretendevano altro, adia- 
cente, lo efponeffero . Quelli domanda- 
rono tutta la Servia , giacché Celare 
poftedeva la Capitale ; e di più foddis- 
fàzione per le fpéfe della guerra, inten- 
tata fenza ragione* Si offefero gli Am- 
bafciatori Ottomani di quefte pretenfìo- 
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ni? poiché elfi erano fermamente perfua-*' 
fi d’aver a concludere il tutto colf efi- 
bito preliminare . Ma i Rapprefentatori 
di Cefare pattarono più oltre per più 
cagioni, e lpezialmente per levare ane- 
mici il prefetto d'interpretare ne’ cali 
particolari l’ uti pofjtdetis a loro modo , 
ed utile , come fecero nel trattato dì 
Carlovitz , ove ampliarono attai indebi- 
tamente il Territorio di Temifvar rima- 
tto loro , con volere la demolizione , c 
il rilafcio di più Forti, Caftella, c Bor- 
ghi ; e reftrinfero quello, di Seghedino , 
ed Arat ceduto; oltre ad altri pregiudi- 
zi , ed abbandono di porti confiderabili al 
Savo. Quefta volta però fi voleva attai 
dilatato il tenere di Belgrado , ed attai 
angutto quello di Nifsa . Si volevano 
corner vati altri Piftretti in Valachia ? e 
al Savo, che poi fi ottennero. Un'altra 
mira ebbero nell' inalzare quelle prime pe- 
tizioni , e fu , che declinando da efse a 
poco a poco , potettero in contracambio 
rifcuotere migliorate le condizioni del Se- 
nato Veneto , raccomandate loro calda- 
mente dall ' Imperatore ; Per le quali pre- 
vedevano di dover affrontare duri intop-i 

pii v 


Digitized by Google 



ifS Capo Decimo; 
pi ; onde applicarono e quello , èd altri 
artifizi- , anzi i maggiori sfòrzi di quello 
congrefso per ifpianarli , e formontarli 
quanto mai fòfse poffibile. 

• Dunque con molta indignazione d’amen- 
due le parti lì difciolfe il colloquio full* 
olii nata rifpolla de’ Turchi, che non ave- 
vano facoltà peritali pretenfìoni . Bensì 
dappoi fpedirono con pafsaporto ottenuto 
da’ Cefarei un Mefso al nuovo Primo Vi- 
fir 5 per notificargli il rifultato delle due 
conferenze, e per intendere il Tuo vole- 
re piu precifo intorno alle nuove inchie- 
fte fatte loro. 

Così ripofaronO per alcuni giorni i trat- 
tati , ma non già i due Mediatori Ingle- 
fe , ed Olandefe , che fecero più viaggi 
da un quartiere all’ altro per addolcire gli 
animi, e per introdurre ripieghi accom- 
modati ad avvanzare il negozio . In que- 
lli difeorlì rilevarono , come i due Bafsà 
Plenipotenziari erano contenti di rilafcia- 
re qualunque piccolo luogo , ed anco le 
femplicl palanche , guardate da pre lìdio 
Imperiale . Il che piacque molto al Con- 
te di Virmont; poiché offervò , che con 
quella cefsione rimperatore farebbe rima*. 
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fio padrone d’un ben lungo tratto di pae- 
fe, al quale fi mirava principalmente coll' 
addimandato adiacente . Dunque fi ftimò 
ben d'elperimentare, fe i fatti corrifpon- 
devano alle parole j e il Barondi Fleifman 
giunto aneli' egli a Pofaroviz, nelle vifi- 
te date al Mediatore Inglefe prefe deliro 
di proporre quell’ efperimento , da farfi 
non fu i confini della Servia , ma sùque’ 
della Bolfina , e della Schiavonia lungo il 
fiume Savo . Per tanto fi concordò una 
rerza conferenza per i 14. di Giugno 3 in 
cui i Turchi accordarono tutti i luoghi oc- 
cupati da milizie Cefaree fulla riva delira 
del Savo, e fue vicinanze entro la Bolfi- 
na, feufandofi, fe non ifjpecificavano que' 
luoghi , per ellèr lofó ignoti > ma che pre- 
firne follecita informazione , li avrebbero 
diftefi nel proprio articolo. Fu quello un 
notabile guadagno, non potuto ottenere 
nell’ altro trattato di Carlovitz , ed ora 
fpremuto dalla forza del timore , e dalla 
potenza' terribilmente armata di Cefare . 

Con quello l’Iraperatore rimaneva Pa- 
drone dell’ intera navigazione del Savo , 
e aveva apertura da più lìti nella Bolfina 
col messo d£ luoghi forti , che polfede- 
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-Va fu quelle rive. Vollero bensì in ulti- 
mo Ibernarlo gl' ifteflì Miniftri Ottomani i 
ma da nuove minacce furono neceffitati a 
lafciarla tutto intero * come vedremo . 

Isfel giorno de" iy. il Co: di Virmont * 
e il fuo Collega furono ad una conferen- 
za d’ altro genere col Principe Eugenio 
che fi andava occupando in vifitare que* 
contorni ì c maflime i ponti fatti erigere . 
fui Danubio * fulla Morava 3 e a prende- 
re diligenti informazioni del paefe . A tal 
oggetto era arrivato con molti Generali 
nove miglia diftante da Pofaroviz, ove 
era il ponte della Morava , e quivi tenne 
feco a pranfo, e a lungo abboccamento di 
più ore i detti Signori venuti ad inchinar- 
lo. Quello 3 che concertaffe con efli, lo 
raccoglieremo -da quanto fi vedde dappoi . 

Il giorno de' 1 6. Solennità del Corpus 
Domini fu impiegato in due grandi fun- 
zioni: l'u»a di pietà Criftiana, e l'altra 
di pubblico negoziato . Si fece la folennc 
Proceflìone del Corpo del Signore in Po- 
iaroviz 3 nella quale dopo al Baldachino 
camminavano il Co: di Virmom, che l'a- 
veva ordinata , il Signor di Talmap , il 
Configliere Fleifman, e gli altri Uffiziali 
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di guerra , che colà fi ritrovavano .. Quat- 
tro altari erano fiati difpofti , ed accomo- 
dati con nobili parati alle porti della abi- 
tazione de’ fuddetti tre Signori, e del Si- 
gnor Ambafciatore Veneto , La funzione 
ieguì con tenera divozione, che moffe le 
lagrime a più d’uno , in veder glorificalo 
il Divin Salvatore colà , ove forfè non era 
mai fiato onorato da pompa di così reiw 
giofo decoro . Vi fu falva reale della rao- 
fchetteria alla Meffa cantata, e poi alla 
benedizione dell’ Auguftiflimo Sacramento. 

La funzione di negozio fu intraprefa 
dal Signor Ambafciator Ruzini, che in 
quello giorno fi porto col feguito di tut- 
to il fuo ricco equipaggio, e groffa Guar- 
dia di Corazzieri Alemanni al gran Padi- 
glione, e tenne alla prefeaza de’ Media- 
tori una prudente, e foave conferenza co* 
Plenipotenziari Ottomani , che vi vennero 
con treno affai fontuofo, per onorare il 
Veneto. Quivi fi mife in pubblico il Pre- 
liminare accordato alla fua Repubblica 
per una vera , e reale foddisfazione del 
.male datò , o col mezzo di reftituzioni, 
o con l’altro di compenfazione. Il che ra- 
tificarono i Turchi i ma poi aggiunfero, 

M a di 
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di non aver iftruzione {ufficiente, perdi» 
Scendere a' particolari , co’ quali poteva- 
no foddisfàre, e che perciò avevano fpe» 
dito alla loro Corte , ricercando pofitive 
commeffioni , e lumi fpeziali Tulle indivi» 

• duali pretefe» E quello replicarono più 
volte ; onde il Procurator Ruzini applau- 
dito dal Miniftro Inglefe, fpiegò egli le 
due petizioni, le quali erano la reftiru» 
zionedi Suda, Spinalongà, Tine, e Ce* 
rigo fortezze d'antica giurifdizione della 
•Repubblica , e poi anche l'altra della Mo» 
rea. E fe quello non piaccflè, fi fareb- 
be abbracciato il contraccambio nell' Al- 
bania , coll' allungare il Dominio Veneto 
fino alla Vallona, ed allargarlo fino alla- 
go di Scurari. Chiefe in ultimo lacèffio» 
ne de' luoghi guadagnati nella prefente 
guerra , cioè la Prevela , Butintrò , Vo- 
nizza colle loro appartenenze, e maffime 
il Paefe dato Xeromero . Quelle doman- 
de, anche per configlip dell' Ambafcia- 
ror Inglefe furono defcritte in carta , e 
Confegnate a' Plenipotenziari del Gran Si- 
gnore , perchè le mandafièro al vVifir , e 
ne riccvelfero le finali rifpofte , da pote- 
re concludere lenza più lunghe tardanze 4 

Si 
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Si pofe termine ai preferire colloquio coll» 
efporfi da’ Mediatori che gli Ambafciaco” 
tori Imperiali avevano gravi commeffiont 
da ma nife ila re a* Miniftri del Sultano » 
perciò richiedevano una conferenza per il 
profilino giorno. 

Entrarcelo in eflà nel giorno de" 17. il 
Co: di Virmonr, e il Signor di Talnun 
con fentimenti accefi,. e vibrati. Efpofe- 
ro come fi erano abboccati col Principi 
Eugenio , e che S- A. fi querelava mol- 
to , come loro Sig. Miniftri dd Gran Sul- 
tano non deflero altra riipofta alle doman- 
de di Celare, le non, che non avevano 
facoltà , e che 1 avrebbero chiefta . Eflère 
inaudito, che i Plenipotenziari veniflèro 
a* trattamenti , fenza un ampio potere per 
concedere , o per negare . Quefta fred- 
dezza d’operare non corrilpondere all' ar- 
dore, con cui il paflàto , e moderna Pri- 
mo Vifir avevano colle loro lettere prò 
motto i prefend trattari , e quale efsi ftef- 
fi Ambafciatori avevano, più volte dimo 
ftrato nel mefe trafeorfò . Tale diverfità 
di fenfì potere ingrottar ombre , e fofpet- 
ti perniciofi al fine di pacificarci . Dinuo 
vaz loro a che non fi penfava a perder 
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tempo così preziolo per guerreggiare * * 
Uefercito- di Sua Maeflà Imperiale effer 
già ali* ordine j e alleftito di tutto pun- 
to . Sofpenderfi ancor le mode per quàl- 
- che giorno a rifpetto de" Vivi defìderj dal* 
la Porta per un armiftizio non mai però 
accordato» Poterli .patire quella piccola 
dimorai» quando ella iriìttalfe in poche 
conferen zeproflìme la conclusone de > prin- 
cipali articoli » Succedendo altrimente, non 
fi Iagnafsero * fe il Prìncipe Eugenio avreb- 
be condottò fui lóro paefé TArmata Iirn 
periate, a cògliervi que* vantaggi* che 
Ifoffiftenza del Ciclo » la giuftrzia delle fue 
armile- le pafsate vittorie gli promette- 


vano * ' • 

Rifpofero i Turchi, che non avendo 
^Imperatore prima d allora , chiedo irt 
tutte le fue lettere che ? utì pojfdetis , nórt 
potevano prefurtiere, che i fuoi Miniftri 
al congrefsò sfoderassero altre preténfiò* 
ni , che la fpecifìcazione de’ luoghi pofse- 
dtiti . Per tanto non efsere elfi muniti di 
quella facoltà j che non mai fi pretefene- 
cefsària a ridurfiirt atto. Bensì informati 
di quelle nuove petizioni, avere fpeditó 
un-Capigì alla Porta per gli Ordini del* 
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le adequate rifpófie'» Non effer àncor il 
tempo conveniente ài ritorno del, Meffo. 
Per altro efTer pronti a continuare, le con- 
ferenze * e a Facilitare per ora raccomoda- 
mento fu que* punti > che non oltrepaffa- 
Vàno là ccffiòne del poTsedutò. Allora ilCoì 
di Virmònt replicò 3 che dunque per la 
feguente Domenica giorno de’ ig, fi. fa-» 
rebberO riveduti- , é fperava , chefràttanto 
eflì Miniftri del Gran Sultano avrebbero 
ponderato meglio quello 3 che fofse pei‘ 
riiifcir piu giovevole àgT intereflt del lo* 
tó Signore» 

ìn verità il nóme del Principe Euge- 
nio ben nòto ad eflì per tre gagliarde {con- 
fitte date alle loro genti 3 e minacciata mof- 
fa della poderofa armata Alemanna àm* 
manfaróno i Plenipotenziari Ottomani 3 
ficchè nelle próflìme Conferenze accorda- 
rono z Cefarei tutte intere le confiderà- 
bili eftenfióm di Pace 3 alle quali mirava- 
no. E' vero ì che i Plenipotenziari dell* 
Imperatore avevano chiefto 3 cóme fi/ co- 
ftuma per lo piu ne" trattati 3 Tabbondan- 
te, ma per poi riufcirla nel temperato 
poiché ben fi fa 3 non efsèrvi trattato di ri- 
conciliazione 3 io cui fi creda di Ottene- 

M 4 ... te 
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re fui fine tutto quello, che fi è prétefo 
nelle prime aperture. 

Le minacce però del Principe Eugenio 
non erano voci di puro ftrepito , ma tuo- 
ni di fatti , che avrebbe potuto efeguire ; 
poiché le milizie Imperiali erano già ra- 
dunate in tanta copia, che ben fubito po- 
tevano condurli fui terreno nemico, co- 
me fi fece Tanno fcorfo ì e Taltre milizie 
che sottendevano, erano in politura d’af-, 
forzarlo tra pochi giorni , e qualche fet- 
timana prima , che Tefercito v del Primo Vi- 
fir arrivafse su confini , a politura d'olla- / 
re alle intraprefe da lui difegnate. Ave- 
va il Principe parlato col General Merci x 
e ricavate più notizie del paefe di qua , 
e di là dal Danubio , fopra di cui fia va- 
no dirteli a fuo favore due gran ponti , 

Tuno in vicinanza di Semandria, e Taltro ad 
Orfovaa poche miglia da Vidino. Lafua 
fiotta navale era già alla vela , e con lei , 
i legni carichi d’abbondanti provifioni , e 
di vivandieri a copia . La fertilità della 
vicina Ungheria , e Tranfil vania fommi- 
niftrava vettovaglie fopra il bifogno ..Che 
Cc noi vogliamo credere alla fama coftan- % * 
te, erta lempre pubblicò, che quello Prin- 
cipe 
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ripe rimanelse fermo nella fentenza di far la 
Campagna prefente : L’ejjer. l’Italia fuffi- 
cientemente proveduta di milizie Cefaree , 
per ribatter le ofiilità Spagnuole . Non con - 
venire per tanto , che fi perdejfero Jenza frutr- 
io i groffi difpendj già fatti in tante milizie 
raccolte , e ne’ copio fi militari apparecchi già 
pronti per guerreggiare . Toterfi promettere 
qualche buon colpo , che fojfe fatale alla Do- 
minazione Maomettana in Europa , e inco- 
raggiale i molti Crifiiani fudditi di quella 
Tirannica Dominazione , ad unirfi in arme 
con Ce far e 5 e a cacciarne gl’ Infedeli . Ejfer , 
quefta una congiuntura di debellare il Mao- 
mettìfmo , e redimire la vera fede in Orien- 
te ; che Dio fa quando ritornerebbe mai più . 
Dichiarare Iddio , quanto gli fojfe gradita la 
prefente guerra , mentre l’aveva favorita col- 
le più parziali 1 e fingolarijftme afftfienze d’efi- 
ti fortunati . 1 benefici trafcorfi additare impe- 
gno d’altri nuovi 5 e ancora più fegnalati dal- 
la beneficentiffima Mano di Dio perii follievo 
dell ’ Europa J chiava degl ’ Infedeli , e per la 
riunione delle due Imperiali corone d’ Occiden- 
te , ed Oriente nel gloriofo capo di Sua Mae- 
fià Cefarea . 

. Di tal Torta erano le perfuali ve del Prin- 
cipe 
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cipè Eugenio . Ma quali fòdero i difegni 
meditati dalla fuà mente 3 rimaneva tutta- * 
via occulto perchè cuftodito nell.' internò 
Tuo fecreto * Le previe dilpofizioni indi* 
cavano, che egli voleflfe internarli con tut-. 
ta Tarmata fiancheggiata dal groflò navi*; 
glio lungo ii Danubio nella Bulgaria * CólT 
efpugnare Vidin 5 e Hicopoli piazze de- 
boli; e per tirare a battaglia il Primo Vi* 
fir : Hdo quelli fuggiva il cimento * ed in 
tal calò doveva abbandonare un gran pae- 
fé nelle mani de' Criftiani 3 dove ayreb- 
bono potuto rvernare , ' e mafiime nella Va- < 

laehia » Se poi il Vifir fi fotte ardito a 
combattere y fperava coli' aiutò divino 5 
che il valore, eTordinanza de' Tuoi Ale- 
manni fòlle per dargli Una rótta Còsi ga- 
gliarda j che avrebbe portato in confe- 
guenza la dedizione di piu d'unà provin- 
cia nemica 3 paefe aperto 3 abitato in buò- 
ne parte da nazionali Criftiani 3 che avreb- 
bono dato mano a fcuotere il giogo- infe- 
dele, Allora fi poteva 3 occorrendo* di- 
ftaCcare altri Reggimenti per T Italia. 5 e 
tuttavia promuovere gli acquifti contra gli- 
Ottomani , che dopo tante rotte non ia- 
rebbono più in iftatO dì ràUnare fófda* 

tefche 
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tefche agguerrite , da fpaventare i Vin* 
citorii ‘ * T ?- ! • - l ’ *: 

- Così la meditava il Principe * - Ma due 
avvenimenti fofpeferó refec azione de’fuoi 
progetti. L'uno fu là prontezza de* Tur- 
chi in rilafciàrè quello , che in, foftanza 
ricercava fi dall* Imperatore «. Convennero,- 
di nuovo ì Plenipotenziari Imperiali >> e 
del Gran Signore j e fu concordato* che 
il dominio dell* Imperatore fi eftendefle a 
cinque territòri della Valacchia fino al fiu- 
me Aiuti la di cui navigazione folfe co-, 
mune Con quelli li ampliava un largo 
territorio ad Orfova> e alla fortezza nell* 
Ifola adiacente del Danubio , amendue po- 
tentiflìmi àiìtemuri dell* Ungheria fuperio- 
re, e della Tranlìlvania* anzi dLBelgra- 
do medelìmo, e amendue rimanevano in 
potere di Celare, come anco il Forte di ; 
Novi col fuo dift retto full* Unna , tanto 
còntefo dòpo l’altra pace di Carlovitz ■. 
La notizia delie ftabilirc celfioni fu fpiu* 
ta con follecito Corriere all* Imperatore * 
che molto fe nef allegrò : Vedendoli giun- 
to felicemente , ove miravano. tutti i fuoi 
difegni. E dichiarandoli contento , òtdp- 
nò, che allungati al polfibilei confini del- 


Digitized by Google 



i$8 Cap<x Decimò: 
la Servi a , lòtte per lui conci ufo il trattatOv 
L'altro accidente nacque dalle molle det 
gli Spagnuoli con frettolofo imbarcamen- 
to di numerofè truppe. Quelle s appren- 
devano dà più Minilfri della Corte di 
Vienna, come concertate con intelligen- 
ze , ed appoggio in più Corti , e paefi 
cHcalia j il che quantunque non fi avve- 
rale dappoi, mentre gli Spagnuoli non 
nel continente d’Italia , ma in un IfoU : 
della sbarcarono, nè furono follenuti da 
ver un Sovrano ducila Italia . Con tutto- 
ciò quell’ apprenfione radicata anche di ( 
troppo diffeminava timori d’una univerla- 
le rivoluzione di quelle province centra? 
gli Alemanni per reprimere le ^uali non- 
vi vorrebbe meno, che tutto il nervo de* 
Cefarei. Quelli , e limili concetti erano 
efprefficon propolìzioni anche più ampli- 
ficate, e veementi , che io qui non deferi- 
vo, mentre può idearfele il lettore ,, il 
quale avverta, che voglia, dire, e come 
faccia favellare l’intereflè > e l’affetto ad 
un Regno , e ad un Ducato pari a quel- 
lo, che fono Napoli ,. c Milano nel piìt 
florido terreno d’Europa - 
Grand’ armi in vero li apprettavano ia 

Ifpa- 
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Ifpagna. La felicità, con la quale era ri ti- 
fato di fottomettere la Sardegna , aveva 
infervorato quella Corte a copiofi arma- 
menti . Da per tutto fi arrolavano folda- 
ti, e le milizie degli Svizzeri, Irlandefi» 
Francefi, e altri ftranieri , licenziati per 
diminuzione di fpefe dal Duca Reggente 
di Francia , erano concorie in gran folla a 
darvi il nome > e a prender foldo . Si no- 
leggiavano quanti legni erano Tulle fpiag- 
gie per iltrafporto, ed era imminente un 
imbarcamento di foldatefche il maggiore 9 
che dopo Carlo V. Imperatore avene fel- 
trato il Mediterraneo . Le artiglierie , e 
attrezzi militari , che fi caricavano filile 
navi, erano polenti a formar più attedi; 
Vi fi aggiungeva oro , e argento affai , 
per far levate d'italiani , e impegnare co* 
grotti ftipend) e nobili , e popoli di quel- 
le contrade ad arrollarfi in nuovi reggi- . 
menti al fuo fervigio . Le potenze di Fran- 
cia, ed Inghilterra s'erano interpofte, co- 
me Mediatrici per laccomodamento , e 
inftavano per diffamare le oftilità . L'In- 
ghilterra armava una flotta meno copio- 
ne di navi , ma pii* potente, sì per forza 
di legni , ed artiglierie , sì per efperienza 

de* 
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de’Condottieri , proteftandofi di combat» 
tere, con chi ofaflè difturbare la quiete 
degli flati di Cafa d’Auftria , Ma la Cor» 
te di Spagna non aveva fatto cafo ne* di 
quegli Umzj , nè di quefte minacce , So- 
lo con loilecitudine anche ftraordinaria a 
quella pefara Nazione accelerava il valeg» 
eiar delle fue truppe , Nè pareva curaffe 
la dislatta delle forze marittime , purché 
$barcaffero quelle di terra. Il che rende» 
va femprepiù verifìmile la credenza, che 
nutriffe colleganze , o (ìcure follevazioni , 
valevoli ad aumentare , e profperare le ì 
fue armi a’ danni diCefare; giacché allo- 
ra niuno fofpettava fondatamente che ca- 
dette come poi fece , contra la Cafa di 
Savoia . Quello rumore , come ruppe il 
corfo alle vittorie deir Imperatore > e 
fmorzò nelle altre province d'Europa le 
fperanze di vederli {'caricate dal giogo de' 
Maomettani , così involò al Plenipotenzia- 
rio Veneto quella più ampia foddisfàzio- 
ne di piazze , e paefi , che richiedeva la 
giuftizia, e che Tunione delle armi Cri» 
fliane- avrebbono in altre circoftanze fpre» 
muto dalle mani di quegl' Infedeli .. 

Poiché quantunque foddisfatto Cefare * 

come 

t 
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come fi è notato , i Plenipotenziari Jmpe- 
periali , e i due Mediatori rivolgefsero tut- 
ti i loro sfòrzi in favore della Repubblica 
Veneta , e fofteneflero l’ifteffo Ambafciato- 
re Ruzzini nelle lue domande con fòrte 
modo, pure non fi potè confeguire tutto 
il defiderato , Offerirono i Turchi per fod- 
disfazione magnificata da elfi, come gran- 
diffimo vantaggio , Tuguagliaré per l'avve- 
nire nel punto del commercio i Mercanti 
Veneti a Mercanti d’altre nazioni amiche 
della Porta , contentandoli del tre per 
cento fopra le merci , che trafportavano 
co* loro navigli alle ficaie turchefche . Of- 
ferirono dopo un grande affaticarli la cef- 
fione degli acquieti fatti con eftefia de* 
territori . 

Quando poi fi venne a chieder la con- 
fegna di qualche piazza in compenfazio- 
ne della Morea occupata, fi fidarono im- 
mobili filila negativa, aderendo che la lo- 
ro plenipotenza non s effondeva a tanto : 
nè valle pelò di ragioni folide , e chiare, 
nè dimoftranze deli obbligo contratto da 
elfi nel preliminare folennemente ftatuito 
per il Senato Veneto; poiché ora vi da- 
mano delle ftorte interpretazioni , ora ri- 

• . fpon- 
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• fpondevano , che nel conceduto per la di- 
minuzione della gabella a favore delle mer- 
canzie Venete avevano offerto il valore dW 
Regno : nè mai rifina vano d aggrandire 
quefto capitolo. Anzi pretefero oftinata- 
ramente , che fi apriffe la comunicazione 
decloro confini con quegli di Ragufi , re- 
dimendo tutti que' luoghi occupati , che 
la interrompevano , nel modo, che vol- 
lero alla pace di Carlovitz, dichiarando- 
li, che fesza quello non fi farebbe pace. 

Prima chefiniflè Giugno, cioè il gior- 
no de' 29. i Plenipotenziari delf Impera- 
tore terminarono co' Turchi i loro eflfen- 
ziali punti d'accordo , dilatando i confini 
di Belgrado affai ampiamente lungo il Da- 
nubio fino al fiume Timok, e verfb Nif- 
fa fino alla Morava . Parlarono in oltre 
con graviflime i danze per i vantaggi del- 
la Repubblica Veneta in efecuzione delf 
articolo Preliminare pereffa. Rifpoferoi 
Miniftri Ottomani di averlo efequito nell' 
offerte fatte, e che per altre ceffioni di 
Piazze era loro proibito dalla legge ; nè 
efli aver aflòlutamente facoltà , ma che in 
tal calò fi avrebbe dovuto ricorrere al 
Sultano , perchè 50 4 ordjnaffe colla fua 

fovra- 
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fòmna autorità, che fola il -poteva* 
Non polfono abbaftanza defcriverfi » 
fèrvidi , e zelanti maneggi degli Ambafcia- 
tori Imperiali, de' due Mediatori , per 
ottenere accrefcimento di Stati in benefi- 
cio del Senato Veneto. Ne erano fiati re- 
plicati loro de prefiantiflfimi ordini dall' 
Imperatore, e gli efequirono con tutto ca- 
lore, ma Tempre affrontarono grandi ri- 
pugnanze; poiché i Turchi erano benin- 
formati dalla fama, che vie piu crefeeva 
intorno alla gagliarda diverfione , che fi 
preparava a Cefare dagli Spagnuoli in 
Italia; onde prevalendoli della congiuntu- 
ra a loro favorevole, fi fermarono nella 
rifpofta del non aver facoltà per più , e 
doverla ricercare dalla Corte di Coftan- 
tinopoli . 

L'Ambafciator Veneto Ruzini bramò, 
c fcrifse al Principe Eugenio , efservi ne- 
celfità , che Tua Altezza fiancheggiafse il 
negozio col far molfa darmi. Ma non 
abbi fognava no ftimoli al Principe , 'che 
Tempre amò di correre a famofe imprefe , 
perchè feguitafiè quella carriera, che a 
lui additava glorie anche pjù ftrepitofe. 
li vero fu ? che i rifpetti della più cauta 

N pru- 
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prudenza furono quegli , che ebbero mag- 
gior vigore fui di lui animo ; affinchè non 
fi prenoeffe verun arbitrio in quella mof- 
fa d armi » e che per farla vi voleffe o la 
necelfità, o i precifi comandi dell' Impe* 
rator fuo Signore , Sapeva il Principe Eu- 
genio» come alcuni gravi » ed accredita- 
ti Politici avevano già impugnato l’impe- 
gna di Celare nella prelente guerra col 
Turco, anche per il prefagia da eflì fat- 
to» e pur troppo avverato, degli affali- 
mentì Spagnuoli» e delle perdite in Ita- 
glia, Gli era noto» come anche maggior 
numero d’effì contradicevano » per ogni 
modo al guerreggiare nella prefente Cam- 
pagna» o imbevuti dalle perfuafive dell* 
Ambafciatore Olandefe ricordate di fo- 
pra , o vogliali di pacca tutto prezzo per 
gli altri funefti preiag} , che facevano ,. di 
perniciofi rivolgimenti in Italia , Per tan- 
to il riguardo a quegl* illuftrì» ed accre- 
ditati Confìglìeri moveva il Principe, a 
tenerli al partito piu licuro, per allonta- 
nare da le quelle gravi cenfure , e que’ 
pefanti biafimi , che a lui non farebbono 
mancati a qualunque infortunio , che fof-' 
fe fopravvenuto , o alle province, o alle* 
. r milizie 
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pulizie del fuo Sovrano j perciò gli fu 
d’uopo il moderare gli ardori dello fpiri- 
to, fuo guerriero , e contentarli di moftra- 
re al nemico la Ipada ben affilata » ma 
non vibrarla .. Per quello, fine medefimo 
refende all’ Ambafciator Veneto» addu- 
cendogli tutti que’ motivi , che potevano 
affezionar quel Signore, alla pace, e apre- 
Ila pace in fimil tenore.. 

Lo ajjt curava di, fermijfima unione tra 
Cefare y e la Repubblica Veneta 5 le di cui 
fod disfazioni farebbero, fojìenute. con fommo 
zelo , e con calore , niente inferiore a quel- 
lo , con cui fi, promovevano gl inter e jji, di Sua 
Maejla Imperiale .. Poterne ejfer certo ejfo 
lAmbafciatore anche dall; operato, fin ora ; 
mentre ed egli . medefimo nelle fue lettere al 
Vifir , e i Plenipotenziari dell Imperatore 
nelle loro conferenza; avevano , frequentemen- 
te prejfato. i Miniflri del Sultano colle piu 
forti premure , e. colle piu. fungenti prote - 
fle ) a concedere alla Repubblica il bramato, 
preliminare , e a contentar le di, lei. diman • 
de . Prometteva che quefta valida ajfiften - 
ZA fi continuerebbe a di lui. maneggi fino al 
fine del Trattato^ che mai non. intenderebbe - 
fi: cpncbiufo per Cefare > fi prima npn fof- 

N 2 fero. 
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fero accordate le dovute convenienze alti 
Repubblica 5 per cui proferirebbero a tra - 
figliar? con inflancabile ardore i due TÌ&- 
nipotenzàarj di Sua Maeftà . Difpiacergli 
grandemente il mal influjfo delle congiuntu- 
re prefinti 3 che minacciando l’imperatore in 
altra parte , empivano di fperanza * e di 
durezza i Tlenipotenziarj Ottomani * Ejfet 
noto con quanti difpendj , e pericoli à^òejft 
r Imperatore armato > e guerreggiato nelle duè 
precedenti Campagne , per adempire puntual- 
mente alt ’ obbligo della difenjìvd alleanza * 
e per aJJÌJÌere alle urgenze Venete * Anche 
in quefta Campagna ejferfi unito un Ar* 
mata , capace di imprimere i più gagliardi 
timori i per render pieghévoli i Minifhi del 
Sultano . Ma che la diverftone d’Italia ed 
i pericoli minacciati a gli Auftriaci di colà 
Mettevano in dubbio 5 quale de’ due fojfe 
più fano coniglio ; ò accettare quello , cb9 
rila filavano i Turchi col còmodo d’accorrere 
folleciti ad impedire que’ pericoli : 0 pure 
tentar nuovi acquijli {opra l’Ottomano col pe- 
ricolo di difcapiti in Italia ; i quali , fe fofi 
fero fucceduti , avrebbero condotto l’ Impera* 
tote a fminuir il fuo éfercito in Ungheria , 
per aumentare le proprie dififi contra degli 
*' ; ' Spa* 
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Spagnuoli 3 contro a quali ambe la, Jlejfa 
Repubblica Veneta avrebbe dovuto impiegar- 
fi y collo spingere parte delle forze , o terre- 
ftri 3 o marittime in virtù del f alleanza ul- 
timamente concbiufa a riparo ■ dello Stato di 
Milano y e del Regno di Napoli .. Indebolita 
poi formata Alemanna in Ungheria , avreb- 
be dovuto contener fi Julia difenfiva y nel 
qual cajò JvanirebbonQ i trattati di pace y co- 
me accadde nella guerra, pajfata; in cui il 
Turco mai non ammife di' compor fi adone- 
Jìe condizioni , finché ■ flmperator Leopoldo 
fu diflrutto da altra, guerra- . In tanto con- 
verrebbe ingolfarfe m fpefe -eccejfive d'anni y 
ed anni di guerra > come provojft allora > e 
forfè con minor frutto d’ allora .. Con fider af- 
fé per tanto • il Signor Ambafciatore, fi fin- 
terete comune , e il proprio della fua Re- . 
pubblica avvifajfe. ben fatto y f abbracciare il 
più ficuro partito della pace . Ejferfi i Tle- 
ntpotenziarj Ottomani piegati ad offerire alf 
Imperatore buona parte di que - vantaggi 
cbe la Corte di Vienna fi era prefiffo, d'ot- 
tenere per fi . Torger e fi propizie Speran- 
ze y che amplierebbero affai bene quegli , che 
rimanevano da terminare . Onde foddisfatto- 
Ce fare > fi la Corte di Cofìantinopoli ave fi 

N i fi 
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fi intefo 5 che fi fofiero mafie le armi , uni- 
camente per compiacere la Repubblica Vene- 
ta , quanto fi farebbe infiammata di rabbiofifi- 
fimò [degno centra dì Lei ^ ‘e forfè anche ofti- 
'riaia a permettere gli avvéniménti futuri 5 
per i quali -doveffe per avventura rilafciart 
a Cefiare quello , che le rapifie colla forza > 
piùtofio che volontariamente àbbajfarfi a fport - 
tanea Ceffone di piazze . E fiere una tal cef- 
fone abbonita Con gommo orrore da* T urchi > 
e per orgoglio fa indomàbile fuperbia 5 e per 
divieto della Legge Maomettana , e perche 
farebbe par/a una troppo J bienne conjèfitone 
dell* ingiufiizia commefià da loro nella inco - 
minciata guena prefentè ; Quando poi fi giu - 
dicafie pili fimo configlio ì aderire alla pace * 
parer bene d* affrettarne la conclufione , pri- 
- ma che sudifie > ove fofie fi oppiato il nembo 
addenfiato in Ifpagna . Mver egli certi r i [con- 
tri ^ che alla metà di Giugno farebbero fiati 
alla vela diciottomila fanti 3 e quattromila 
cavalli SpagnUoli verfo l’Italia . Se prima 
d’ora erano fiati duri i Tlenipotenziarj . ne- 
mici-, molto più lo diverrebbono per l’avve- 
nire . I gran negozi Jbrtìre ancb ’ ejfi il loro 
punto propizio ? che non curato poteva age- 
volmente dar volta > Facili le mutazioni del- 
la 
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ia Reggia Monfulmana. Feraci di pretefti idi 
lei Mini fri , per 'ritirare l’efibiziòni 'già fai * 
te . Quello -, w che [offe per guadagnar fi iti 
guerra , ejfer [oggetto a molte vicende del ca - 
fi per lo pili volubili $ è giorna liere * La pa- 
té concbiufa [graverebbe la Repubblica da ogni 
Obbligo di [occórrere l’Imperatore in Italia , e 
d’inimicare gli Spaglinoli ) le darebbe il co- 
modò di forti [care affai bene una nuova bar* 
riera còtìtrà il comune Nemico , e di accumu- 
lare nella quiete grand’ òro -, per maneggiare 
Unitamente coti Cefare le armi , quando la 
necejfità , 0 la giufiizia lo rìcbiedeffe in al- ' 
tre congiunture meno arYifcbievoli della prè* 
[nte- ... 

Pòco vi mancò i 'che luì principio di 
Luglio non fi mettefie ma nò all* armi . ì 
Plenipótenziarj Turchi venuti in ifperanze 
Tempre maggióri per là iàtna , che inga- 
gliardiva vie piii degli apparati Spàgnuo^ 
li, ripiglia.ronó'gli lpiriti altieri , col ri- 
tràttàr quello , che avevano accordato , é 
rifiutarono di tener nuove conferenze , per 
Ultimare il trattato Veneto . Dicevano da* 
Ver ricévuto lettere dal Primo Vifir , irt 
Cui diTapprovàvà la ceflìorte declini luoghi 
iléllà Bolfina*. ficUaà tra TDnna * cilDri* 

H 4 ho* 
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no , e negava loro autorità di rilafciare 
alla Repubblica altro, che il poflfeduto - 

Quelle novità efafperarono al lòtnmo 
gli animi degli Ambafciatori Cefarei , che 
proruppero in afpre querele centra detti 
Miniftri del Gran Signore : conchiudendo 
che di tutto ne avrebbono portato folleci- 
te le novelle al Principe Eugenio, cheli 
trovava alla teda di numerola , ed agguer- 
rita armata . A tali notizie il Principe li 
avanzò lino a Croftka piu vicino al con* 
greflfo di pace; e trattenutoli colà alcuni 
giorni , intonò alto , denunziando a* 
Turchi, che li voleva afToiutamente tut- 
to il pattuito , e che avrebbono elfi a ren- 
der conto al loro Signore della rottu- 
ra de' Trattati, feguita per Tinfèdeltà del 
loro procedere , dildicendo quello , In che 
erano convenuti. Nello Hello tempo fece 
alcune difpolizioni , per unire le fue gen- 
ti a quelle del Generale Merci , e marcia- 
re verfo i nemici . 

Al folgorare di quello lampo impauri- 
rono i Plenipotenziari Ottomani ; e ben 
tolto fpiegarono lettere più frefche, avu- 
te , diflèro così , di recente dallo Hello 
Vifir , con Tapprovazione di quanto fin 

ora 
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ora avevano accordato , e perciò erano 
pronti a ripigliar le raunanze . Si conven- 
ne di nuovo nel giorno de’ dieci , abben- 
chè vi mancafse il Mediator Olandefe af- 
flitto da malattia , e che il Mediator In- 
glefe fiaccamente v’aflìfteflfe, non ben ri- 
merò da dolorofa iadifpotìzione fofferta 
nei giorni antecedenti. Quivi furono in- 
teramente riftabiliti , e rinconfèrmati gli 
articoli piu elTenziali della tregua, da po- 
terla pubblicare in breve . 

Il pili lungo, e più concludente collo- 
quio fu quello de’ dodeci , in cui prima 
entrarono i foli Ambafciatori di Cefare , 
che ultimarono alcuni pochi punti co’ Tur- 
chi ; poi fopragiunfe il Miniftro Veneto 
Cavalier Ruzini . Colla aflìftenza de’ me- 
defimi Legati Imperiali fi fece un lungo 
combattere, per migliorare le condizioni 
della Repubblica di Venezia , e fi confe- 
guì dalla durezza infuperabile de’ Mini- 
ftri del Sultano, quanto defcriveremo ne- 
gli Articoli di pace, e foprattutto eften- 
none di territori alle piazze guadagnate, 
e la reftituzione delle due Ifole di Ceri- 
go . V abboccamento intero durò otto 
ore> nel licenziarli dal quale gli Amba- 
v, « fciatori 
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fciatori fi felicitarono vicendevolmente 
per la pace condii afa * 

Altro trattato di commercio fi maneg- 
giò tra il Baron di Fleifman Ablegàto di 
Cefare > e il Seiffulak Effendi Commefia* 
rio del Gran Signóre giunto a" nòve con 
buona comitiva di cavalli* Sull' altura di 
Clodick fi piantarono tende; e còla con- 
vennero nel giorno de* i$. i detti Com- 
meffarj * Il Cefareo con due Carrozze a 
fei cavalli i e altri cavalli a mano* e co- 
pi ofa ferviti! * Il Turco con equipaggio 
corr ifpóndente * Il trattato fi terminò a’ i 7 * 
di quefto Mefe* 

Sino a > 41. del corrente Luglio fi pOr-* 
tò la folenne pubblicazione della pace * 
fpendendofi quefti giorni di mezzo > sì nel 
difendere gli articoli della pacificazione * sì 
nel traslatai ii nelle tre lingue Latine , Ve- 
neta * e Maomettana * In quefto tempo era- 
no capitati a Pofaroviz varj Principi 5 ve- 
nuti dal vicino campo Imperiale* AI primo 
del corrente il Principe Ereditario di Sul- 
tzbac condiverfi Uffizialij alloggiato dal 
Co: di Virmont* e vifitò gli Ambafciacó* 
ri Turchi } da' quali fu regalato alla loro 
ufanza * Il giorno de' 14. .vi vennero i 

Pria* ' 
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ÌPrincipi Elettorale di Baviera, e Duca 
Ferdinando fuò Fratello che anche que- 
ll* anno erano comparii al campo valoro- 
•fi venturieri ; e vietati gl' ifteffi Mirtiftri 
del Sultano , furono tenuti a pranfo dal 
Co: di Virmont* 

Quelli gran Principi ritornarono a Po- 
faroviz per vedere là Celebre , e giolivafun- 
zione del pubblicarli la pace , che feguì 
con pompofa cerimònia. Precedeva un 
reggimento di Corazze , indi il Plenipo 
tenziàriò Veneto con tre Carròzze a lei , 
e tutto il nobiliffimo treno. Seguitava il 
Signor di Talman col fuo, e in ultimo al 
modo medefimo il Co: di Virmont ; do- 
po di che veniva un altro reggimento di 
Corazze* . . . 

Contiguo alla gran tenda fi fermò un 
battaglione di Fanti * La gala fontuofa ne' 
Vefliti, la Vaga ricchezza delle Carrozze * 
e degli equipaggi, il guerriero portamento , 
e cavalcare di molti Uffiziali , lordinanza 
ben regolata delle foldatefche meritava* 
no la veduta di que’ gran Principi, e dì 
quant* altri Nobili , ed Uffiziali che s av* 
vanzaron colà per goderla . •. 

Cli Ambàfciatori del; . Sultano fecero 

fpic- 
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fpiccare anch'effi una magnificenza degna 
della grandezza del Signore* di cui erao 
Miniftri 

Entrati* ed affili gli Ambafciatori Pie-, 
nipotenziarr, e Mediatori , difiè prima il 
Co: di Virmont , applaudendo alla concor- 
dia ftabiJira* e alla felicità del giorno do- 
natore di quiete. Corrifpofè il Procurator 
Ruzini. Nè mancarono.i Turchi di tributa-, 
re i lorofentimenti efprefsivi di gaudiose di* 
contentezza . Si leffero poi dall’Interprete 
o Dragomano i capitoli della pace.. Quc-. 
«gli di Cefare in latino * e gin altri della 
Repubblica Veneta in Italiano . Amendue 
gl’ Iftromenti furono. fottofcritti * e figil r ~ 
Iati da' Plenipotenziari, de* tre Sovrani 
guerreggiami. Conche terminate le loro, 
incombenze,, elfi Ambafciatori andarono, 
ad incontrai, come buoni amici,, c con-, 
vicendevoli moftre d'allegrezza s'abbrao. 
eiarono infierae .. Allora s'udì una feftofa 
fclva * che diedero colle loro Carahine i. 
Corazzieri , e co' loro fucili i fanti Ale- 
manni. Fecero eco colle armi da fuoco, 
gli Spàhì , e i Giannizzeri , e lo fteffo rim- 
bombo fi replicò altre due volte;, fegna- 
Jandofi i Cefarei fopra degli Ottomani. 

nella 
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nella regolarità , e piu- concorde confo- 
nanza degli fpàri . 

Ma perchè la Córte di Coffa ntinopo- 
li , nelr afTalire la Morea , aveva oftenta- 
to d'ignorare là perpetua alleanza difènfi- 
va tra Sua Maeftà' Imperiale, e il Sena- 
to Veneto ; perciò fi erapretefo da' Ple- 
nipotenziari Criftiani d'inferire negli arti- 
coli della pace fefpreffa dichiarazione di 
lega perpetua tra Celare, Regno di Po- 
lonia, e Repubblica Veneta, affinchè ne 
Stòffe folerinemente certificato il Gran Signo- 
re, e i fhoi Succeffori ; onde fapeffero, 
che attaccando l'uno de* tre confederati , 
provocavano centra di fe la potenza, e il 
ferro degli altri due . Ma i Plenipotenzia- 
ri Maomettani vi aontradiflèro con ogni 
poffa , bensì furono contenti d'accettare , 
e trasmettere alla Porta unito all' Inftro- 
mento di pàce un doppio fòglio d'amen- 
duei Potentati Criftiani ; nel quale fi fpe- 
rificava quefta confederazione, e s'aflu- 
meva il diritto , e Tìmpegno difoccorrer- 
fi, e foftentarfi fcambievolmente colle lo- 
ro milizie, quando alcuno de' tre Sovra- 
ni fòlle assalito dalie armi dell' Eccella 
Porta - 

ICa- 
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I Capitoli più foftanziali della tregua 
tra lTmperatore , e il Gran Sultano furo-, 
no* che i confini tra la Tra nfil vania pof- 
feduta da Celare* e la Moldavia , e Valac-- 
chia rimafte al Turco fùflero, come per 
avanti le montagne, che naturalmente di- 
vidono quelle province . $i eccettuava pe- 
rò quella parte della Valacchia , che ve^ 
niva partita dal fiume Alut ; poiché la 
parte Occidentale d efià fino al luogo , ove 
quel fiume fi (carica nel Danubio,, rima-- 
neva in potere di Sua Maeftà Cefarca , 
colla navigazione,, pelea, ed altri ufi refi 
comuni a' ludditid amendue le Potenze . 

I confini della Servia erano, primo il 
fiume Tamok dalla lùa imboccatura: nel. 
Danubio falendo all' in su per leftenfio- 
ne di dieci ore di viaggio .. Indi una li-, 
nea tirata a traverfo a monti verfo. Ifto- 
lack, e di là pattando la piccola Morava; 
S’avanzava fino a Bedka i poi piegava attor- 
no il territorio di Zocol fino a Bellena fui-, 
la fponda del fiume Drina , in modo, che 
Reflòva , Parakin , Ifolatz , Schachack » 
Bedka ,, e Bellina, follerò, dell’ Imperato- 
re. Iperlekbania ,Refna , e Zocol dimo- 
raflèro al Gran Signore . Del fiume. 

* Tamok 
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Tamok co’ Tuoi utili ne poteflero go- 
dere i fudditi d’amendue gl' Imperi . 

L'intiero Savo colla fua navigazione, 
i fòrti, e Palanche sii l'una , e l’altra (pan- 
da fi confervavano fotta il Dominio Im- 
periale co’ fuoi antichi Territori, 

Dalla banda di Croazia il fiume Unna 
fcparava i confini dalla fua foce fino al 
territorio del Vecchio Novi > Tlmperato- 
re pero paffederebbe Iefsenovitz , e Du- 
bitza con altre torri collocate Tulio, riva 
Orientale d’efso fiume. 

Anche il Territorio del nuovo Novi 
farebbe unito a gli Stati Imperiali, Negli 
altri luoghi fi continuavano gli antichi 
confini , ftahiliti alla pace di Carlovitz. 
Si proibiva l’edificar nuove fortezze, la- 
feianda la libertà di fortificare le antiche , 
Si liberavano dalla ferviti! gliTchiavi di 
pubblica ragione , e fi concedeva diritto 
di ricomprare con mediocre esborfo gli 
fchiavi capitati nelle mani de* primati , 

Si tenevano lontani da’ confini que’ No- 
bili , che follevati contra l’Imperatore , fi 
erano rifuggiti nel dominio della Porta, 
S’imponeva obbligo d’impedire a Dul- 
cignocri il piu corfeggiare; per ficurezza 

di 
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di che farebbero levati loro li Battimenti » 
con proibizione di fabbricarne di nuovi, e 
contrafàcendo farebbero caftigati . 

La tregua doveva durare 24. anni con 
facoltà di poterla prolungare col nuovo 
confenfo d’ambedue le parti. 

Per la Repubblica Veneta i primari ca- 
pitoli erano il polfettb della fortezza d’I- 
mofchi nell' Erzegovina, ed altri luoghi 
dell* Albania, e Dalmazia, venuti in ma- 
no de* Veneti, tirandoli una linea retta 
dall* uno all'altro de' fopraddetti luoghi , 
e dando alle fortezze un ora di terreno 
verfo il paefe Turco, e tutto quel terre- 
no, che dall' altra parte comunicava co' 
fuoi antichi Stati . Lo fteflò tt concedeva 
delle fortezze di Butintrò , Prevefa , e 
Vonizza conegual terreno per territorio. 
Si reftituivano le due Ifole di Cerigo . Si 
accordava la diminuzione de' dazj folle 
mercanzie de' Veneti ne' porti del Gran 
Signore a foli tre per cento: fi ritornava 
a’ Turchi il forte di Popono, ed altri 
luoghi fu i confini di Ragufi , come era 
prima della prefente guerra per la comu- 
nicazione delie terre dell' Eccelfo Impe- 
ro, e de' Signori Ragufei. Si liberavano 

i pub- 
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1 pubblici fchiavi : lì ri nuova vano le ait- 
tiche capitulazioni del commercio . 

Avanti che partilfero i Plenipotenziari* 
il Gavaliér S Litton Mediatore tenne tutti elfi 
Ambafciatori a fontuofo , e lauto convité 
nelle tende di fiiò Alloggio, in cui ab- 
bondaronb le più uffiziofe dimoftraziont 
di mutua amicizia , e di gioconda ilarità ; 

* Non vi fu vifità di congedo tra detti Mi-» 
niflri •> perchè non potè concordarli in 
chi meriraflb la precedenza di quello ono a 
re. Partirono primi i Turchi, indi il Có.‘ 
di Virmont y poi il Signor di Taiman * 
fed ultimo il Plenipotenziario Veneto, che 
fi fermò per allora in Belgrado. Rimafe- 
• ro a'Polaroviz i due Mediatori Inglcfe* 
td Olandefe co' Segretari delle tre lega- 
zioni , per attèndere le ratificazioni del 
già concordato * e confegnarle col mezzo 
de Mediatori alle parti pacificarci Que- 
ll' ultima funzione fegùì a' 21. d'Agoilo 
nell' Alloggiamento Inglefe alla prelcnza 
de due Mediatori * Il Cavalier Sutton 
confegnò di propria mano al Segretario 
Cefareo la ratificazione del Gran Signo- 
re, e al Turco l'altra dell' Imperatore - 
Lo Jleffo praticò col Veneto , e per i; 

O Vene- 
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•Veneti col Turco . Diè compimento al- 
la grand' opera con auguri di lunga du- 
rata a quella concordia, a quali corri- 
fpofero i voti , e gli applaulì di tutti * 
Nobili Affilienti. 

Ed eccoci al termine d'una guerra , chó 
le benedizioni del grand' Iddio hanno re- 
fa degna d'annoverarfi tra le piu glorio- 
fe, che in pari brevità di tempo lìano Ha- 
te maneggiate dall' armi Crilliane contra 
degl' Infedeli . Averebbe per anco frutta- 
to una pace più lucrofa , fe lì folfe po- 
tuto con la quiete, c con, l'unione delle 
truppe Cefarce diftaccatfe-per Italia pro- k ' 
lungare tuttavia per qualche anno . Ma 
quel bene , che non ha partorito negli * 
utili maggiori della pace, ci fa fperare 
di compensarlo nella durata d'elfa pace * 
In quefta guerra hanno nuovamente efpe- 
rimenrato i Turchi, quanto eccellente fia 
la condotta de i Duci , e quanto robullo 
fi a il valore delle Milizie Imperiali ; on- 
de anderannopiù circofpetti, e più timo- 
rofi per l'avvenire, nello sfidarli a nuo- 
va guerra . La medefima pace promette 
una ben longa durevolezza, mentre por- 
ge comodo all' Imperatore, di reftituire 
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all* Ungheria quella numerofa popokzio- • 
ne , e quelle opulenti ricchezze , delle qua- r 
li è capace , e che godette ella Ungho- 
ria prima dell’ ufurpazione TurcheìcaV 
con che la poffanza di Cefare fi renderà 
vie piu rifpettata , e temuta da i Maomet- 
tani . La Polonia anch* eflà avrà àgio 
per refpirare da’ difaftri patiti , e ricupe- 
rando 1 antico fiato florido, e poderolo fi 
reftituirà in vigore, per cui polla con- 
gi ungere i fuoi copiofi eferciti agli altri 
Àlleati,quando foffero minacciati da' Mon- 
fulmani . Per ultimo il Gran Czar di Mo- 
feovia profeguendo ad agguerrire mera- 
vigliofamente bene i fudditi de* Tuoi va- 
fiiflìmi Stati , e foftentando Torto le armi 
un gran ftuolo di milizie, aumenterà le 
apprenfioni a' Turchi, ficchè non olino 
di muoverli verfo veruno de" Confinanti 
Criftiani per giufta tema , che gli altri 
affai in forze non gli corrano addoffo per 
opprimerlo. In fomma può dirli, che dal 
tempo, in cui la Cafa Ottomana regna 
in Europa, la Criftianità non fiali ritro-' 
vara mai nè così ben in arme, nè iniffa- 
to piu acconcio a congiungerfi infieme , 
ed a tener in fieno quel Comune Ne- 

O 2 mica. 
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mk.0 3 quanto nello ftato , a cui Tonni- 
^jotente deftra dell’ Altiflimo l’ha folleva- 
ta di prefente* A lui per tanto fia ono- 
re*; e gloria per tutti i fecoli* 




E pur 


Digitized by Google 

f ''' 


E Tur convenevole , che viva in perpe* ì 
tuo onore la memoria di que’ Co~ 
mandanti primarj , i quali tol giu* 
dizio/o comando , e col prode efempio hanno 
condotte a felice termine le imprefe di queftct 
guerra ; perciò fe ne regiftrano i loro cogno- 
mi ) e dignità militari > dolendofe fautore, 
di quejla opera , di non averne potuto nar- 
rare i fatti particolari , co quali più diftin- 
tamente fe fcgnalarono , per averli ommejji 
le pubbliche relazioni ; perciò fi dichiara 
pronto 5 e defiderofo di pubblicarli in una mo- 
va rifeampa , fe i loro Congiunti, o altri t 
che ne han le notizie , fi degneranno di trafà 
metterle allo Stampatore di queft’ Opera , 
che le tramanderà alt ^Autore, 
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Marefciallì Generali . 


■■ ■ • 

►O Co: Gio: Palfi. 

\ Co: Sigisberto Haifter. 
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V Generali della Cavalleria . 


\ . Co: di Mèrci . 

Co: di Falcheftain# 


Co: Ebergeni * -a . ■ 
Co: Nadafti . 

• V, Baron di Paté. 

- v Co: Martignì. 

Co: di Steinville. 


Tenenti Generali di Cavalleria . 


Sig. di Viard. 

. Sig. di Gondrecoiur* 
Co: <T AÉfcn. 
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Sig. Grave^i. - i; L * 
Co: Veterani. 

Sig. Hocberg. 

Sig. di Croix. 

- * Sig. di Hauben. . 
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$ urgenti Generali di Cavalleria. 
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Co: di Hamilton . 
Principe di Lobcovitz» 
Co: d'Eck* . 

Sig. Cordova* 

Co: di Jergher» . 

Sig. Galbes. .. 

Sig. Schilling . . • 

Sig. di S. Amour» 

Sig. Spleni. 


’ j i 'i , » ■ * . j) 
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Co: Maflìmiliano di Staremberg» 
Co: di Rcgal . 

Principe Aleffandrodi Virtemberg. 
Principe di Beveren» 

Co: d'Harak* 


Tenenti Generali di Fanteria* 

Co: Vallis* ^ 

Co: Datiti * 

4 t Sig. d ’ Haumada * i' . 

Principe Federico di Virtemberg. 
Baron Broune . 
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Sargenti Generali di Fanteria « 

Sig. di Lcimbruk., • ' ’ 

Sig. di J-uignftain, 

Sig. di Marcilli. * . '• , 

Sig. di Diesbach,. 

Co: Vallis. . 

P«ca d’ Arcmberg ^ 

Co: d’Qduier, ; 

Sig. di Langkt , 
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fervito in Ungheria 
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Scrcnifsia;o Principe Eugenio di Savoia • 
. Jtfarefiiali Generali « 
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Co: Giovanni Palft : > 

Co: Sigisberto Haifteri : O 

Principe Aktfandro di Virrtmberg; 

? •• • “ v * % 
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Co: di Merci. 'AO - A 
Co: Ebergeni. 

Co: Montecucolì. 

Co: Martignì. 
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Tenenti Marescialli di Cavalleria « 
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Co: d'Auben. 

Principe di Lubcovitz. 

Principe Federico di Virtemberg.' 
Sig. di Croix .. 

Co: di Vellen . 

Sig. Valmerode. • * .*>.> 

Sig. Haqtois . > ; 

Co: Veterani* *‘ì •-<>' > 

Sig. di Gondrecourt* 

Sig. di Viard . 

Sargenti Generali di Cavallari* i 
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Sig. Galbes. > »• ? 

Co: Jerger. 

Sig. Ufteko; .\-:. x 

Sig. Arojo. v •/* ] 

Co: tf Awilton.Z ;• ■; 



Sig. La Marche . 

Sig. EIz. 

Sig. Cordova.. 

Sig. Rotenhan. . . -r- 

Mar. Arigoni. 

Co: di Vindifgrotz > v *. 

Co: d'Eck. 

Sig^ Locateli i» 

Sig. Zollern. 

Co: Lantieri. . A ’b 
Co: Orfetci t L> • 
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Generali delt. Artiglieria • 
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Co: Mafsimiliano di Staremberg . 
Co.* d’ Harak» . ?r 
Co: di Regai * . , 

Principe di Beverone 

. i 7 • . * ■ 

Tenenti Marefcialli d’ Infanteria « 

i • . * ■ k • • » 

Sig. dì Vachtendonck . 

Duca d’ Arembergy .;-7 
Co: Daun. . v v. ">. >. 
Mar. Maffei. 

Co: di Boneval . . * •• ?■ 
Principe d’Ol&wtì*:: u. i *. ; > 
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Co: ai Vailis. V ' 

Sig. Plifcau. 

Baron di Sechendorf. 

Co: di Brounc. 

Sargenti Generali. 

Co: di Oduier . ’ < : ? 

Sig, Langlet. • > '* 

Sig. Leimbruch. 

Sig. Dalberg. 

Sig. Merci il Vecchio . 

Sig. Merci il Giovine. 

Co: Vailis Giovine. 

Sig. di Marcilli . 

Co: Ottacaro di Staremberg . 
Sig. di Diesbak. - ■ ->* 

Sig. Marcilli . 

Sig. Vobeer. 
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Errori 

Pag. i j. fpalleggiati dalle 

22. incamminare di nuovi 
30. a prender 
44, memorie di quegli 
47. poiché la Repubblica 
52. pieni impulfi 
64. indi comunicarono 
102. da tutto 
io 5. non li lafciava 
1 1 5. le dodeci ore una 
bomba 


119. gli fpingefTe 
146. poderou racconti 
150. affari a quella 
1 <5 j. ad afsalire 
i 7 j damafeo verde 
1S2. lettere» che 

ancor iì tempo 
minacciata mofsa 
fi 16. agliAuftriaci 


Correzioni 

fpalleggiati alle 
incamminarne di nuove 
a render 

memoriedi quegli anni 
poiché fe la Repubblica 
co*pieni impulfi 
indi cominciarono 
da per tutto 
non lafciava 
le dodici ore dalle batte- 
rie Cefaree al Savo vo- 
lò opportunamente una 
bomba 
, li fpingefsero 
ponderofì racconti 
affati di quella 
coll’ afsalire 
domafeo verde 
lettere altro , che 
ancor feorfo il tempo 
la minacciata mofsa 
agli Stati Auftriacì 



no! 

) ' • 
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NOI R E FF ORMATORI 
Dello Studio di Padova . 


\ Vendo veduto per la Fede diRevifione , ed 
A Approbazione del Pi F. Tommafo Maria 
Gennari Inquidtore , nel Libro Intitolato : 
Guerra tra Carlo VI . eC Auftria tn*peradore * 
& Acmet Ttr'Lo , Gran Signore de l uretn , 
C£*c. descritta dal Padre ufgoflino L mie alta » 
non v’efler cos’alcuna contro la Santa rea 
Cattoliche parimente per Atteftato del segre- 
tario Noftro* niente contro I>rencipi,e buoni 

coftumL concedemo Licenza a Gio:Batt*jta de- 
curti , che poffi eiter ftampato, oflervando gl 
ordini in materia di Stampe , c : prefentando le 
folite copie alle Pubbliche Librarie di Vene- 
zia , e di Padova . 

Dat. |i. Agoilo 1724. 


( Gio: Francefco Morofini Kav. Refi. 
( Alvife Pifani Kav. Proc. Reff. 

( 


Àgoftino Gadatdini Segreti 


ItegidratO nel Magi (Irato Eccellcntirfìmo degliÈfsecu-' 
toii contro la £ elle tu mi a. 

Antonia Canal Jifi- 
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Libri che fi vendono da Gio: Bat- 
tifìa Recinti, Librajo in Mer- 
ceria al Ponte de’Baretteri, all* 
Infegna della Religione in Ve- 
nezia . 

L A Chiefa di Gesù Cri fto vendicata ne’ flioi 
contrafegni, e ne’ Tuoi Dogmi, contro le 
Impugnazioni prefematene’trè libri di Gia- 
como Picenino , e fono Apologia per li Rifor- 
matori: Trionfo dalla Religione: e Concor- 
dia del Matrimonio, e del Minifìero. Opera 
delP. Antonio di Venezia Minor Oflervante 
di S. Francefco , già Lettore di Teologia , Dif- 
finitore , CommifTario Generale ai Terra 
Santa, Confultore, Qualificatoci e Cenfo- 
redel S.Ufizio . 4. Tomi 2. 

Trattenimento Itterico , e Cronologico fulla 
ferie dell'Antico Tefìamento , in cui fi fpie- 
gano i Patti più difficili della Divina Scrit- 
tura appartenenti alla Storia e Cronologia. 
Opera di Cefare Calino della Compagnia di 
Gesù . 4. 

Della Carità Crifliana in quanto effa è Amo- 
re del Profilino , Trattato Morale di Lodo- 
vico Antonio Muratori Bibliotecario delSe- 
renifiìmo Signor Duca di Modena ec. 4. 
Avcnturofe Difaventure d’ Amore divife infei 
novellette del Cavalier Cefare Giudici 12. 
Cerimonie Funebri di tutte le Nazioni dei Mon- 
do. Trattato del Sig. Muret , nel quale fi 
dà una curiofa, ed univerfale notizia di tut- 
ti i Funerali Egizi, Greci, Romani, Pertta- 
■- 1 ni. 
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Torchi, Chinefi, Americani, Tartari ; 
Ebrei, Scifmatici, Eretici, e Criftiani. Co- 
me pure d’ogni forta di Sepolture viventi, 
di Fuoco , d’ Acqua , d’Aria , e di Terra . 
in 12. 

Diavolo Zoppo Moria Galante tradotta dal- 
lo Spagnuolo in Francefe, e dalFranccfe in 
Italiano 12. 

Hiftoria del Cardinale Ximenes , nella quale 
fi ragguagliano gli accrefcimenti delia Mo- 
narchia di Spagna ; l’intiera foggiogazione 
de’ Mori , e tuttociò che è avvenuto di ri- 
marcabile, e portentofo nella Spagna in tem- 

S o del Miniftero, e della Regenza di que- 
o gran Cardinale. Di Monfignor Flechier 
12. t. 2. 

Manifefto di un Cavaliere Cri ftiano converti- 
to alla Religione Cattolica Romana a’ fuoi 
amici delle Religioni pretele riformate , in 
giuftificazione di fua Converfione j Tutto 
fincerità per lor disinganno , e tutto zelo per 
loro falute 12. 

Mondo Antico, Moderno , e Noviffimo , ov- 
vero Trattato dell’ Antica , e Moderna Geo- 
grafia con tutte le novità occorfe circa la 
mutazione de’Dominj Inabiliti nelle Paci di 
Utrecht , Bada, Pafiarovvitz ec. Opera uti- 
le tanto a’ principianti, quanto a tutti i di- 
lettanti dello Studio Geografico . Di Anto- 
nio Chiù fole 8. t, 2. 

Vita dell’ Auguftifiìma Imperadrice Leonora 
Maddalena Terefa 12. 

VitadiMonfig. Luigi Ruzini Vefcovo di Ber- 
gomo defcritra dal P. Tomafo Ceva della 
Compagnia di Gesù 8. 

Vita del Venerabile P. Giufeppe da Coperti- 
no de’ Minori Conventuali deferi tta da Do- 
menico Bernino 4. 

Hifio- 
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Hiftoria Santa che comprende fattoci^ eh* è 
avvenuto dalla Creazione del Mondo fino 
à’noflri giorni, sì nella Legge del Vecchio , 
Come in qiiella dèi Nuovo Teftamento ; cioè 
lo flato del Giudaifmo lòtto de’ Patriarchi, de* 
Giudici , de’ Re , e de’ Sommi Pontefici fino al- 
la nafeita di Gesù Cri fio ; Gli Atti degli Apo- 
lidi* lo Stato, e la Natura del la Chiefa dopo 
di loro* l’Erefle di ogni Secolo; la Serie degli 
Scrittoti Ecclefìaflijci * i Concili Generali* T 
Autorità de’ Pontefici * e le falfità delle nuovd 
Religioni con la loro confutazione , c final- 
mente la Storia de’ Pontefici da S. Pieiro * fino 
a Clemente XI; aggiuntovi la fpiegkziòne de’ 
Punti controverfl nella Religione . Di Pietro 
Gaitrucchio della Compagnia di Gesù 4. 

Pallore della Notte Buona* Opera del Servb di 
Dio Giovanni di PaJafox Vefcovo di orma* 
tradotta dallo Spagnuòlodal Canonico Fa-* 
tinelli 8* 

Fatatoli Series ÀugufWuiri , Àuguflartìtn, Càs 
farum , & Tyrannorum omnium , tam iti 
Oriente, quam in Occidente, aC.J; Caefare 
ad Carolum VI< curii eorùmdem Imaginibus^ 
ex Optimotum Nutaifriiaturii fide ad Vivum 
CXpreflis 8. fig. 

Difcorfi intorno la Generazione dell’ lìtìmo del 
Dottor Ciò: Battifta Paitoni 4; 

Trattato della Pelle in cui brevemente fi aecfefì* 
na quanto fa d'uopo per#prefervarfi dà tal 
male temuto anche lontano * e per Scacciar- 
lo quando ne folle prefente; Diflertazione di 
Filippo Mafiero ProfèfTore di Chirurgia 8. 

Archibaldi Pitcarnii Scòti Opufcu la Medica , 
quaijuxtà ultimam Roteroaamenlem editio- 
nem plurimtim auttam , nunc primum in Ita- 
lia prode»nt8< 

Ai440* 
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